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GL] AMERICANI 


e la guerra in Corea 


dell'ONU, fortemente moto- 
rizzata e ricca di materiale 
pesante, ha marciato lenta- 
mente e prudentemente, per 
le malagevoli strade, su lar- 
ghissimo fronte. In tali con- 
dizioni tutto era difficile: l’e- 
splorazione, il servizio di si- 
curezza, i rifornimenti, l’oc- 
cupazione di posizioni, ì com- 
pattineaa, I cinesi e i nord- 
canì, non appesantiti da 
grosse artiglierie, da carri ar- 
mati e da automezzi, mobilis= 


entre ha inizio la nuova 
* * massiccia offensiva cine- 
je oltre il 38.0 parallelo co- 
‘eano, ‘gioverà, dare uno i 
Sguardo all’ evoluzione degli 
avvenimenti militari e alla 
condotta degli americani in 
quel lontano teatro di guer- 
ra, anche al fine di veder | 
i quanto infondati siano certi 
Fingencroa giudizi formulati 
con. eccessiva. superficialità. 
‘(Con il ripiegamento delle 
‘forze dell'ONU al 38.0 paral- 
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Triartedì 2 ger 


LA RUSSIA HA GIÀ RISPOSTO 
alle controproposte occidentali 


Non si conosce ancora il testo della nota ma sembra che il documento, pur non re- 
spingendo gli argomenti dei Tre, non offra alcun elemento che garantisca l'utilità di una 
ripresa di contatti - Le previsioni di Drew Pearson: nè pace nè guerra nel 1951 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 1 

Il primo giorno del primo an- 

no della seconda metà di que-| Washington una nota nella 

sto secolo, splendido — qui a quale sì proponeva una nuova 

New York — per sole e mite|sessione del Consiglio dei Mi- 

per temperatura, non è stato|nistrì degli Esteri per discute- 


po la conferenza del Comin- 


lo si è chiusa la quarta fase 
‘della guerra di Corea, inizia- 
di il 25 novembre, con l’of- 
iva sferrata dai cosiddet- 
| ti «volontari cinesi». Le quat- 
ctr Po. fasi delle operazioni pos- 
Wo essere accoppiate, con 
a certa simmetria. 
Tl diagramma delle opera- 
Zioni registra per conseguen- 
za una successione di punte 
di depressioni, in corri- 
| ‘spondenza dei successi e de- 
gli insuccessi dei belligeran- 
ti. Altrettanto si può dire del 
diagramma dell’opinione 
hi pubblica ‘mondiale, che ha 
| seguito con appassionato in- 
|. teresse gli sviluppi della lot- 
è ta, nella varietà e nelle sor- 
| prese dei suoi cicli operativi. 
| Si è passati, specie nei paesi 
é occidentali, dalle prime ansie 
per il temuto disastroso reim- 
ba; delle forze degli Stati 
, la nuova Dunkerque, 
‘all’entusiasmo per la genia- 
le manovra controffensiva 
del generale americano; poi, 
‘2 dall’attesa. non ‘del tutto 
tranquilla della totale occu-; 
pazione della Corea setten- 
rionale, si è precipitati nel- 
confortato pessimismo per 
l'improvviso rovescio delle 
‘forze delle N. U. sotto quella 
i, che fu detta, con qualche 
ssagerazione, la. valanga ci- 
ese. Alle giustificate apr 
pi per il pericolo di 
n’'estensione del conflitto 


Ka 


simi ‘nelle fanterie e nei re- 
parti di cavalleria, messi pu- 
Te in azione — vero anacro- 
‘nismo nei nostri eserciti e nei 
nostri teatri di guerra — 
hanno avuto buon giuoco. 
La ritirata fu inevitabile e 
‘urgente. 

Proprio nella ritirata si 
mostravano l’abilità dei co- 
mandanti e le virtù militari 
| delle truppe, di tutte le trup- 
pe, le americane, le britan- 
miche e le turche, che, da 
poco giunte in Corea, hanno 
splendidamente combattuto. 
Le unità. ripercorrevano le 
strade della precedente avan- 
zata, ingombre di civili in fu- 
ga, sotto l’assillo dei guerri- 
glieri, arretrando ordinata 
mente di posizione in posi- 
zione; Ie retroguardie pro- 
teggevano il movimento con 
strenuo valore; i reparti ac- 
cerchiati si liberavano, a- 
prendosi un varco con indo- 
mita energia. Al te ‘mine del 
Tipiegamento la ‘efficienza 
delle forze dell 
era, sensibilmente 
mentre, caso assai 
storia militare, l'attaccante 
aveva subìto perdite rilevan- 
tissime, forse dieci volte su- 
periori. 

Voler trarre deduzioni di 
ordine generale su uomini, 
armi, ordinamenti, dalle ope- 
razioni in Corea dell’ ultimo 
mese, è assurdo. Dal lato 


| coreano, si è unito, nei primi 
“momenti, un senso di preoc- 
upata, dolorosa sfiducia cir- 
a le capacità direttive mi- 
litari e politiche degli Stati 
Uniti. A Mosca si è subito ri- 
vato il fenomeno ela stam- 
pa comunista lo ha registrato 
con maligno compiacimento, 
Da più parti, e negli stessi 
tati Uniti, si sono levate. 
' ‘acerbe critiche al supremo 
ae delle forze del- 
i 
i 


sonpuiià: 
TL 


find 


‘ONU: le solite critiche di 
uanti, all'oscuro di molti 
Remena di giudizio, credono 
di poter fare la diagnosi di 
Un fatto militare, aggiungen- 
‘magari il presuntuoso: «io 
l'avevo previsto». Le critiche 
‘non hanno. risparmiato i 
combattenti, nè i disgraziati 
sùdeoreani, di cui si è detto 
Trorizzati dall’appari- 
ei cinesi, hanno. ab- 
il campo senza 
resistere, e neppure le truppe 
occidentali, che secondo al- 
cuni avrebbero avuto un col- 
lasso. Tutto ciò è falso, oltre- 
chè ingeneroso. 

Sulla responsabilità dell’a- 
vanzata allo Yalu, che ha 
provocato l’intervento cine- 
se o ne ha fornito il pretesto, 
diranno l’ultima parola i do- 
sumenti e la storia. Ma è cer- 
lo che l’operazione, una volta 
lecisa, non poteva effettuar- 

i in modo diverso da come 
è avvenuto. Nel terreno mon- 
“oso, coperto di neve e con 
ima rigidissimo, l’armata, 
RE 


strettamente militare lo scac- i° 
co nulla ha di eccezionale, nè 
per proporzioni nè per conse- 
guenze e non ha affatto sve- 
lato insospettate debolezze e. 
incapacità. Le forze armate 
degli Stati Uniti ‘operanti in 
Corea, appaiono oggi, dopo 
Yinsuccesso degli scorsi gior- 
ni come prima, un magnifico 
strumento di guerra, con capi 
sperimentati, di chiare ve- 
dute e di forte carattere, con 
solide formazioni di truppe 
valorose, con armamenti mo- 
‘derni e potenti; esemplare 
fusione di forze terrestri, 
aeree e navali, animate da 
una mirabile volontà di col- 
laborazione, a prezzo di qual- 
siasi sacrificio. | 
La fiducia nella capacità 
direttiva degli Stati Uniti 
non può essere neppure in- 
crinata. Lo hanno solenne- 
mente attestato, del resto, le 
Potenze occidentali nelle re- 
centissime riunioni di Bru- 
xelles dei ministri degli Este- 
ri, nominando il generale Ei- 
senhower comandante supre- 
mo dell’esercito atlantico. E' | 
questo una dimostrazione di 
illimitata fiducia non solo 
nel condottiero di incompa- 
rabile prestigio, esperienza e 
saggezza, bensì pure nella 
‘Repubblica Stellata, al cui 
fianco, sorretti dal suo esem- 
pio ed aiuto, staremo a guar= 
dia della nostra | pace! e della, 
nostra civiltà. © 
CAMILLO CALEFFI 


|il numero di 


{l'arrivo della risposta. “sovieti 


contrassegnato dalla solita al: 


re i problema tedesco. In via 


legria e dalle solite malefatte non ufficiale le tre capitali oc- 


tradizionali in queste occasio: 
ni: nessuno dei negozi dì Times 
Square, ha qvuto i cristalli fra- 
cassati dalla jolla che di solito 
grida, urla e ne ja una per co- 
lore durante la notte tra il di- 
cembre ed il gennaio, La noli- 
zia della metropoli riferisce che 
quelli la cui 
ebrezza ha dovuto essere «con- 
trollata», è il più basso da 
quando si tengono statistiche 
dì questo genere; anche ‘in 
questo New York ha jatto da 


cidentali, e soprattutto Wa- 
shington, hanno futto sapere 
che prima di discutere della 


Germania 4 quattro Ministri 
degli Esteri avrebbero dovuto 
discutere il trattato di pace con 
VAustria, la cui elaborazione è 
certamente più avanzata di 
quella per la Germania. I tre 
occidentali si sono consultati @ 
Parigi e ne sono risultate tre 
mote parallele a Mosca, nelle 
quali sì facevano delle contro- 
proposte che in sostanza mira: 


specchio al paese, giacchè dajno ad ampliare lo seopo della 


tutti gli Stati dell'Unione si ri-: 
porta che vi sono stati soltan: 


conferenza: inutile. discutere 
‘di una pace per la Germania 


to 150 morti in accidenti auto-! mentre vi è tensione in. altre 
mobilisticì. Forse sdrà che le zone ‘del mondo, e questa tesi 
strade erano meno del solito |sostenuta dagli Stati Uniti è 


lucide di ghiaccio, surà che le 
tasse hanno lasciato meno de 
naro disponibile per le visite ui 
bar: ma’ è certo che l'influenza 
maggiore è stata esercitata da 
uno stato d'animo di compren- 
sione e di preoccupazione, 


Freno all’ allegria 


Proprio allo scoccare della 
mezzanotte hanno cominciato 
@ giungere le notizie dell'offen- 
siva cinese contro la linea al- 
leata in Corea, Le notizie era- 
no attese e nessuno si illude 
va che potessero essere buone. 


‘comunque il loro arrivo ha a 


gito come un jreno su una al- 
legria che di per sè era giù. al 
quanto moderata. 

L’americano della strada, an: 
che in queste giornate festive, 
è conscio che la «guerra fred: 
da» per lui è finita dal 25 giu- 
gno del 1950. Anche Truman. 
che quanto ad ottimismo si ia 
scòa battere da pochi, per Ca- 
podanno ha mandato al paese 
un lacorico messaggio nel qua- 
le dice di sperare che «il 1951 
porti la pace di mondo». 

Un indice della eccezionalità ; 
dei tempî viene dal jatto che 
la Camera bassa si è adunata 
oggi {la prima volta che a te- 
nuto seduta a Capodanno nei 
centocinquanta e niù anni da 
quando esiste il Congresso) per 
upprovare alcune leggi di ca- 
rattere fiscale che dovevano e 
sere approvate prima di doma- 
ni, data în cuì il vecchio Con- 
gresso chiude î propri lavori 
per lasciar posto.al nuovo che 
inizierà le sue sedute fra una 
settimana con. il rapporto del 
Presidente sullo «stato dell'y-| 
nione». Truman se ne è stato 
lontano da Washingion PUN |. 
to ner poter lavorare più tra. 
quillamente su questo messag- 


gio alla Nazione che in questo i 


|anno assume importanza ecce- 
| zionale. 

Per il resto, nella capitale 
non si sono avute grandi novi- 
tà: oltre alle solite' voci e smen- 
lite su quello che Truman dirà 
2 farà neì prossimi oiorni, ol- 
tre alla conferma della scissio- 
ne nel partito repubblicano con 
la jazione di Dewey e Dulles 
che guadagna sempre maggior 


favore su quella Taft-Hoover.| 


Washington ha registrato ongi| 


alle contropronoste americane. 
francesi ed inglesi all'invito di 
Mosca una riunione del 
Coasno: dei Ministri degli E- 
steri 

I precedenti di questa confe- 
renza «in fierî» sono noti: do- 


stata ufficialmente comunicata 
a Mosca, 

A queste tre note sostanzial- 
‘mente identiche Mosca ha ri- 
sposto oggi, Il documento, che 
come tutte le note russe è tun- 
ghissimo e consegnato in lin- 
gua russa, è stato tradotto 0g- 
gi e sottoposto ad un primo e- 
vsame, Non vi è dubbio che pri- 
ma di esprimere un parere Uf- 
ficiale od' anche ujficioso, Wa- 
Shington si consulterà con Lon- 
dra e Parigi. Comunque al Di- 
partimento di Stato stasera ci 
è stato detto che la. risposta 
russa non respinge le contro- 
proposte occidentali: questo 
non vuol affatto dire che il 
‘Cremlino le abbia senz'altro 
accettate, anzi vuol dire che 
la risposta sovietica è il soli- 
to monumento di arzigogoli per 
cui — pur non dicendo di no 
— non dice neppure di sì. 

Una ben informata fonte di. 
plomatica americana ci ha det- 
to che il documento sovietico 
| consta di dieci punti, nei quali 
sì fanno delle controproposte 
alle controproposte occidentali: 
questa tattica ed. il tono gene- 
rale della nota, che trasuda la 
i solita propaganda moscovita, 
lsciano poco a sperare sui ri- 
sultati di questa nuova comu- 
nicazione sovietica, che non 
soddisfa affatto la condizione 
posta dagli Stati Uniti per la 
ripresa delle discussioni fra i 
quattro Grandi cioè ‘che tali 
discussioni si potranno ripren- 
dere soltanto se vi sarà qualche 
evidente prova che i russi m- 
tendono concludere qualche co. 
sà di positivo e non usare dei- 
la. conferenza come di una 
| grancassa per la propria pro- 
paganda. 


L'uomo del 1951 


E sulla risposta russa, non 
c'è altro da dire. Passiumo per- 
ciò a un altro argomento. Co- 
me accade ogni gnno, anche " 
questa occasione si è avuta la 
solita serie di predizioni su 
quello che ‘succe: lerà — o non 
succederà — nel 1951, Fra le 
tante, prendiamo quella di 
Drew Pearson, sia perchè so: 
no de più recenti, “sia perchè 
ira ì tanti oracoli ‘è quello che 
ne azzecca ‘di più. Eccone la 
| lista: 

1) La Marina da guerra an- 
nuncerà l'entrata in linea di 
una nuova unità capace di 
to miglia all'ora, e sì noti che 
Atlantico è largo 3000 miglia 
circa, il che vuol dire che la. 
traversata dovrebbe essere 
compiuta in 30 ore. 


Selo i comunisti in Francia 


ranno votato contro il riarmo 


1 solidarietà di tutti gli altri partiti di Îronie ‘al dibattuto problema 


1 NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 
L'Assemblea nazionale fran- 
se ha votato, come si preve 
deva, il bilancio per il riarmo 
pr ‘sentato dal Governo. Tale: 
bilencio prevede 740 liardi di |‘ 
spesa: complessiva: circa 400 
| miliardi saranno destinati ab 
i e alla produzione del 
. materiale da guerra e all’ar- 
‘mamento di dieci divisioni; 140 
rdi di nuove imposte sa- 
necessari per equilibrare | 
lancio. Il livello fiscale com- 
‘plessivo della Francia raggiun- 
È rà nel 1951 duemila miliardi 
ti 


‘anchi su un reddito nazio- 
complessivo valutato da 8 
ai mila miliardi di franchi. 
iello non sarebbe ecces: 
lente gravoso se il sistema 
le franeese fosse più per 
= ma, come ha ricono- 


È 


j0 lo stesso Presidente del 
| Consiglio Pléven e come sostie- 
ne c li gior parte dei 


î, con l’attuale 


ive «Le Monde», quando si 


toccato, sarebbe una “pura Al 
sione». i 

Ma la Francia poteva far = 
versamente? Il dibattito parla-| 
mentare della scorsa notte ha. 
dimostrato che solo il partito | 
comunista è per la neutralità 
‘e per il disarmo del paese. Tut- | 
ti eli altri. Eni e gli altri 
esponenti politici, anche quelli 
avversi al Governo, combatto- 
ino l’idea della neutralità e del! 
disarmo. «Rifiutando di sotto-! 
a questo sforzo — ha di-| 
chiarato l'ex Presidente del 
Consiglio Paul Reynaud — noi | 
provocheremmo na  rottur 
coi nostri amici d'oltre Atlan- 
tico, ciò che sarebbe un disa- 
stro nazionale nel momento in 
cui certi uomini come il pre- 
sidente Hoover assicurano che |. 
l'Europa rischia di diventare 
una seconda Corea». 

E il socialista Ramadier: 
«Non è colpa nostra se la so- 
luzione della sicurezza nazio- 
nale nel quadro delle Nazioni 
Unite e fallito. La Francia non 
è, non può essere neutrale». 

Infine il Presidente del Con- 
siglio ha affermato che spetta 


erma che le misure da pren- 
0 di natura ta- 
ttere la nostra. 


il Ce «Combat 
lal canto suo — che noi 
“alla vigilia di una dura 


“immaginarsi che. l’in- | 


nossa fabbricare carri 
tannoni, jeeps, unifor- 
tpe per SUUDAREITO 
sioni senza che il te- 


alla Francia «dimostrare con 
degli. atti ‘e non con delle pa-| 
role LE sua volontà.di resistere 


Ata la sua pat 


riarmo». È 3 
Il Presidente del ESS, vi 
tornato sull'argomento nel cor- 
so del suo messaggio di Capo. 
lanno al paese, Egli ha detto 
“he nessuno può predire oggi | 


1951 apporterà una disten. 


e, la sua risoli-|parte 


prudenza elementare io 
alla Francia e all'Occidente di 


‘prendere. tutte le precauzioni È 


e le misure necessarie, 9 
In questo modo la Francia 
sembra aver superato, all'alba 
del nuovo anno, le incertezze 
e le contraddizioni della. sua 
politica. Il voto di ‘fiducia da- 
lio dalla Camera a Pléven sul 


bilancio del riarmo costituisce, | stru 


secondo molti commentatoti, 
anche una . risposta francese |. 
alle troppe critiche Spano 
‘Di fronte ai pericoli che pe- 
ano * Occidente, la Francia 
sembra aver ricostituito, come 
è sempre avvenuto nelle ore 
‘più gravi, l’«unione sacra» di 
tutti i ‘partiti ‘a eccezione dei 
comunisti, Non si può dire tui- 
tavia che î problemi del 
mo siano stati interamente ti- 
solti con i voti della scorsa 
notte. Si tratta ora di passare 
‘agli atti, di impiegare i miliar 


Mal 


idi ottenuti dal Parlamento, ‘di . 


‘dotare l'esercito dei mezzi più 
‘efficienti. 

Le opinioni su questo punto 
‘sono divise, Vi è chi dopo ie 
‘esperienze fornite negli ultimi 
anni dalle industrie” francesi, 
| pensa che la Francia dovrebbe 
‘acquistare all’estero la maggior 
del materiale bellico che 
pr Questo non è 
iero .. Ministro della 
fesa Jules Mach. i quale ha 
| dichiarato in un'int vista che 
‘da Francia si mosti anco- 
ra una volta ‘capace. ‘di forgiare 
da sola le sue armi» 

Il Ministro ha ricordato che 
esistono, tre modelli francesi 


‘@ popolazione vengalsione ‘internazionale e che. lalnel. ‘campo delle armi corazza» 


te: V'automit: iatrice, il can- 
none anticarro da. 13 tonnella 


0 Gli Stati Uniti, a suo 
dire, non disporranno di ne: 
suna arma equivalente. ‘a que 


ste prima del ’53. «La ragione | 


\è che prima di passare alla| 
‘produzione, in serie gli ameri 
cani dovranno disegnare, co- 
e e mei in azione il 
Tormidabile Ico “Deces. 


mati usciranno poi SES 
luglio. i 

Ii Ministro ha aggiunto che. 
il cannone anticarro francese 
di 13 tonnellate ha la stessa 
potenza del cannone del carro 
inglese da 50 tonnellate, detio 
«Centurion», «Io credo ‘ugual 
mente che il cannone da 50 
tonnellate sarà il più potente 
che sia mai stato montato su 
un carro senza escludere il car- 
to «Stalin», 


Jules Moch ha concluso con 


GEE parole: «Sono convinto 
e noi realizzeremo il nostro 
programma e che andremo arì- 
che oltre». L'ottimismo. del; È 
nistro socialista non 
condiviso da ‘tutti a Pari 
è da prevedere che la produ. | 
‘zione del materiale da guerra 
‘e ATE delle Di 
visioni fi sÎ provi anno 
rossîmi mesi delle assai 
lemiche. 


@RUNO ROMANI | state 


“| vava in primissima linea, 


| du 


rro pesante di 50.ton-|. 


2) Il mistero dei piatti vo- 


portare una carica atomica. 

3) L'«uomo del 1951». sarà 
Ike Eisenhower, che riuscirà 
so unificare l'Europa occiden- 
‘ale. 

4) Almeno un membro del 
Polîtbureau verrà assassinato, 
e Stalin opererà un'altra epura 
zione. 

5) Vi saranno nuove eiezio- 
ni in Francia ed în Granbreta- 
gna ed în queste la vittoria an- 
drà ai conservatori, depodichè 
sì avrà un convegno a tre, 
Churchill, Stalin e Truman, 

6) L'ultima e la maggiore, co- 
me ha detto lo stesso Pearson, 
è la previsione în risposta al 


ila domanda che corre più fre-| 


quentemente, cioè: «Vi sarà 
una grande guerra?». E Drew 
ha risposto che la Russia con- 
tinuerà a condurre una guerra 
di satelliti, con la che at- 
taccherà lIndocina una rivor 
ta nell’Azerbagian che avrà per 
mira la Persia, ed un attacco 
dei satelliti balcanici contro la 
(Jugoslavia. Però — ha aggiun- 
to Pearson —.la Russia fard| 
tutto questo in modo da evitare 
uno scontro diretto fra se stes- 
sa e gli Stati Uniti, e in tale 
modo agirà fino @ quando nor 


avrà una riserva di atomiche 


Jorm a Praga, îl Cremlino hallanti sarà svelato: si tratta di ‘(e non avrà sviluppato una suf- 
mandato a Parigi, Londra e| proiettili radioguidati capaci di 


‘ficiente difesa contro un con- 
trattacco atomico americano: 
nè l'una nè l’altra di ‘queste 
condizioni si verificheranno du- 
rante dl 1951, 

LEO REA; 


‘ll messaggio di Rinaudi 
al popolo italiano 


u Roma, 1_ 

I Presidente della Repubbli- 
ca, Luigi Einaudi, ha -* 
ieri sera agli Italiani, 
verso la radio, un messaggio di 
fine d'anno in, cui è detto: 

<Gli Italiani, che aspirano 
| solo a perseverare nella. rico- 
struzione del Paese devastato 
dalla guerra, e vogliono una 
Patria in cui sia dato a cia- 
scun uomo di perseguire, in- 
sieme con gli altri uomini, gli 
ideali comuni, sono ancora 
pronti ad ogni sacrificio, con- 
cordi nella volontà di supera- 
re gli ostacoli che si frappon-| 
gono alla conservazione della 
pace ed alla elevazione della 
persona umana). 


IORNALE DI TRIEST 
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LA PAROLA DEL PONTEFICE AL CORPO. DIPLOMATIL 


TUTTI AL MONDO ASPETT 


‘una pace immune da ingius. 


L'Anno Santo è stato un plebiscito dell'intera u: 


Roma, 1 
Stamane alle 10.30 il Papa 
‘ha ricevuto in udienza ufficiale 
e solenne nella Sala del Conci- 
Storo il Corpo diplomatico ac- 
creditato presso la Santa Sede 


guri di Capodanno. 

Il Papa ha pronunciato un 
discorso in lingua francese, nel 
quale ha detto: «Nel breve 
spazio di tempo che intercorre 
dalla chiusura della Porta San- 
ta all’inizio del nuovo anno, 
gli occhi dei fedeli continuano 
a fissare il solco di luce lascia- 
to dal Giubileo romano. Il suo 


.|splendore si diffonderà ora su 


tutte le regioni del mondo, 
ovunque portando i suoi bene- 
fici effetti. Siffatta coincidenza 
conferisce alla visita delle vo- 
stre Eccellenze e all’accoglien- 
za che siamo felici di far loro, 
una caratteristica che è, nel 
contempo, e più solenne e più 
intima di quella che ordinaria- 
‘mente contraddistingue i tra 
dizionali ricevimenti di Capo- 
i danno. f 

«Durante l’intero Anno San- 
to, «l’anno propizio del Signo- 
re», siete stati testimoni — ha.| 
proseguito il. Pontefice — de- 
gli avvenimenti che lhanno se- 
gnato giorno per giorno; con 
la vostra assiduità nel seguirli, 
avete manifestato il vostro in- 
teressamento per la loro gran 


per la presentazione degli au-' 


dezza e magnificenza. spiritua- 
le, per il loro vasto e profondo 
irradiamento, quale gli annali 
del Corpo diplomatico accredi- 
tato presso la Santa Sede mai 
registrarono, di certo, l’eguale, 
Testimoni, dicevamo. Meglio 
ancora, grazie alla vostra squi- 
sita cultura, alla vostra sim- 
patica comprensione della Ro- 
ma cristiana e della sua. vita, 
grazie al concorso delicato del- 
‘le vostre famiglie e alla dedi- 
zione intelligente del persona- 
le delle vostre cancellerie, sie- 
te stati i preziosi cooperatori 
del felice svolgimento dell’An- 
‘no Santo, 

«Era tutte le manifestazioni 
suscitate dall’Anno Santo — 
ha detto Pio XII — nessuna 
ve n'è, nell'ordine delle rela- 
zioni umane, più importante e 
più. significativa dell’afferma- 
zione altamente proclamata 
‘della volontà dei popoli unani- 
memente tesa. verso la pace, 
verso una pace equa, libera- 
mente stipulata, immune da 
ogni ingiusta condizione, da 
ogni peso intollerabile. Questa 
pace tutti l’aspettano, tutti la 
‘desiderano, tutti la implorano. 
‘Tutti hanno manifestato. con 
la stessa energica chiarezza il 
proprio orrore per la guerra; il 


proprio convincimento che que- 
sta è, oggi meno che mai, un 
atto a dirimere i conflitti, a ri- 


‘stabilire la giustizia. A ciò pos- 


sono riuscire soltanto 
liberamente e Jealmen 
tate. Che se potesse è 
ui guerre «popolari» — 1 
so che esse rispondono ar 
alla volontà delle popol 
— sarebbe soltanto nel. c 
una ingiustizia così flagr. 
così distruggitrice dei bs 
senziali di un popolo da 
insorgere la coscienza di 
una Nazione. 

«Tale è la ‘volontà fori. 
di pace che ì popoli hanno e 
Spresso con una evidenza * 
negabile, sia con le parole « 
con i fatti. Questa premur: 
accorrere a Roma, diver 
‘simbolo dell’ ’universalismi 


‘stiano, questa comunar 
vita senza ombra di>. 
mento nazionale, ma . 
spetto. e nell'amore rec 
questo commovente 
mento di bandiera a ba; 
di Nazione a Nazione, 
aperta. gioia di martin; 
sieme ai medi 

stessa felicità, 
menticare la 

tutto ciò ave 

plebiscito del 

ce, non soltt. 
cristianesimo, m 

l’intera umanità 

ne di un'era, 

1950 segnerà c* 

ria, ben sì r 

zio incoraggi: 

vita». 


SFERRATA POCO PRIMA DI CAPODANNO L'OFFENSIVA COMU 


I CINESI AVANZANO VERSO S. 
incuranti delle altissime perda. 


Si combatte nella proporzione di uno contro sei nel freddo ‘più inte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dal fronte coreano, 1 

I soldati delle Nazioni Unite 
non hannosavutn. la notte scor 
sa, nemmenoril. tempo di  u- 
sare che sì affacciavano sulla 
soglia dell’anno nuovo. Proprio 
prima che scoccasse la mezza- 
| notte, le fanterie nemiche si so- 
i no messe in movimento e l’in- 
cendio della battaglia ha 
vampato di nuovo, violentissi- 
mo, sull'intero fronte coreano. 

‘Al duello rabbioso delle arti- 
glierie di tutti i calibri, che du- 
rava fin dall’imbrunire, si sono 
unite le armi minori, dai mor- 
tai alle mitragliatrici ed alle 
ji bombe a mano, mentre l’avia- 
zione diurna e notturna accor- 
| reva dai campi vici lontani 
| per seminar la morte con bom- 
be dirompenti, antiuomo’ ed 
‘incendiarie a migliaia tra le 
orde attaccanti. 

Poco dopo la mezzanotte, gli 
avamposti lontani 


ed il nemico ha cominciato a 
varcare in forze il fiume Im- 
jin, dietro. il quale era situa- 
to il dispositivo avanzato della 
8a Armata a protezione di 
Seul. 

L'offensiva nemica di Capo- 
danno ha avuto inizio nel set- 
fore tenuto da una divisione 
ormai famosa e ben tre divi. 
sioni cinesi, dotate di arma- 
mento pesante, hanno varcato 
il fiume sotto la protezione di 
‘un intenso fuoco della loro ar- 
tiglieria. 

Il cap. Robert “Erementrout, | 
che con il suo reparto sì tro: 
la 
l’esperienza della. 
notte scorsa: «Il duello delle 
‘artiglierie. già ieri sera ci a- 
veva fatto capire che il Capo- 
danno sarebbe stato ‘assai la- 
borioso. Poi, verso la mezzanot- 
te, i cinesi hanno iniziato un 
violento concentramento di 
| fuocc di mortai, proprio. sul 


{mio reparto e sugli altri che 


erano in posizioni avanzate. Le 
nostre perdite sono state senza 
io elevate, ma con l’aiuto | 
dei'rincalzi abbiamo continua- 
fo a dare del filo da torcer 

«I soldati cinesi sono venuti 
nanzi incuranti ancora una 
Ita delle perdite. Natural. 
lente la nostravartiglieria ed i 
nostri reparti! mitraglieri han- 
no effettuato tremendi concen- | 
tramenti di fuoco sulle masse 
avanzanti. Ma esse hanno con- 
tinuato a progredire incuranti 
delle perdite. Sono giunti sui 
CADI minati e questi sono: e- 


o c6ntinnute, a pro- 

senza nemmeno vol- 
indietro, facendo un fuoco 
aisi Più ne ammazzava- 
mo e più numerosì ce li trova- 
vamo davanti». 

Silè saputo, poi, che il for. 
zamento del fiume Imjin è sta- 
to effettuato da due reggimen- 
ti contempora! camente, . pro- 
prio in un punto, a nord-ovest 
di Seul, in cui te pattuglie ne- 
miche avevano dimostrato una 
eccezionale attività durante le 
due ultime settimane. 
| Stabilita la testa di ponte a 
sud dell’Imiin con i resti dei 
due reggimenti, il grosso di tre 
divisioni cinesi vi è affluito du- 
rante la notte, Queste, verso 
l’alba, hanno avanzato lungo la 
strada classica delle invasioni 
e poi, sempre combattendo a 


«| fondo, perchè Je *forze alleate 


non hanno ceduto ‘certo terre- 
no a cuor leggero, ad un cer- 
te punto hanno deviato verso 
oriente per tagliare la strada 
ltra Uijonbu e Seul., 

Le perdite inflitte dall’arti- 
glieria e  dall’aviazione e 
addirittura  spave 


hanno, ri- | 
piegato sui capisaldi avanzati | 


ma altre divisioni hanno pre- 
so il posto di quelle tremenda- 
mente logorate in appena dieci | 
ore di combattimento. E queste, 
con azione coninne; sono riu- 
scite a far arretrare le forze al- 
leate fino all’altezza dei coman- 
di di reggimento dello schiera- 
ramento originario. Ma è stato | 
un arretramento abbastanza or- | 
; dinato e i reparti sono giunti 
| sulle nuove posizioni in buo- 
i na efficienza. 

‘Su di este si è combattuto 
per l’intera mattinata. e_buo-. 
na parte del pomeriggio, quan- 
do altre divisioni cinesi hanno 
sfondato le linee avanzate dei 
settori rimasti fino ad allora 
tranquilli. 

L'attacco’ nemico è stato svi- 
luppato con tanta abbondanza 
di uomini, che nei settori di 
‘maggior importanza — Korang- 
‘Po, Yonchon e Chunchon — i 
cinesi avevano oggi una supe- 
riorità di sei a uno sulle forze 


della difesa. Ma questa è Da 
tenacissima, grazie anche a una 
potenza di fuoco assai più ele- 
vata che nel passato. Solo l’in- 
curanza ‘macabra delle perdite 
ha ‘permesso al nemico di ra; 
giungere determinate posizio; 
Esaurita la loro funzione 
tardatrice e di logoramento 
niziale delle forze nemiche, il 
Comando dell’Armata ha ordi- | 
nato a tutti ì reparti che le| 
presidiavano, di ripiegare sulla 
linea principale di resistenza, 
che corre a nord di Seul. Arre- 
tramento, cioè, sì 
38.0 parallelo, effet 
me del resto la batt: ia - 
freddo più intenso. 


visibile anche a distanza dagli 


incendi e dalle colonne di fumo 
che si sprigionano dagli abitati. 
Perchè la politica della terra 
bruciata è attuata dalle Forze 
delle Nazioni Unite nel modo 
più ampio e sistematico. Ogni 


Ma la zona abbandonata è! 


villaggio, ogni più modesto a: 
bitato, ogni casa isolata, sono 
incendiate e le costruzioni ed ì 
manufatti più robusti sono fat- 
ti saltare con ia dinamite. 

Al nemico è negata ogni pos- 
sibilità di ricovero e di ‘riparo 
dal freddo, di occultare arti- 
glierie e carri armati. I profu- 


strutti dalle necessità della 


‘itinerari. determinati. 
Mentre..vi scrivo, trenta ore 


‘dopo l’inizio dell’ offensiva, le 


fanterie cinesi continuano a 


: ‘convergere su Seul da tre di- 


rezioni distinte, Ma, come vi 
dicevo sopra, non sono ancora | 
andate a sbattere contro la li- 
nea di resistenza principale del- 
le Nazioni Unite, anche se or- 
mai vi siano molto vicine, Il 
nemico è giunto questa sera ad | 
una trentina di chilometri dalla 
Capitale. del Sud. Oggi, SOA 


guerra, sono trasferiti a sud da | tali 
convogli speciali, che seguono |, 


è avvicinato di pocr 
i dieci chilometri. Ma 
prezzo! 

Una divisione i 
esatto di Seul è 
mente distrutta in 
combattimento, 

Ma il nemico ste 
icon ben tre armate 


£ea 
fec 


ghi espulsi dagli abitati di- |valenti ciascuna ad u. MEA 


d’armata degli eserciti oecide: 
e nove divisioni nordis 
tituite. Duecentomila u 
mini in tutto, ed ancora nc 
ha sviluppato completamerto 
potenza dell'attacco, D napo 
‘bello 2; ace 
‘gua nè di giorno nè 
Due agenti sudisti | afs 
le linee rosse hanno?® 
(ritorno, di aver veduto 
ciale russo a Changdi 
{ovest di Seul, E°” ‘que. 
ima notizia circa la pr 
| ufficiali russi al fronte 
JOHN KICH 
dell'alnternational New. 


RR 


TORNA A RIUNIRSI A LONDR 
il Consiglio del Commonweali.. È 


Gli aspetti politici della difesa dal comunismo all’ ordine del giorn: 
della conferenza - Il particolare atteggiamento «neutrale» dell’ Y- 


"DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 
I cannoni di Mao Tse che 
tuonano in direzione di Seul: 
|'riportano drammaticamente al 
la ribalta il problema dei rap- 
orti con la Cina, E'.un pro- 
ue circa, il quale notoria. | 


\parte, e la maggior parte delle 
Nazioni Unite, con Londra al- 
la testa, dall'altra, 

‘Per quello che riguarda la 
Granbretagna, deve dirsi che 
il punto di vista britannico, 
che è stato ripetutamente reso 
chiaro nelle sue linee ‘genera- 
li, 0 meglio, generiche, non ha 
ovato una netta formazione. 
per quanto riguarda gli svilup- 
pi concreti nell'eventualità di 
una crisi. 

Londra ha’ sempre detto, e 
lo ha dimostrato coi fatti, che 
intende fare tutto il possibile, 
financo. l'impossibile, per non 
spezzare l’esile filo della pace 
‘con Pechino, ma mai ha sve 
lato sin dove è disposta a. 
spingersi Gina si il filo sia rot-. 
to dalla Cina stessa a furia di 
cannonate. Lo scorso dica: 
bre, a Washington, il Pri 
| Ministro Attlee si è rifiuta 
di associarsi ai- pianì di sa) Ù 
‘zioni suggeri! i da Truman. 
recentemente è stato precisato 
da fonte ‘competente che. 
dra, se fosse proprio tirata. 
per i capelli, POLE: indursi 
a rompere i ‘rapporti d 
tici col regime di Mao. Tse, 

Ma l'offensiva cinese ora ini- 
ziatasi in Corea affaccia altri 
quesiti di ordine militare, ol- 
trechè politico; ai quali sarà 
necessario dare risposta, que- 
siti che erano nell'aria da 
‘tempo, ma sui quali Londra, 
non ha mai preso ufficialmen- 
te posizione, Ciò ha. contribui- 
to a determinare nell'opinione 
pubblica una certa confusione 
da idee, chiaramente rispee- 

antesi nella stampa, L'Ob- 
server, per esempio, suggeriva. 
leri “li riconoscere franeamen- 

e l'Occidente si trova «de 
«in stato di guerra con 
dai iz-di trorne le conse” 


guenze, strettamente consi 
rando la realtà della situazi 
ne e le sue esigenze, L’autore- 
vole settimanale osservava che 
la Cina, per fortuna, non pos- 
siede temibili forze navali nè 
aeree, può attaccare le Poten- 
|ze occidentali soltanto su tre 
| fronti Hi ì 


ere senz'altro ogni contatto 
‘militare coi cinesi abbando- 


ire sulla. dina ‘una certa pr 
stone per tramite di sanzioni 
economiche 0 coi 
senza impegnarsi su 
militare vero e proprio 

mn problema è complesso, an 
che perchè Londra deve tener 
conto dei verni del Com- 
mouwealth, ‘fra i quali vi sono 
paesi, come l'India e il Paki 
\stan, che trovandosi nel bel 
mezzo. dell’area asiatica vedo: 
no naturalmente le cose da un 
punto /di vista particolare, La 
| conferenza del Commonwealth 
che si apre giovedì in: questa 
COR con l'intervento, dei Pri- 
stri, dovrà coordinare 
punti di vista e stabili 


Riot 


te agli sviluppi ‘che sì delinea- 


ma della difesa comune, di 
fronte alla minaccia comuni- 
sta, Sarà, questo della difesa, 
il tema dominante della di 
scussione, tema complesso, che 
|nell’assemblea. dei paesi del 


consiglio, rappresenterà un 
problema, poco. dissimile da 
quello a cui si troverà di fron 
te, tra breve, un altro gran 
consiglio, “quello dell'ONU. 
“Gli ampienti politici londi 
nesi escludono che possa uscir- 
ne un'intesa militare nel “sen 
so di un'alleanza 3 
quella. che lega le FE 
Patto atlantico e A I 
fanno parte l'Inghil Iterra 
sarà nemmeno pt 
Gerazione, ‘tanto SSENOTA 
fuori  lel Prime 


e | presentato. dall'In 
ha 


‘nando temporaneamente tutti || 
settori. L'Occidente |. 


Itri ‘mezzi, 


re, Hel limite del possibile, una | 
|comune via da seguire di fron- 


no: affrontare, cioè, il proble- 


Commonwealth riuniti in granji 


australiano, nessuno degli al conflitto. fra la razza 


compagnato da esperti milita: | 
ri, La conferenza si limiterà a 
esaminare e discutere gli aspet- 
di politici della difesa contro 
il comunismo, 
Il punto interro; SON è rap- 
la. quale 
tutamente manifestato 


mere impegni. Malgrado i 
ivi dei suoi sforzi 
soluzione. pacifica. 


stioni 
LI preoceu; azioni susci- 
fiato, dall'avanzata cinese nei 
Tibet, il Governo di . Nuova 
Delhi non “pare disposto .a mu 
tare il proprio atteggiamento: 
proprio oggi ha firmato un 
di 

ciale 


con Pechino, Pandit 


Nehru non sembra disposto a 


‘recedere dalla visione di una 
India che possa operare sulia 
‘scena internazionale come una 
‘terza forza, con funzioni di 
intermediario fra Est e Ovest, 
ed è ansioso di evitare tutto 
quanto possa apparire agli oc- 
chi di Mosca o di Pechino co- 
me una deviazione dalla linea 
(di neutralità che l'India finora. 
ha seguito, con scarso profitto 
per la collettività oecidentale, 


reana; mal, 


rtante accordo commer-|suo 


tri capi di Governo sarà ac-|e il popolo asiatico, c* 


te vicina. Sarebbe 
presa far compren 
tadino del ao 
gala .che i 
aiutare i 
ialli 0, peggio, di e 
inglesi a debellare Pin 
ne nella M 
Le pr oni che fa 
RR sui risultati della 
ferenza, per ql anto con 
il fronte unico È difesa, 


quale, w & 
1 po a 

mento ha minscci to di roi 

re a casa 0 di protesta 

contro il Santo del Governo 

di Londra a consentire che ab. 

la conferenza sia discussa l'’an- 

nosa disputa del Casce-” 

pomo della discordia, 

dia e il Pakistan, che, 

noto, il. Governo di 

Delhi ha portato din 

foro delle Nazioni Ur 

tilmente, Londra. ha ia 

sente a Karaci che la 

tenza del Commonweal 


ma con indubbia fermezza e|può arrogarsi il diritto « 


Abilità, 


gere da tribunale inor 


La conferenza del Common-|troversia fra i »v 


|wealth si propone di, esplora» 
| e più a fondo questo atteggia- 
mento indiano, ma. gli osser 
vatori londinesi non, prevedo- 
ho che possano uscirne deci 
ni conerete, D'altro canto è 
egabile che la posizione ir 
cui viene a trovarsi il Gove 
no di Nuova Delhi, conserva 
do piena la propria libe 
d'azione, permetterà alla Gr 
bretagna ‘di restare aggar 
per via indiretta, alla 
zione mediatrice 4 

si rende conto. 

\Pandit Ne 


bri, inutilmente 
che nel 

quest’ 

ven 

. 


CRONACA 


VOVO PRIMATO DELL'AQUILA 


rila tonn. lavorate nel mese di dicembre 


stria vinta in concorrenza con 


abbisogno di 
sì da parta 
no ha reso 
rno naziona- 
a sostener® 
idustria ‘trie- 
è zare l'Aquila 
a lavorare ne- 
él 1950 un 
lio ‘greggio 
a suo tera- 


za; è stato pos- 
di aumentare 
la produzione 
imeria, raggiun 
di dicembri 

i 53,000 ton- 
aggio, cifra 
«dtativi mas. 
ora *rattati. A 
ine hanno contri- 
sueto entusiasmo, 


| 


le società 


le m@iestranze, liete e fiere del 
l'affermazione della loro azien- 
da e del contributo che essa, 
in tal modo, ha potuto dare aÌ 
rifornimento del mercato ita- 
liano, 

Anche il primato della. pro» 
duzione annua — come'si ri- 
leva da una segnalazione del 
Centro per' lo sviluppo econo- 
mico di Trieste — è stato su- 
perato nel 1950, in quanto il. 
quantitativo, lavorato. è stato: 
di oltre il 10 per cento supur 
riore al corrispondente quanti 
tativo del 1949, che costituiva 
gia un primata rispetto a tutti 
gli anni precedenti, compresi 
quelli dell'’anteguerra. 

Nelle ultime settimane, in- 
fine, l'Aquila ha vinto anche 
una importante gara di formi- 
tura di benzina destinata «I 


= 


umento degli affitti 


ià entrato in vigore 


“4a ieri ii nuova 
affito, disposto 
ettembre dal. G. 
rdine 175 che, co- 
graduato in due 
pi te e gennaio, la 
equa: .one dei canoni di af 
0 locali con quelli in vigo- 
nella Repubblica, dove pu 
gli aumenti sono stati scissi 
e tempi, il primo lo scor: 
‘no e il secondo, come 

a partire da ieri, 
informazione ricor 
e il nuovo aumento 
ttti per le-case di abi 
i locali affittati da 
isti e artigiani, va 
Sull'affitto pagato 
mese, Poichè il pa- 
dell'affitto ha luogo 


m 
À 


l'aumento 
tito, nonchè per gli in 
ti (disoccupati, assi 
PESCA. pensionati del 
Si ‘iubercolosi degenti 
rio o in attesa di ri 
urchè essi o le loro 
non abbiano altri 
er i quali TYaument) 
tto a un sesto, Gli af- 
‘apitazioni e dei lo» 
ti da professienisti 
dati in locazione 
ra volta tra il. 18 
evil 28 febbraio] 
nno aumentati sal} 
{0 per cento. 
anto riguarda. invece 
ce i local d'affari. in 
(esclusi naturalmente 
dei professionisti e de 
igiani) i nuovo aumenn 
di eg ale ammontare 
mo.e cioè il 100 per cen” 
‘affitto pagato lo scorso 
bre, Va tenuto presente 
yumento è ridotto del 50 
shito per i locali in uso 9 
operative e organizzazioni 
od enti assistenziali. Per i lu 
Mi afattati per la prima vol: 
ta tra il 18\giugno 1945 e il 28 
febhraio 1947 l'aumento avver 
rà nella misura del 25 per cem 
to. Va tenuto . presente però 
“è il nuovo canone di affitto 
"è, superare più di 
iite quello corrisposta, 
desimi locali alla da- 
maggio 1946, a meno 
siano stati eseguiti 
avori di miglioria de- 
anti da parte el pro» 
dello stabile, Quato 
glicazione dell'aumento 
ad una cifra suneno 


enta volte all'affitto 
6, la dif'erenza 
ini» pagata, 


una sottile 

‘per lì i sanitari hanno p 
il signore si fosse DI 
il monocolo. La realtà era, però, 
ben. diversa. Il vecchietto, dopo 
gli auguri, ha incominciato a rac- 
contare i suoi gual. Aveva un ma- 
le di denti semplicemente inferna= 
le, e poco prima della mezzanotte, 
hon sapendo dove trovare a quel 
l'ora un. dentista, aveva pensato 
di fare tutto da sè. Pescato nel 
cofanetto da lavoro di sua moglie 
quel cordoncino che i signori po- 
tevano vedere, se l'era legato 
strettamente al dente maledetto, 
deciso ad  asportarselo con uno 
strappone. La cordicella era stata 
veramente fissata a regola d'arte, 
ma il dente tentennava senza deci. 
dersi ad abbandonare l'alveolo; il 
cordoncino, dal canto’ suo, sem 
brava mon avesse nessuna inten” 
zione di lasciare il dente, che in 
seguito agli strattoni cui era, sta- 
to sottoposto faceva. vedi le 
stelle al suo proprietario, 

Nel raccontare il suo supplizio, 
il distinto ometto aveva gli- occhi 
fuori dalle orbite. Dovevano aiu- 
tarlo: dentisti a quell'ora mon ce 
n'erano. Il medico di turno gli ha 
estratto il dannatissimo molare © 
il vecchietio messosi, graziosamen- 
te sia il dente che la cordicella 
nel taschino della ‘giacca, ha la- 
sciato l'ambulatorio ringraziando i 
‘signori mégici. 

Nella cronaca di Capodanno non 
sfigura lo studente Giuliano. Mi. 
‘niussi, di 18 anni, abitente in via 
Madonnina 34. ‘Anch'egli ha vo- 
luto salutare a modo suo questo 
giovane 1951, e Tha fatto molto 
rumorosamente; con una casta- 
gmola. Nel saluto non eva Aneluso 
l'incidente seguitone, e che lo ha 
spedito difilato alla CRI: la ca- 
stagnola gli è esplosa tra le ma. 
ni, producendogli ‘ustioni di (IL 


sato che 
ia levato. 


grado. a 
La notte di 
rincasare dopo. 


Silvestro, nel 
im piccolo brindi- 
‘sì, Giusto Gregori, di 67 anni, 
abitante in via del Bosco 19, è 
inciampato mel cortile, ed è ca- 
duto ferendosi alla testa. 

Se avesse brindato ‘con l'acqua 
di fonte, a quest'ora Edoardo B., 
di 27 anni, non si troverebbe nei 
guai. Rincasato ubriaco come una 
botte, l'Edoardo attaccava: briga 
con i genitori, e al colmo dell'ira 
sferrava un potente pugno a una 
finestra, mandando un vetro in 
frantumi e ferendosi al braccio si- 
nistro, I suoi, vista la mala parata, 
chiamavano la Morris del Distret- 
to di via Caprin, e gli agenti han. 
no provveduto ad accompagnare 
il bellicoso giovane all'ospedale, | 
dove trovasi piantonato. 

TI vino ha dato alla testa an- 
che a Pietro M., di 37 anni. Do- 
po. il tocco fatidico, ll Pietro so- 
stava in un.bar di via San Mau. 
rizlo, gremito di una folla alle- 
gra è in vena di divertirsi. Ad 
un certo punto al Pietro si... 
guastarono i freni inibitori, ed 
egli si abbandonò a gesti non 
propriamente ortodossi, che su 
scitarono indignazione dei pre- 
senti. Il proprietario. del locale 
ai è affrettato a chiamare la Po- 
“izia, che si è presa in consegna. 

omo. 

rascico dî Capodanno la stra. 

ia che ha commesso ieri Mat. 
Vicoli, di 50 anni? Non sì sa 

ina presumibilmente in una) 

le, per attraversare un fa- 

hina” il Matteo aveva 
difficile: si era 
n un vagone. 
la, breve 
perchè, 

o la ter 

mm pre. 


i 


- Una fornitura per 


petrolifere mondiali 


mercato austriaco, ‘in concor- 
renza con tutte le più impor- 
tanti società petrolifere mon- 
diali. 


————ee 


La notte di S. Silvestro 
al Circolo della Stampa 


I giornalisti hanno festeggiato. 
il nuovo anno con un elegante 0 
riuscito trattenimento al Circolo 
della stampa. Le danze, animatis- 
sime, si sono protratte sino al mat- 
tino, Al cenone, signorilmente ser- 
vito dal ristorante «Il Castello di 
Trieste», hanno partecipato oltre 
quaranta giornalisti e le loro fa- 
miglie, nonchè numerosi invitati. 


(ASTERISCHI* 


MESSAGGIO DAL SATURNIA 
Anche per chi è lontano dal 
la propria casa, le feste di fine 
d'anno rappresentano un poten- 
te richiamo. IL sentimento di uf- 
jetto per i propri cari finisce per 
auolire Ie distanze, tedlizzando 
così una perfetta intimità spi- 
rituale. Siamo perciò lieti di 
partecipare È migliori auguti di 
Capodanno, che lo Stato Mug- 
giore e l'equipaggio della moto- 
nave «Saturnia», inviano a mee- 
per Tadiogramma ‘alle 
lie, ‘agli ‘auguri dei 
aggiungiamo, anche i 
nostri; possa essere il 1951 un 
inno di prosperità per quanti 
vivono la vita del mure @ per le 
Società che hanno sempre te- 
nuto alta la fama di Trieste ma- 
rinara, e che ora salgono la non 

facile china della rinascita. 


— GIORNALE DI TRIESTE 


Scelta male quale sede di 


munale, potrebbe essere usata in modo 


It costruendo palazzotto di 
piazza della Libertà continua 
a originare polemiche e mal- 
contenti, Si ricorderanno ie 
prime proteste suscitate dal 
progetto, allorchè parve che la 
nuova costruzione dovesse eli- 
minare completamente l’isolot- 
to verde fra il giardino e la 
‘stazione delle autocorriere. Al- 
lora le polemiche si esauriro- 
no, 0 si assopirono, avendo 
lVamministrazione comunale, 
proprietaria della nuova pa- 
lazzima, spiegato che tutti gli 
alberi e il contorno stesso del 
giardinetto sarebbero stati ri- 
spettati. 

Ora le po 
dono per 


lemiche si riaccen- 

quanto riguarda 
l'uso che il Comune intende- 
rebbe fare della palazzina 
stessa, Come è noto, il proget: 
to prevede la creazione di un 
albergo diurno sotterraneo e 
di una mensa comunale nella 
sala superiore. Contro la men: | 
sa si vanno opponendo ora gli 
esercenti dei locali pubblici, 
trattorie e ristoranti, della zo-| 
na vicina, che hanno chiesto 
tutela alle autorità e all'Ente 
per il Turismo. Le ragioni de- 
gli esercenti sono sostanzial 
mente le seguenti: se la men- 
sa sarà a carattere popolaris- 
simo (cioè destinata in parti 
colare agli abitanti del Silos 0 
del vicino alloggio popolare di 
via Gaspare Gozzi), allora ap- 
pare inopportuno averla .ap- 
prestata. proprio nella. piazza 
della Stazione, piazza che in 
un certo senso dà il benvenu- 
to ai forestieri, e dove ovvia» 
mente stonerebbe una mensa 
del genere, tenuto presente 
anche il nuovo grande alber- 
go che va sorgendo poco lon- 
tano. 

Se, invece, come sembra, la 
mensa dovesse avere caratte 
ristiche di ristorante, ed esse- 
re destinata quindi a clienti 
normali e ai forestieri, logica- 
mente ne risentirebbero danno 
gli esercenti della zona. E ci 
perchè una mensa — 0 0 
rante comunale — rappresen= 
ia una concorrenza imbattibi- 
le per gli esercenti privati, i 
quali ultimi pagano tasse di 
ogni genere, mentre una men- 
sa comunale ne è esente. Log 
questo un. delicato campo di 
contrasto, in quanto è assurdo 
cne il Comune muova concor 
renza ad esercenti che sono 
suoi contribuenti. 

Diverso sarebbe il caso qua 
lora la menisa fosse limitata ai 
soli indigenti; ma in quel ca- 
so resterebbe valida la prima 
osservazione sull’inopportunità 
di ‘aprirla proprio davanti la 
Stazione. Nè vale dire che, con 
ciò, si ‘offrirebbe ai turisti un 
P: a bassissimo prezzo; 
perchè è logico che al turista 
si debba richiedere almeno il 
pagamento delle tasse su quel 


lo che consuma, come del re- 
sto le pagano tutti i cittadini 
per i generi che acquistano in 


SEGNALAZION 


giorni ha avuto 
inizio il trasferimento degli auto- 
‘mezzi alleati dall'autoparco di Fo- 
ro Ulpiano a quello di nuova co- 
struzione a Sant'Andrea, all'im- 
bosco dell'autostrada del Carso. 
Purtroppo. però pare sia ancora 
prematuro compiacersi per ‘tale 
trasferimento, ìn qu 
to segnalato un, nuovo progetto 
delle autorità militari, che inten, 
derebbero conservare anche l'at» 
toparco di Foro Ulpiano, riducen- 
dolo magari nelle dimensioni (08- 
gi decupa l'intero piazzale) ed eli 
minando l'attuale blocco stradale 
tra Foro Ulpiano e via Giustiniano. 
Per contro nell'area recintata del- 
'autoparco si pensa di allestire al- 
tre baracche da adibire a officine 
o uffici, Effettivamente non sia 
mo riusciti a ottenere una smen- 
tita a queste voci, e ne abbiamo 
tratta la persuasione che i timori 
degli abitanti di Foro Ulpiano sia- 
no tutt'altro che infondati. Che 
gli alleati volessero conservare un 
posteggio sul. piazzale, avevamo 
già notizia, e l'avevamo anzi scrit- 
to nell'annunciare il trasferimento 
dell'autoparco di Foro Ulpiano. 
Ritenevamo però che per gli uifi- 
ci alleati esistenti nella zona, sa 
rebbe stato sufficiente un comune 
posteggio, non recinti e baracche. 
Altrimenti non si spiegherebbe la 
costruaidne del nuovo autoparco & 
Sant'Andrea, Vogliamo augurarci 
quandi che le autorità alleate, non 
modificheranno il progetto. origi- 
nario det completo sgombero di 
Foro Ulpiano, completando così 
la serie dei provvedimenti (vedi 
demolizione degli sbarramenti di 
via Filzi, dereduisizione del Liceo 
Dante, eliminazione dell'autoparco 
nel primo tratto di via Giustinia- 
no) intesi a cancellare ogni trac- 
dia della guerra in quella centra- 
lissima zona della città. 


A proposito dell'Ufficio’ ‘pacchi 
della Stazione marittima, la S0- 
vrintendenza alle poste e telegra” 
fi ci fa presente che tutti i prov 
vedimenti possibili sono stati. a- 
dottati per limitare al minimo gli 
inconvenienti dovuti all'ecceziona- 
ie affluenza del pubblico nei ri 
stretti ambienti della, palazzina a- 
dibita al servizio postale dei pac- 
chi, 


Da alcuni 


Gli abitanti ‘di Guardiella 
Scoglietto ‘ringraziano a mostro, 
mezzo il Sindaco per l'avvenuta 
estensione: dell'illuminazione stra- 
dale nella parte superiore di Sco 
glietto. Messa ‘a !nce però, la 
strada non è ancora a posto, per 
chè nelle giornate di piogria è 
pressochè intransita: le e puco 
agevole quando è asciutta. Gli abi 
tanti del “luogo, pur rendenacri 
eonto che la strada è privata, fan- 
no istanza a chi di competenza ai 
finchè la via venga riattata, pos: 
sibilmente già nell'attuale brutta 
stagione, 

Da via Beccaria ci viene se- 
gralata una bruttura: tra gli edi- 
fici n. 2 e n, 4 di detta via sorge. 


vasto 


una terrazza, e su questa da qual- 
che settimana fa mpstra di se un 
adi cam! ‘o;*the si 

tà Tua 


tanto ci è sta- | 


pio inconveniente, estetico ed. i- 

gienico, in quanto il ‘fumo, che 
| sorte dal camino penetra nelle a- 
bitazioni. Poichè il regolamento 
‘edilizio prescrive che î camini ab- 
| hiano lo sfogo sopra i tetti, e poi- 
chè l'estetica condanna una brut- 
tura del genere, non si potrebbe 
trovare una diversa soluzione? 


‘Un gruppo di popolane co- 
strette a ricorrere spesso ai presti 
ti a pegno del Monte di Pietà, 
chiede a nostro Mezzo l'apertura 
di un altro sportello per Passun- 
zione dei pegni non ‘preziosi, non- 
chè l'apertura degli sportelli. nel 
pomeriggio, artiche per una, (sola 
ora, e ciò per rendere più rapido 
{ì servizio ed eliminare le attuali 
attese agli sportelli. ca 


bri Gli appunti da noi mossi di 
recente sul disservizio delle filovie 
«Co e «D» hanno provocato una 
serie di ulteriori segnalazioni sul 
lo stesso argomento, Le due filo 
ie servono due vastissimi rioni, 
da Montebello a Zaule, e sono 
quindi frequentate *giornalment 
da molte. migliaia di cittadi 
"Tutti Jamentano la ‘stessa cosa 
li passaggio delle vetture avviene 
a troppa distanza una dall'altra 
(da dieci a quindici minuti nelle 
ore non di punta), e spesso capita 
di veder sfilare due o tre macchi- 
ne in fila. E' chiaro che un difet- 
to c'è, e questa volta non già im 
putabile cal pubblico, Si. osserva 
che l'Acegat 
‘ai capolinea suoi funzionari inca- 
ricati di sorvegliare gli orari di 
partenza, comè già faceva una, vol 
ta; o fors'anche, doyrebbe registra- 
re gli orari dÉlle due filovie, in 
mago che la «Co e la «D» cammi 
nino inserendosi nella continuità 
del servizio o non precedendo cia- 
‘scuna Der proprio conto. In real 
tà, dopo l'istituzione della «Dè, 
che si inoltra ormai nel vallone 
di Zaule, @ sostituisce; per buona 
parte del pubblico la linea trame 
viaria n. 1, l'affluenza ‘dei passeg= 
geri è cresciuta notevolmente, © 
oggi quelle linee sono tra le più 
frequentate; appunto perciò de- 
vono richiedere da parte dell'Ace- 
gat le cure maggiori. 


ga proposito di quanto sent 
vemmo sulla sistemazione del ci 
mitero, un cittadino espone dl SUO 
caso. "re anni fa egli acquistò 
un loculo perpetuo, per dare ri. 
poso ai resti di un congiunto de- 
funto; gli fu assegnata nella crip- 
ta esistente fra le file 10-11 del 
campo due. All'atto dell'acquisto, 
glì venne assicurato dagli organi 
comunali che al momento oppor 
tuno avrebbe potuto far apporre 
una targa con nome del defunto. 
Senonchè, a tanta distanza. la co- 
sa non ha potuto verificarsi, in 
quanto «sì sono accorti solo ades 
so che tra le file 10-11 il viale è 
troppo stretto per porvi la. pro- 
messa targa. Si verifica così l'im- 
conveniente della mancanza di un 
segno di riferimento, e lo s TI 
di ‘vedere i fiori deposti sulle 
tre quadre che chiv4one Li 
alla portata dei 7 
Com biamo di 


ou 


j 


potrebbe. rimettere; 


io|cm, 10 sopra i 


bottega. Incrementare il turi- 
smo è una necessità appunto 
in quanto il turismo rappre 
senta un cespite di introiti 
per l'economia locale. 
Vorremmo ora aggiungere 
un'altra considerazione, e pre- 
cisamente che il Comune do- 
vrebbe piuttosto incoraggiare 
che osteggiare l'iniziativa pri- 
vata e, nel più vasto interesse 
della cittadinanza, farsi maga- 
ri promotore di iniziative in 
campi dove non agisce il pri 
vato. Per esempio abbiamo a- 
vuto occasione recentemente 
di esaminare il bilancio di una 
‘mostra d’arte di notevole ri 
chiamo, allestita l'estate scor- 
sa nella nostra città. Spese e 
difficoltà enormi sono costate 
agli organizzatori, che non sì 
ripromettevano alcuna Ur 
fazione, ma, soltanto il nobile 
valorizzare, 
il la- 


ed| atteso, Qui egli ha trovato un ra- 


lla nuova, par 
della Libertà 


anche | 


una mensa o di un ristorante co- 


più corrispondente. 


in via S. Zenone IM, e nella caduta 
ha riportato ferite multiple al viso! 

Con un treno proveniente da 
Tarvisio è giunto stanotte a Trie- 
ste um'infortunato degli scel; sl 
tratta di Felice Francese, di 28 
amnì, abitante in via dei Rettori 4, 
il quale, per essere caduto su ùn 
campo di neve, ha riportato la 
Jussazione della caviglia destra. 

——— T_T e: 


Doloroso epilogo 

, 3 pra 
d’un dramma dei «40 giorni» 

L'ultima parfe di un dramma che. 
risale ai quaranta giorni del mag 
gio titino si è compiuto ieri pome- 
riggio in un ambulatorio della ©. 
R.I. Verso le 17.80 una. signora 
chiamava la benemerita istituzio+ 
ne, sollecitando l'intervento di un 
medico a casa sua, La richiesta ve- 
niva inimediatamente soddisfatta, 
e pochi minuti dopo un sanitario 
varcava la soglia della casa ov'era 


gazzo di 16 anni in preda a grave 
forma di psicosi. Il povero aliena- 
to è una vittima della guerra. Il 
7 maggio, mentre, con la cartella 
dei libri sottobraccio, egli s'avvia- 


ed a picci 

sala di 1 

tive di fores 

te del genere favorirebbe pro- 
prio la presentazione delle at- 
trattive della città ai turisti; 
potrebbe ‘diventare luogo d’in- 
contro per i visitatori € gli 
enti di cui sono ospiti, proprio 
quando questi ultimi, come 
spesso accade, non hanno una 
loro sede decorosa, 


La pesca in Adriatico 
RIESAME 


VOTI PER IL 
DELL'ACCORDO STIPULA- 
TOA 


‘Nella sua ultima adunanza av- 
venuta a Venezia, il settore De- 
sca della Consulta. per J'Agricol- 
tura e le Foreste delle Venezie 
ha trattato alcuni importanti pro- 
blemi di pesca che riguardano la 
nostra regione. Î 

TI presidente, ricordata la re- 
cente costituzione di due impor. 
tanti Comitati regionali che rag- 
gruppano, il primo, le valli da 
pesca dell'Alto Adriatico da Gra- 
0 a Comacchio, l'altro gli anme- 
tori della pesca industriale da 
prieste a Chioggia, ha illustrato 
i lavori svolti nel convegno di Ri- 
mini relativi al noto accordo per 
da pesca in Adriatico, stipulato lo 
scorso anno a Be , accordo 
‘che, in considerazione dei miglio 
rati. rapporti italo.jugoslavi, sd 
spera. possa essere prossimamen- 
te tiesaminato, specie. pet quanto 
riguarda le zone di pesca in esso 
contemplate e*1a revisione del ca- 
none che; dovrebbe venire corri 
aposto dai concessionari italiani. 
In merito e tale accordo, il set. 
tore pesca della Consulta ha, ri- 
conosciuto l'opportunità che sì sia 
potuto impostare con la Jugosla- 
via il grave problema della. pesca 
in Adriatico ed ha espresso l'au- 
gurio che, in sede ‘di ratifica ed 
npplicazione, esso possa essere ul- 
teriormente migliorato, 

In materia di mercati ittici, 1 
rappresentanti dei nostri ambienti 
pescherecci hanno preso atto con 
vivo compiacimento che la ‘proget- 
tata nuova legislazione prevede- 
rebbe l'accoglimento del voto, più 
volte formulato, che auspica il 
passaggio alle organizzazioni dei 
produttori della, gestione dei mer- 
catì di produzione, ferma restando 
la vigilanza dei Comuni, special- 
mente sui mercati di consumo. Gli 
intervenuti hanno anche sollecitata 
l’entrata in vigore del  provvedi- 
mento legislativo, per l'assistenza 
e la previdenza in favore dei pe- 
scatori, le cui norme esecutive do- 
vrebbero trovare concreta applica- 
zione attraverso appositi contri. 
buti da porre a.carico delle impor- 
tazioni di pesce estero, dei mer- 
cati ittici, nonchè delle concessioni 
demaniali marittime di arenili e 
spazi acquei, o 

Successivamente, il settore pesca 
ha prospettato l'urgenza di giun- 
gere rapidamente ad un razionale 
potenziamento dei. servizi tecnici 
è scientifici interessanti la pesca 
la MLT _ 

Un'autolettiga della CRI ha 
raggiunto jersera alle 20,30 i Por- 
fici di Chiozza, dove, poco prima, 
lo studente Ferruccio Grassi, di 

16 anni, abitante in via Doda 5, 
‘éra inciampato e caduto ferendosi 
‘alla ‘fronte. Nei pressi di casa, è 
finito a gambe all'aria anche Nico- 
lò Pallacovic, di 50 anni, abitante 


va verso la casa d'un insegnante 
che gli dava delle lezioni, venne 
fermato da una pattuglia di titini. 
Incuranti della sua età, i titini lo 
deportarono e dopo interminabili 
giorni l’infelice ragazzo fu resti 
tuito ai suoi genitori, Ma la sof- 
ferta deportazione sconvolse per 
sempre la sua psiche. Il poveretto 
si chiuse in se stesso, diventò ogni 
giorno più solitario e taciturno, e 
se parlava, si dilungava a narrare 
come si sarebbe ucciso, Quando 
non era dominato dall'idea della 
morte, meditava di scappare da 
| casa, come ha più volte tentato, I 
| sanitari l'hanno accompagnato ab 
l'ospedale di S. Giovanni, 


il blocco degli sfratti? 


Tia notte di Capodanno non 
è stata certamente lieta per 
le centinaia di famiglie colpi. 
te da sfratto, ‘chè amaro è 
stato il loro si di mezza” 
notte, che segnava, con la na 
scita dell'anno nuovo, lo spi- 
rare del blocco degli sfratti, 
stabilito dal G.M.A, la scorsa 
estate e mantenuto sino al 31 
dicembre. Nessuna decisione 
infatti era stata annunciata 
sul mantenimento o meno del 
blocco, e soltanto ieri abbia- 
mo potuto raccogliere una in 


| formazione ufficiosa, secondo 
|la quale il G.M.A. avrebbe già 


deliberato di concedere una 
nuova proroga. Se linforma= 
zione è esatta — e probabil- 
mente oggi si avrà la. confer 
ma — gli sfratti verranno ulte- 
riormente bloccati sino' al. 31 
Marzo P. Ve 

Un tale provvedimento in 
contrerà certamente generale 
consenso, data la precaria sì- 
tuazione venutasi a creare ne- 
li ultimi mesi in seguito al 
‘accumularsi delle sentenze di 
=fratto, Per procedere allo 
sblocco è evidentemente ne- 
cessario graduare esecuzione 
degli sfratti e possibilmente 
farla coincidere con l'assegma- 
zione di nuovi alloggi. Ciò ei- 
fettivamente può attuarsi nel 
orso dei prossimi tre mesì, 
essendo prevista appunto l'ub 
timazione di duecento e più al- 
loggi entro marzo, da parte 
del Comune, delle cooperative 
edilizie e di costruttori priva- 
ti, mentre un numero doppio 
di nuovi alloggì si renderanno 
disponibili in primavera. 

' In tema di alloggi va infine 
confermato il termine del 31 
gennaio per la proroga con- 
cessa all'attività dell'Ufficio 
stralcio dell'Uffalloggi, Tale 
termine è stato fissato con ap 
posita ordinanza sabato scor 


| 


s0 dal Sindaco, Ciò pen elimi- 
nare i dubbi suscitati da una 
| comunicazione apparsa. ieri, 
che ignorando il provvedimen- 
to firmato sabato dal Sindaco, 
affermava non essere stato an: 
cora nulla ‘deciso circa l'Uffal 
loggi, 
Norme per la disciplina 

dell'affissione. di manifesti 

Negli ultimi tempi case pri 
vate, chiese e palazzi, anche 
di notevole pregio storico-ar- 
tistico, ‘sono stati tappezzati 
TR muenltenti Si E si va- 
ria specie, in ispregio a. Vi 
Heat disposizioni, Il Sindaco, 
nel mentre raccomanda ai va. 
ri enti ed organizzazioni cit- 
tadini di astenersi da tale a: 
buso, nello stesso interesse dei 
decoro della città, rammenta 
‘che l'affissione di manifesti di 
qualsiasi specie può essere ese- 
guita unicamente sugli appo- 
siti spazi isposti dal Co- 
mune (albi) o sulle pareti e 
sulle armature indicate mel 
vigente regolamento per le af- 
fissioni e solamente dal perso. 
nale comunale addetto al ser- 
vizio, 

Per ottenere l'autorizzazione 
all'afifissione gli interessati 
devono presentare al servizio 
comunale affissioni (via della 
Zonta 9), oltre ai manifesti 
già preparati per l'affissione; 

prova. dell'eseguito paga 
mento della tassa prescritta ed 
il certificato di licenza dell'au- 
torità di P. S., quando è ri- 
chiesta, 0 l'autorizzazione del 
ila Presidenza di Zona, se si 
tratta di manifesti di caratte 

y itico- E° vietata l'affis 
sione diretta dei manifesti da 

re degli interessati, Nei con- 
fronti dei contravventori saré 
provveduto nei termini delle 
leggi e regolamenti vigenti. 


== 
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Drammatico volo d'una moto 


Due militari feriti, di cui uno versa in gravi condi 


ribalta causa lo scoppio di un pneumatico: pres 


Una Jeep dell’MP che suonava 
a tutto spiano la sirena, seguita 
da un’autonmbulanza ‘militare ha 
attraversato ieri verso. le 18 la 
città, diretta all'ospedale di via 
Paolo Veronese. Sul secondo vel- 
colo erano adagiati due militari 
lamericani, rimasti vittime di un 
grave incidente sulla strada che 
tinisce Santa Croce e Prosecco. Bi 
ignorano i nomi dei due feriti. 
Attraverso le poche rezioni. 
che si sono potute. raccogliere, il 
fatto è stato così ricostruito, 

‘Alle 17.15 circa una moto, con 
a bordo i due militari, filava ver- 
so Prosecco. Nell'imboccare una 
eurva, non si sa se per il fondo 
scivoloso o per altra ragione, la 
moto perdeva il controllo della 
strada e dopo un drammatico vo- 
lo si rovesciava su ùn prato che 
sì stende lungo la carreggiata. Po- 
co più tardi alcuni passanti han- 
no, rinvenuto svenuti al suolo 1 
due militari, uno dei quali pre- 
sentava la frattura del cranio, € 
perdeva copiosamente sangue dal 
naso, dalla bocca e dagli orecchi. 
E' stata avvertita la Polizia. che 
ha iniziato le indagini per rico- 
struire il, fatto. 

Dopo avere interrogato & drit- 
ta e a manca, i poliziotti son 
riusciti. a ‘trovare un uomo che, 
a una cinquantina di metri ui 
distanza, aveva assistito alla tra- 
gedia. Mentre le condizioni del 
guidatore, che presenta la frat- 
tura di una gamba e ferite lace- 
ro contuse alle ‘mani e al viso, 
non sono gravi, quelle del suo 
compagno sono preoccupanti. 

‘Anche una jeep è stata prota= 
gonista di un drammatico inel- 
dente, che. per fortuna non bha 
avuto conseguenze molto gravi 
Erano circa le 16 quando la Jeep 
guidata da un militare percorre» 
va la strada tra Gabrovizza e 
Sgonico. Ad un tratto il guida- 
tore arrestava la corsa del velcolo 
per dare un passaggio a tre pe- 
doni: Stelio Zugna, abitante al 
| casello. ferroviario 31. di Opicina, 
campagna; Ivo Babbini, abitante 
in via della Ferrovia 4, e Vincen- 
zo Dedomenis, da Prosecco. Il vei- 
‘colo non aveva percorso nemme- 
no mezzo chilometro, era giunto 
cioè nei pressi del cavalcavia fer- 
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«Guidando s'impara» 

Indubbiamente la perizia e il 
(8ens0. di responsabilità dei gui 
datori: non. sono aumentati pro- 
porzionalmente alla sempre mag- 
giore diffusione dell'automobile: 
è questa una triste realtà, che 
la. cronaca nera è costretta, si 
può dire quotidianamente, a do- 
cumentare. opportuna sì 
presenta perciò una pubblicazio- 
ne edita dalla «Publitas», e cu- 
rata del concittadino, Silvano Ba- 
cichi, che sotto l'invitante titolo 


«Guidando s'impara», vuole. co-|2. 


stituire un monito agli incoscien- 
ti ed un utile concentrato di n 

zioni per coloro — e sono i più 
— che conoscono troppo appros- 
simativamente le. norme fonda- 
‘mentali dell'automobilismo, . L'o- 
puscolo, corredato da tavole di 
Edy Pangos, contiene i principa- 
li articoli del codice stradale, 
cenni storici. sull’automobile, 
principli di correttezza, consigli, 
tabelle di chilometraggio, itine- 
vari festivi, indicazioni ‘utili, 
quanto insomma occorre all'auto 


mobilista, ì 
CALENDARIETTO: 


Teri: Temperatura. massima. 5.7, 
minima 3.8; pressione 757.7 stazio- 


narnia. 

Oggi: Ss, Nome di Gesù, — Il 
sole sorge alle 7,46, tramonta alle 
16.81, La luna sorge all'1.19, tra- 
monta alle 12. 

Maree: OGGI: bassa: ore 11.55, 
emi 80 sotto il 1. m.; alta ore 

ra .il 1. m.; bassa 
sotto il 1, m. 


17,45, cm, 1 si 
ore 22.20; em. lì 
DOMANI: alta ore 5.5, cm, 39 so- 
pra ill. m.; bassa ore 12.30, em. 
40. sotto il 1. pi ‘alta ‘ore 19,20, 
DADS 
“irno notturno delle farmacie: 
izo; via Bernini 4; Mille, via 
oti 11; Mizzan, piazza Ve- 
Tamaro-Neri, via Dante 


baglia, Barcola; Nicoli, : 


= 


roviario. per Sgonico quando è 
‘accaduto l'incidente: scoppiava la 
gomma anteriore sinistra con una 
violenta esplosione che sfasciava 
letteralmente la camera d'aria. 
Per lo spostamento improvviso da 
jeep è sbandata paurosamente & 
sinistra, andando a rovesclatsì 
contro un muretto. I quattro s0- 
no stati catapultati al suolo, men- 
tre fl parabrezza andava in fran- 
tumi. Qualcuno avvertita ORI e 
Polizia, e con un’autolettiga il 
Dedomenis, che ha riportato ferie 
te alla fronte e al labbro inferto. 
re, è stato avviato all'ospedale e 
qui giudicato guaribile in otto 
giorni. Gli altri sono rimasti pres- 
sochè indenni, La jeep ha ripor- 
tato seri danni, 


Verso le 18 un’autolettiga del 
la CRI è accorsa în via Costa. 
lunga dove, nei pressi della trat 
toria «Caccium», una donna era 
stata travolta da un ciclista. Si 
tratta di Anna Olenik ved. Scher-. 
li, di 61 anni, abitante in via 
SIM.M, inf. 1061; essa ha ‘namra. 


Lomare è . 
zioni - Una jeep si 
7 PITRNCIONA è 
sochè illesi i passeggeri 
to che poco prima, mentre stava 
rincasando, era stata investita da 
un clelista, l'autogenista Silvano 
Simoni, di 23 anni, abitante in 
via Costalunga 712, ch'era finito 
a sua volta a terra, 1 sanitari 
medicavano sul posto il Simoni 
che ha riportato una serie di e- 
scoriazioni, mentre provvedevano 
ad accompagnare all'ospedale la 
Olenik, la quale lamenta ferite 
‘multiple. aula: testa, La poveret. 
ta è stata accolta nella I divi. 
sione, chirurgica con prognosi di 
10 giorni. 


O O aaa atri 


“Diavolina,, di nome e di fatto! 


Se un geniale ritrovato della 
chimica moderna, riesce ad otte- 
nere la razionale pulitura dei vo- 
stri camini e tubi da stufa, evi- 
tando ogni pericolo d'incendio, 
‘esso non può che chiamarsi «Dia- 
volina», autentico «Spazzacamino 
in bargttolo», è un prodotto. della 
«Combustio», via Manzoni n. 44, 
Milano, 


Questa sera al Verdi 
la terza di “Traviata,, 


Questa sera, con inizio alle ore 
20/80, al Teatro Verdi, terza rap” 
presentazione dell'opera «La 'fra- 
viatay con è medesimi interpreti 
delle precedenti. Direttore; mae- 
‘stro Argeo Quadri, 


La Radio all'Auditorium 
per la Catena della felicità 


Stasera, alle 21, all'Auditorium 
del &.M.A, (ex Casa del Popolo), 
Radio Trieste presenterà al pub- 
blico l'ultima trasmissione del ci- 
celo «I cavalieri del West, Wil 
liam Cody - Buffalo Bill, a cura 
di ‘Tullio Kezich e di Giorgio ‘Ber- 
gamini, per la regìa\di Ugo Amo 
deo, Il programma sarà registrato 
e siiccessivamente, alle 22, messo 
in onda, Potrà assistere la pro- 
gramma chi în giornata avrà ef- 
fettuato un versamento a favore 
della «Catena delle felicità», Di 
particolare interesse per i presen- 
ti all'Auditorium sarà il conoscere 
vari trucchi radiofonici, come la 


LA RADIO 


TRIESTE 

11.90: La radio per le scuole; 
19: Musiche gaie; 12,20: Per cia- 
#cumo qualcosa; 13.27: Orchestra 
della canzone diretta dal maestro 


va 


Concerto del 

‘Piovesan-Bernatdi; 
lieri del Westw; 22.50: Franco 
Russo e Îl suo ottetto jazz; 23.207 
Varietà; 23.20: Musica da ballo. 


RETE AZZURRA 


227 


na della regina; 

camera; 19.26: Musiche 
20,40: L'allegra brigata, sei no- 
velle in un dramma, a di 
@. FP. Malipiéro; 22.25: Folclore, 
internazionale; 22.55: Canta ‘Rino 
Salviati 6 


RETE ROSSA 
18.20: Musica operistica; 14: 
Musiche richieste; 14.30: Musiche 
da film; ‘17: Pomeriggio musica- 
le; 18.35: Complessi caratteristici 
ame ; 19.15: Orchestra, Fer- 
rari; 19.55: Orehestra Militello; 
21/8: Varietà musicale; 21.40: Ra- 
dioinvito; 2° 45: Una storia nella 
storia, documentario sul cinquan- 
tenario della Fiat; 22.25: Duo 
Gangi-Cerquozzi; 23.20: Musica da. 

camera. \ & 

TERZO PROGRAMMA 


91: Questionario; 21,20: TI quar- 


produzione di rumori, suoni e 
missaggi, 


(TEATRI È CINEMA) 


ROSSETTI. 16.30 (ult. 22). «Malerba» 
con S. Me, Nally, 9. England, B. 
Whitine, in un ‘turbinoso dramma 
contemporaneo, un capolavoro della 
Universal International. Grande suc- 
cesso. Vietato ai minori di 16 anni, 
NAZIONALE. 16.15: Spencer Tracy, 
Katharine Hepburn, sono insuperabili 
SII de ARIE n Ada- 
», un eccezional letro Goldwyn 
Mayer. Ult. 22. > si 
EXOELSIOR, 15.45: «Cenerentola» la 
ultima. meraviglia. di Walt Disney 
in technicolor. Un grande successo’ 
della R.K.0. Ultima 22. 
FENICE, 16.30: «Bazar delle follie» con 


i fratelli Marx, Tony Martin, Virgi- 


nia Grey. E° un comicissimo Metro | Pl 


‘Goldwyn Mayer. Ult. 22. 
AKCOBALENO. 15 (ult, 22): «L'ispet- 
tore generale con Danny Kaye, ci 
losso Warner Bros in ‘technicolor. 
Grande successo, 
FILODRAMMATICO, 116 (ultima 22): 
«Il Generale morì all'alba» con Gary 
Cooper e. M. Carroll. mesto film 
proibito dalla censura nel 1939, t0r- 
ima a noi in momenti di attualità e 
mostra gli aspetti dell'anima cinese. 


ALABARDA, 16: «La maschera dI 
Zorro», Trionfale ritorno dell’eroo 
Noah Beery, Helen Christian. Prima 
visione. 

ARMONIA, 15.30: «Girandola» /P. Ar 
staire, G. Rogers. ue Cinespori 
con la partita di calcio Atalanta 
Inter. Varietà Angelino, Locale pati 
scaldato, 

GARIBALDI. 15: Un poderoso film 
n assoluta ‘prima visione per l'Ita- 
lia «Terra di giganti». 

IDPALE. 1420 (ult. 21.45): Un emo-, 
zionante technicolor «Tifone sulla 


tetto per archì nel 1700 Let. 
ture dell'Orlando Furioso 5 
‘L'ideale della forma classica n 
la musica contemporanea; 
L'atmosfera e l'uomo, convers: 
ipo rn Tre frammenti dal 
A. Berg. 


Ì 


Malesia» con D. Lamour ‘e R. Pre- 
ston. E' un film Lux. Vi 
IMPERO, 115.16: ‘andie Murphy, l'at 
fore più decorato del mondo in «Gi 
venta, spavalda». Produzione Allied 
‘Artists. Distribuzione — Manderfili 
Ecco un film chi di es 
visto, Segue ‘Cii 


SPETTACOLI 


ITALIA, «1 amore non può af- 
tendere», brioso èd allegro techni- 
or con, Dennis Morgan e. Doris 
ay. I visione Warner, 
CINE DEL KE. 
messicana» con Shir! 
spassoso e diverti È 
della R.K.O., Massima garanzia. 
SAVONA. 15; «La parata delle stel- 
ni rivista in technicolor della 
M.G.M. con Kathryn Grayson, Gene 
, 30 stelle e 3 celebri orchestre. 
VI 15 «Il n. 1 della Schiera 
Celeste» (Insidia, gialla) una grande 
realizzazione sulla rivoluzione cinese, 
VITTORIO VENETO. 16: Un techni- 
color Warner «Musica per i tuoi s0- 
i», Doris Day, Jack Carson, Lee 


ownan, 

AZZURRO. 16: «Alì Babà e i 40 1a 
droni» con M. Montez, Jon Hall, 
technicolor Universal. 


BELVEDERE «Era Diavolo», 


NOVO 
raibi» con 
ton, E. T. 
lata orchestra, 
16: «L'imperatore di ©Ca- 
pri» con Totò. Segue Incom. 
RADIO, 14: Un supercolosso in teche 
‘nicolor «Vento selvaggio» con Ray 
ARE Paulette Goddard, John 


yne. 
VENEZIA. «Nel mar dei Caraibi» un 


super technicolor con Paul Henreld, 
Maureen 0° H: 


ara, 
VITTORIA. 14.30 (ult. 22): «I tre 
‘eaballeros» un ‘teebmicolor di Walt 
Disney. Seguirà «Ficcolo cuore». 


__——— 
VIAGGI E TRASPORTI 
Biglietteria: Automobili. 
BIT lisfes + Ferroviuria » 
Aerea - Navigazione 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: : 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 
MILANO celere giornaliera 
pre (21 


n 
GENOVA - giornaliera ore. 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 


acenza. 
VERO lcorse giornaliere. 

BOLOGNA ore 6.30 feriale, 

UDINE giornalera ore 7.30. 

SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NÎ ): giornaliera, orè 6.15. 

S. VIGILIO - CORVARA merco- 
ledì, sabato. 

TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO naliero, nonchè domenica 
81 dicembre. 

CANAZEI via PASSO S. PEL- 
LEGRINO (seggiovie per Ciampe- 
diè e Col Rodella) sabato. 
> AUTOSERVIZI PER: L'AUSTRIA 

(Passaporto collettivo) 

GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 

VUE - PACK mercoledì ore 7,80. 
TLLACO giornaliera. 

LJIENZ (GSELSBERG - WIN- 
KLERN) via Hermagor: sabato. 
GITE _DOMENIGALI 


RAVASCLETTO - Partenza do- 
anenica, ritorno luendì, 

SAPPADA ore 6.15. 

VILLACO - KANZEL ore 7. 


PRENOTAZIONI: 


GLI PIAZZA UNITA'| 


TELEFONI N. 4793, 4796 


Si è spenta serenamente, al. 
‘di 85 anni, mel bacio del 
re confortata dai ; 


funerali avranno luogo 
alle ore 15.30 dalla sua ab: 


a 
di via dei Porta n. 70. de 


| REI 
H giorno 1 genn: 
T 045 Chiudeva 5 sua vita ter- 
rena, dopo lunga malattia 


Agnese ved. Rauler 


lasciando in grande dolore le. fi- 
glie MARIA e ALBINA, 
Ta salma verrà tumulata nella 
tomba di famiglia martedì 2 gen 
naio alle ore 15 ‘tendo dalla 
itazione di via Coroneo n. 32. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Virgilio Cam. | 
te per le sue affettuose e disin- / 
teressate cure, f 


MARCO FISCHBRIN e FAMI 
GLIA sì associano al dolore di 
Maria e Albina Rauter per la do. 
Jorosa perdita della loro MAMMA. 
Pe pe een eri rai 
T All'alba del 1.0 gennaio ci ha 
lasciati per sempre dl nostro 


Bruno Padovan 


Straziati dal dolore ne danno 
annuncio: la MADRE, il PADRE, 
la moglie |LINDA nata SILILICO | 
con i filglioletti da Luì tanto a- 
mati FRANCO e MARIO, il FRA. 
‘THLLO, la SORDLLA, i COGNA. 
TI ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 


GENFURT, HAUPTPOS 
| AUSTRIA 


ore 15 partendo dalla Cappella 
mortuaria dell'ospedale Maggiore. 


n see een 
t Addì 31 u, s. sì spense 


Aristodiemo Masetti 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie MOSETTI e PELOSI. 

I funerali seguiranno oggi 2 
‘gennaio alle ore 15 partendo dal. 
le porte del cimitero di S. Anna. 


STONE RIINA 


i Dopo lunghe ‘e penose. sof 
forenze sì spense il 81.12.50 A 
mostro caro 


Lo pia; 
GUI, la 
famiglie 
PONTONI, 
Per espresso 
stinto la famiglia non prende il 


Qua 
Tirioste, 2 gennalo 1951: © 


T Improvvisamente è mancato 
ai 0 cari il giorno 1.0 gela 
naio 


Giacomo Mian 


tranviere 


lasciando nel più grande dolore 
la moglie SILVIA nata MAURO, 
con la Se GRAZIELLA, FRA- 
TELL RDLLE, COGNATI e 
parenti tutti. 

“T funerali seg 
gennaio alle ore 
Cunicoli N. 11 


TEO NS TIZI 
+ Hiisabelta ved. Kreiner 


giorno 


nerali seguiranno 


uiranno domani $ 
9.80, dalla via 


id com. 


PRA! 

POTI, i PRONI 

Zionate famiglie MIRTICH e GIU. 

SEPPE ZITELLI. 

\ T funerali seguiranno, ‘mercole: 

di 8 corr. alle ore 14 dalla 
mortuaria  dell' 


si Il FIGLIO. e FIDANZA 

i PARENTI tutti annunciano 
a tumulazione avvenuta la pre= 
matura scomparsa 


deceduto il 30.12.50. 
Famiglie: 
GORUPPI - 
PITZ, COSSU, 
è l’affezionata PIERIN. 


e reti reo ere 
$ Gullo De Rosa 


non è 


Ne danno il triste annunelo 1 
addolorate famiglie pi 
HOUSE, DE ROSA, DE LUCIA 

I funerali avranno luogo Cu 
alle ore 16 partendo da via R 
voltella 5. 

‘trieste, 2 gennaio 1951, 


sentitamente tut 
i persone che voll 
onorare memoria, dello 


Angelo: Pituel 


1) nipote ANGELO MARASP 


Prodetti freschi dallIt 


er le truppe britannic! 

im Austria per il mese 
febbraio 1951 

si richiedono prezzi per: 

1, VERDURE FRESCHE (appr 
40 tonn): Cavolo (verde) don 
stico n. 1, 16 tonn.; cavolfio. 
16 tonn.; Carote, 8 tonn. 

2. FRUTTA FRESCA (appross. 26 
tonn.): Mele da «tavola» prima 
qualità, 7 tonn.; Arance prima 
qualità, 9 tonn.;. Mandariniì pri- 
ma qualità, 9 tonn.; Limoni, 
1 tonn. 

8. CIPOLLE, 10 tonn. 


4, UOVA FRESCHE, 178.560 nos. 

L'accettazione di tutta la merce 
avverrà al 49 SUPPLY-DEPOT 
RASO, KLAGENFURT in AUSTRIA 
e sarà concordata tra il rappre- 
sentante dell'Esercito Reale ed ll 
Rappresentante del Contraente. 

Le forniture di verdure e frutta 
saranno effettuate tre volte la 
settimana (martedì, giovedì e do- 
menica). Tutta l’altra merce sarà 
consegnata una volta sola. per 
settimana. 

Te offerte su appositi moduli 
dovranno essere. fatte separata» 
mente per ogni contratto e sa- 
ranno prese în considerazione solo 
previo versamento di un deposito. 
cnuzionale di Lire 400.000. per la 
verdura, Lire 200.000,— per }a frut= 
ta, Lire 100.000— per le cipolle 
‘@ Lire 500.000 per le uova. 

Sono richiesti 1 prezzi per con 
segna mediante camion e ferto 
via a KLAGENFURT, AUSTRI 

Ulteriori dettagli e moduli 
offerta si potranno ottenere 
HQ-CRASC. BRITISH TROO! 
in AUSTRIA, KLAGENFURT, ‘AI 
STRIA, Tarviserstr. N. 30.1 
ferte completate e firmate 
essere rispedite in tempo 
da giungere al: 
LOCAL REASOURCES 

POST - BOX 


‘Ringrazio. 
quelle gentili 


To TA 


ùi 


delle ore 12 di 


== Martedì 2 


Una misteriosa tragedia 
alla Corte di Elisabetta 


ERSO MEZZOGIORNO di 

domenica 8 settembre 1560, 
Thomas Blount, famiglio di Ro- 
bert Dudley, conte di Leicester, 
lasciò Windsor diretto a Cum-| 
nor. Aveva cavalcato per poche 
ore, quando incontrò un servo 
che veniva in direzione oppo- 
sia alla sna, e che gli recò la 
notizia che la loro padrona, Amy 
Robsart, moglie da dieci anni di 
Leicester, era siata trovata mor- 
ta la mattina stessa, la spina der- 
sale spezzata («si ha rotto il 
collo», dirà, in italiano, di lei 
la regina Elisabetta pochi giorni 
dopo) ai piedi della scala del-| 
Vabitazione, I domestici, al mo- 
mento della sciagura, erano tut- 
li fuori di casa, alla fiera di 
Abingdon. 

Blount, invece di proseguire il 
cammino, sì arrestò a un'osteria 
di Abingdon, allo scopo — par-| 
ticolare significativo — di rac-| 
cogliere le voci correnti, e di 
trasmetterle ‘al vedovo ‘Leicester. 
Lo stesso pensiero. guidava la 
condotta di questi: appena co- 
nosciuta la notizia, si affrettò a 
scrivere a Blount di promuovere 
un'inchiesta giudiziaria, «senza 
riga lo a persona viva», giac- 
chè era preoccupato (lui che aj 
pariva stranamente insensibi 
alla tragica fine di Amy) delle 
‘«malvagie interpretazioni». for- 
mulabili dalla pubblica opinione, 

La situazione infatti era deli- 
cata. Leicester, sebbene notoria- 
mente sposato ad Amy Robsart 
(ed ebbe poi altre due mogli, 
una spuria ed una autentica) 
passava per il «favorito» della 
regina Elisabetta, 6 costei, come 
le accadde per un trentennio, 
era in fase matrimoniale. Anzi 
l'ambasciatore ispagnuolo, pro- 
prio in quei giorni, aveva ri- 
cevuto da Robert Cecil, primo 
ministro inglese. e pensionario 
della Spagna (Talleyrand ebbe 
dei precursori!) una strana con- 
fidenza, ossia che Amy Robsart 
era condannata a triste fine, on- 
de permettere a Leicester "di 
sposar la regina, da lui com- 
promessa. Senonchè, un control- 
lo di date, osserva Milton Wald. 
man in «Elizabeth and Leice- 
ster», non persuade della veri- 
dicità di questa «premonizione», 
0 almeno la rende assai incer- 
ta, ed è più verosimile si tratti 
di un commento a cose fatte, 
Il pubblico, considcrando Eli 
sabetta degna figlia di Enri- 
co VII, e maestra quindi nel 
liberarsi dalle mogli impicciose, 
non esitò ad accusare Leicester 
e la regina. E, dai libelli, la tesi 
dell'assassinio, entrò nella lette- 
ratura: Walter Scott in «Kenil- 
worth»; Victor Hugo in «Amy 
Robsart», ci credettero. 

L'americano Waldman, già 
buon biografo di Sir Walter Ra- 
leigh, è invece miolto perplesso: 
storico diligente, a cui tuttavia 
mancano la finezza di scrittura, 
e la sottigliezza psicologica di 
Lytton. Strachy, egli registra 
. coincidenze e deduzioni contur- 


un elemento decisivo. Risulta 
ehiaro che Amy Robsart, la qua- 
le sembra esser, stata una bella 
ragazza un po’ semplice, la mat- 
tina della morte aveva ‘insistente 
mente ‘e spontaneamente allonta- 
nato da casa servi e famigliari, 
per restar sola. Ciò peraltro non 
esclude l'ipotesi, che ella voles- 
se evitare testimoni a un collo- 
quio, finito poi tragicamente. 
Però, nessuna indicazione di un 
incontro, è in atti. Quel Roger 
Warney. che secondo. Walter 
Scott: fu' l'assassino di Amy, na- 
sce in un libello di parecchi an- 
ni dopo, formicolante ‘d’inesat- 
tezze: non è mai esistito in real-. 
tà. Del resto, Scott non badava 
a spese: dà viva Amy nel 1575, 
ed essa era morta nel 1560; la 
fa andare a Kenilworth dove non 
si recò mai (c’era invece, nel 
1575, durante Je feste date ad 
Elisabetta colà, un'altra fiamma 
di Leicester)... 

Stando ai fatti accertati, sì sa 
che Leicester fu sulle spine, 0 
sui carboni ardenti, per tutta la 
durata dell’inchiesta; che mon 
degnò di un rimpianto Amy; pe 
rò le ordinò funerali solenni € 
costosi; è pure risaputo che in 
quei giorni egli ebbe un bur- 
rascoso colloquio con Elisabetta. 
Ma non è lecito andar. oltre, sen- 
za econfinar nel romanzo. «Ke-! 
nilworth» ed il dramma di Vietor 
Hugo, che ne esagera ancora i 
particolari fantastici, sono im- 
perniati su di un'idea sbagliata: 
che la regina non conoscesse il 
anatriponio di Leicester con A- 
m Robsart e-che fosse neces- 
sa io continuare ad occultarglie- 
lo.. per consentirle di condurre 
in porve, il proprio progetto di 
unione col favorito», Il quale 
ama Amy, e solo per inganne- 
voli intrighi, e suo malgrado, la 
sacrifica! La storia fa giustizia 
di queste disinvolte invenzioni 
(eppure, Kerilworth» è uno dei 
pochissimi libri di Walter Scott 
ancor leggibili e ghiotti): Lei- 
cester trascurava Amy, e le sue 
«decennali nozze, non erano un 
segrelo per nessuno. 

Il punto critico è un altro: 
il matrimonio si poteva rompere 
facilmente? Amy era disposta a 
lasciar libero il campo? Se la 
notizia del ripudio, dell’abban- 
dono, ‘0 il timore di esser eli- 
minata con mezzi radicali, agi- 
rono  sull’animo della Robsart, 
la verosimiglianza psicologica 
coincide con le testimonianze 
raccolte. Sebbene chi viveva con 
lei, non lasci trasparire. traceia 
‘di una richiesta di separazione 
‘per consentire a nuove nozze di 
Leicester, poteva averla raggiun. 
ta la voce popolare, poichè è 
contemporanea la condanna di 
una «tonna rea di aver detto 
che Elisabetta era incinta per 
‘opera di Leicester. Il suo tur- 
bamento sarebbe così spiegabile, 
come. pare, nel caso di persi. 
stente amore per il marito, la 
sua disperazione. 

Il verdetto fu: esuicidio per 
insanità mentale», e nessun dub- 
bio esiste sullo stato d’animo 


i 


| 


banti, non s'imbatte tuttavia inf! 


ciullo ha posato sulla vita furono, 
pieni d'amarezza 
Apprese 
tempo che a camminare e a par- 
lare; fu — ed è forse lì il segre. 
to. del suo genio — tra quegli 
sfortunati, ai quali la madre non 
ha mai sorriso. «Ero appena.ma. 
Tod, 
nel 1848, «che mia madre mi mise 
a balia da un gendarme». E ag- 
glungerà: «Se voi sapeste quello 
ehe è mia madre: allo stesso tem. 
po un mostro e una mostruosità, 
Mi odiava. prima ch'io nascessi». 


zac amava i suoi figli, ma alla sua 
maniera, ch'era piuttosto quella 
di un’educatrice pedante che di 
una madre. Del resto questa edu. 
cazione severa fu causa d'una riu. 
scita straordinaria, perchè abituò 
# ragazzo a. concentrarsi in. se 
stesso, ad osservare, a riflettere, 
a 
la signora Balzac fosse una ma- 
dre spietata, ch'essa avesse un’a- 
nima inquieta, che avesse dei sal- 
ti d'umore penosi per i suoi fa- 
miliari, Ma Balzac le fa anche 
dei. rimproveri 
ch'egli le rinfaccia sopra tutto è 
di aver riservato tutta la sua te- 
nerezza per l'ultimo dei suoi figli 
e cicè Henry. La nascita di Hen- 
Ty aveva destato a suo tempo 
molte chiacchiere. L'opinione pub- 
blica, 
tien luogo di perspicacia, aveva 
sottolineato le frequenti visite che 


Margone, 
Honoré scrisse molto più tardi a 
Madame Hanska, egli parla chia. 
ramente di Henfy come figlio del 
signor Margone, 


aperti gli occhi al mondo, 
scrutò il fondo e vide che gli uo. 
mini hanno due moralità, a se- 
corida del vestito da città o della 
‘veste da camera che indossaito, 
Scoperta fertile di conseguenze, 


gennaîo 1951 


anormale di Amy, e sulla giu- 
stificazione che la giuria poteva 
trovare, così pronunciandosi, nei 
fatti storicamente provati. Non- 
dimeno il mistero durò, - € 
chiuso il adi Wai 
le tre ipotesi: delitto, disgrazia, 
suicidio, son sempre lì. Ma il 
mondo elisabettiano a queste vi. 
cende era avvezzo, e la leggenda 
nera di Leicester, lo raggiunse 
persino nella morte, che alcuni 
vollero per veleno, e fu invece 


naturale nel 1588 dopo un’infe-| 


lice spedizione in Olanda. 
L'uomo tuttavia, non era sim- 
patico, e gli sforzi di Waldman 


per dargli attrattive e consisten. | 


za, ‘persuadono. poco. Strackey 
ne aveva fatto solo un maschio, 
e un Grande Scudiere; il nuovo 
biografo, cerca di mostrar la 
congenialità del suo spirito con 
quello di Elisabetta, e riporta 
lettere familiari e scherzose che 


confermano la loro intimità, Mal fîgl 
un’altra; 


la regina, appare di 
tempra. La sua gelosia anche do- 
do l’affare Robsart non vide di 
buon occhio gli idillii del favo- 
rito, Ja moglie spuria e il figlio 
prima negato. poi adottato; nè 
la seconda moglie, Lettice Knol, 
lys, la quale fece le vendette di 
Amy, preferendo i quattrini a 
Leicester, che n’era preso, e poi 
incapricciandosi di un giovincel- 
lo che sposò appena vedova. Ma 
ciò era nelle abitudini di Elisa- 
betta, la quale conduceva un suo 
gioco sottile: lo, seppe Essex, 
che ci lasciò la iesta. 

Il libro del Waldman risolleva 
in pieno, ‘ancor una volta, il 
problema della castità di Elisa- 
betta, e come i molti altri che 
lo precedettero, non lo risolve 
soddisfacentemente. Comunque, 
il fascino della «vergine regina» 
continua ad agire, e qui la ri- 
vediamo adolescente sculacciata 
dal tutore, giovinetta imprigio- 
nata mella Torre di Londra, e 
in tutta, la genialità, maestà ed 
astuzia della sua politica perso- 
nale. AI confronto, la povera e 
bella Amy Robsart, fa figura di 
sposa di campagna. Ella. non 
avrebbe certo pensato di pigliar 
per motto: «Much suspected of 
me - Nothing proved can be»| 
(Molti mi hanno sospettata - Nes- 
suno ha potuto provar niente), 
due righe che possono costitui- 
re, forse, la chiave e la con- 
clusione di questa tragica storia. 

ARRIGO CAJUMI 


NCOHE iMler, pur così 
lontano dai delicati este- 

tismi del cantore di Valchiusa, 
ebbe una sua Laura, una dolce 
ispiratrice, che non solo era 
regolarmente conìugata, ma a- 
veva anche numerosa prole, 
me pare esser di prammatica 
da Muse ai massimi poeti, Un- 
dici erano i pargoli che, vo- 
lendo stare alla leggenda, jace- 
vano corona a madame de Sa- 
de e, per non essere da meno; 
sei ne aveva messo al mondo 
Luise Dorothea Vischer, prima 
|.che nel 1779 le Parche le rapis- 
sero jil consorte dopo solo otto 
anni di 
delle gioîe coniugali con tanti 

i cui provvedere, Luise a 
vrebbe dovuto, secondo i ca- 
noni dell'epoca — come ulme- 
no ce lì fanno vedere a poste- 
riori — sare in gramaglie 
il resto della vita, circonjusa 
da un alone di tristezza, Sureb- 
be stata Vangelo dolorante del 
suo nido, fragile navicella sen- 
za mocchiero, e lumiliante ne- 
cessità di accogliere in casa co- 
me inquilino qualche estraneo 
ne avrebbe fatto una nobile fi- 
gura: di sacrificata, chiusa nel 
riserbo di una miseria ricca di 
spiritualità. 5 

Il fatto è però, che nel feb- 
braio 1781 Luise, pur avendo 
nel breve spazio di dieci anni 
sepolti un marito e tre dei suoi 
rampoîli, trovava ancora la vi- 
ta degna d'essere vissuta e, per- 
chè ‘no?, assaporata nelle sue 
delizie. E' così che, quando i 
medico militare Federico Schil- 
ler E d ILE 
porta per avere allogg: 
non trovò di meglio che offrir- 
gli, annesso ad una stanza e 
a un tetto, anche il suo cuore, 
traboccante di affetti repressi. 

Il poeta, allora anissimo; 
stava ‘attraversando un perio- 
co: de doveva poi rivelarsi per 

; deci 
SO a 
e di parecchie importanti poe- 
sie, lo avrebbe definitivamente 
consacrato alla sua vera voca- 
zione di artista. Ora si sa che, 
nei momenti del genere, la dol- 
ce mano di una donna è 
CE che ci vuole per placare 
‘interno tumulto di passioni, e 
non è colpa di Schiller se, ap- 
pena sfuggito alla severa di- 
sciplina dell’Accademia, sì ri 
trovò davanti alla trentenne 


—_———— 


PRESENZA DEL GENERALISS 
CAPITALE DELL'ISOLA DI FOR 


CHE RAPPRESENTAZIONI DELLE ANTICHE DBITA' DELLA 


per le signore, incaricate di jar| 


matrimonio. Orbata| 


ivo: quello che, con la. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Frau Vischer con le idee un 
po’ confuse, Tanto confuse da 
sentirsi in dovere di scrivere | 
in capo a qualche tempo: «Ma 
cos'è mai ciò che al bacio di 


Laura — fiamme purpuree me 


|voca alle guancie, — battito 


affrettato al cor m'impone — 


soltanto che, a smorzare per 
noi posteri l’effetto di questu 
stancio lirico, intervenga il te- 
‘nente Scharffenstein, il quale 
con la pacifica concretezza de- 
gli uomini qualunque: Frau V 
scher — cì fa sapere, sì, «una 
buona donna che, senza esse- 
re particolarmente carina € 
spiritosa, aveva pur sempre 
qualcosa di ‘benevole e di ct- 
traente», 

Ordinaria amministrazione 
ha, insomma, l'aria di dirci con 


lo stesso tono di trascurata tol- 


leranza, con cui la sorella del 
poeta cîì informa che poi, tut. 
to sommato, le pareva che, co- 
me musicista, madama Vischer 
valesse molto poco. Superiore a 
tutte queste ciarle, Schiller, in- 
to ormai il cavallo di Or- 
nido, si chiede nello stesso pe: 
riodo («Laura al piano»): «Par- 
la, fanciulla (!). Rispondi al 


mio quesito: — tì sono amici 


gli spiriti più eletti? — Dim- 
mi - non mentire - si parla — 
questa lingua. negli Elisi?». E 
c'è da credere ‘che a tali pa- 
role Laura abbia pudicamente 
sorriso mel ventaglio, magari 
pensando în cuor suo a quanto 
era rozzo quel brav'uomo del 
fu îtano Vischer, che qì suoi 
i risponde: filza di 
| re con una filza di 
sonori sbadi: 

Sono, tuttavia, ipotesi del 
tutto gratuite, perchè di quel- 
lo che passò jra i due inna- 
morati nulla sì sa di concreto, 
o meglio di diretto, visto che, 
per l’intera durata della‘ loro 
relazione, essi jurono quanto 
mai discreti,'ne è stato dato di 
ritrovare le lettere, che si 
scambiarono dopo la fuga di 
Schiller da Stoccarda. Le scar- 
se testimonianze sul soggiorno 
\dello scrittore nella Eberhart- 
strasse ci vengono anche gui 
dall'amico Scharffenstein e so- 
no il A rio del poe- 
ta con i tre i della Vischer 
(«questi si rappavano mieni 
di amore al giovane, il cui ani 
mo cedeva volentieri al richia- 
mo dell'età infantile e vosì, 
quando di sera tornava a casa; 
si perdeva a far con loro ogni 
sorta di fanciullaggini») oppu- 
re la descrizione di quei felici 
anni anili, trascorsi nel 
presagio della gloria. 

Nella piccola stanza a ter 
reno, affittatagli dalla vedova, 
Schiller viveva con. îl tenente 
Kapj, suo ex compagno di stu 


{di e attorno a loro quasi ogni 


| ALLA TESTA DI UNA PARATA MILITARE SVOLTASI ALLA 


IMO CIANG KAI-SCHK NELLA 
MOSA, C' BRANO :LE SIMBOLI 


LEGGENDA CINESE, QUI, A CAVALLO, IL DIO DELLA GUERRA 


orno sì riunivano il sottobì- 
liotecario Petersen, gli amici 
Hoven von Ludwigsburg e Cong 
von Tuebingea assieme all’im- 
mancabile Scharffenstein, 
«Eravamo: poveri — scrive 
appunto quest’ultimo — e u- 
savamo, per lo più, cenare in- 
sieme. Erano pasti jrugali, ma 
conditi da un eccellente buon- 
umore. giovanile, ed eravamo 
moi stessi a prepararceli, per- 
chè in tutto consistevano in un 
paio di «wuerstel» e în un'in- 
salata di patate. Il vino cra 
un genere che ‘scarseggiava 
molto, e mi pare ancora di ve- 
dere la Jaccia trionfante del 
buon Schiller, quando, con 
qualche soldarello tratto dalla 


vendita del suo «Magazin», po-| 


teva furci la sorpresa di pre- 
sentarcelo in tavola. Cì parzva 
allora che il mondo ‘fosse no- 


Le con Selvaggia febbre il san- 
igue mi. sconvolge?». Peccato 


i concerti domestici sole- 


RIVELAZIONI PICCANTI AI MARGINI DELLA LEITERATURA 


La «Laura» di Federico Schiller 
era una vedovella con sei figli 


Non ebbe lunga durata l'idillio che si intrecciò a Stoccarda fra 
l'appassionato poeta ventenne e la scaltra Frau Luise Vischer 


stro. Tutto questo durò per un 
bel pezzo e, tuttavia, a poco a 
poco la meteora cominciò a 
\brillare nel firmamento lette- 
rario. Ricordo che talvolta al- 
cuni «begli ingegni», trovan- 
| dosì in viaggio, @rrivavano in 
lussuose. carrozze nella Ebe- 
thardistrasse. Per quanto îu- 
singhiero. potesse sembrare a 
posteriori tale afflusso di. am. 
miratori, è certo però che sul- 
| le prime questi ne dovevann ri. 
portare un'impressione non 
troppo edificante, perchè si 
|trovavano da un momento al 
l'altro în mezzo ad un disordi 
ne affatto elegante, in un bu- 
co che puzzava di tabacco ed 
ultro ancora enel ‘quale, al- 
linfuori di un gran tavolo, due 
panche e un armadietto» appe- 
so ‘alla parete, non c'erano ‘al- 
tro che degli interi pacchi di 
«Masnadieri» invun angolo € 
nell'altro mucchi di patate 0s- 
.|[sieme 4 piatti e bottiglie vuo 
te, il tutto alla rinfusa. E bgni 
volta, prima di cominciare a 
parlare, î visitatori passavano 
con lo sguardo in rivista, timidi 
e silenziosi, quel confuso am- 
masso di roba», 

Era, insomma, autentica to- 
hème e, inquadrato in questa 
atmosfera, anche. l'idillio del 
ventenne scrittore acquista 
quella certa grazia, di cui a- 
miamo circondare con nostal- 
gica indulgenza tutti gli episo- 
di, che hanno il sapore della 
giovinezza. E se' Frau Vischer 
giovanissima non era, nè tan: 
to meno aveva l'intima fre- 
schezza di Schiller, le possia- 
mo tuttavia perdonare la sua 
esuberanza, le sue mosse da «ve- 
dova scaltra» per aver sugge- 
rito al bollente innamorato cer- 
te adorabili ingenuità. di que 
a e, anche ad essere poe 
sì scrivono uny volta sola nel- 
la vita, Per il resto la ia 
favola ‘sentimentale finì come 
im genere finiscono tutte que: 
ste storie, che stanno a caval: 
lo fra il grottesco e il sentimen- 
tale; Schill! partì e per un 
certo tempo ci fu tra î due un 
înteriso epistolario, di 

d 
i) 


«l'amo — non vedo l'ora 
riabbracciarti» è presumi! 
che gli amanti si serivessero, 
ma poi un bel giorno la vispa 
vedovella non si tenne più è; 
\per il desiderio di farsi bella 
agli occhi vuoi delle amiche 
vuoi di qualche nuovo sospiran- 
te, andò confidando a destra 
e a manca («ma, per carità, 
che resti fra di noi!») alcune 
riservate informazioni avute 
dall'amico. Questi a Mannhe: 
lo riseppe e, disgustato, *ron- 
cò o, meglio, colse l’occasio- 
ne per troncare ogni rapporto 
con colei che per due anni -— sì 
era mel 1783 — lo aveva fatto 
farneticar di arpe, lire, cheru= 
bini e paradisiache lontananze, 
Tornata ormui definitivamen- 
te al suo borghese «Luisa-Doro- 
Tea», ex Laurg sparse qualche 
lacrimuccia di quelle che im- 
perlano leggiadramente le) ci- 
glia di una donna, e così orna- 
Ta, invischiò il cuore del baro- 
ne Bernard von Braun, col qua- 
le mel 1784 divisò di fuggire in 
Svizzera. Rimandata non si sa 
perchè la, fuga, essa si trovò 
di lì con un ennesimo bambi 
no fra le braccia e, poiché evi- 
dentemente aveva un debole 
per i giovanottelli îmberbi, le 
piombarono sul capo i fulmi- 
ni del barone padre, il quale 
impedì al diciannovenne Ber- 
nardo! di legittimare il frutto 
della colpa. Non pare ad ogni 
modo che la buona donna sia 
stata stroncata dal dolore, vì- 
‘sto che, trasferitasi nel 1801 @ 


La «Commedia umana» domina 
la vita dei due fratelli Balzac 


Nella famiglia del grande scrittore è tutto un succedersi 


di vicende degne 


Parigi, gennaio 
La vita di Balzac è il più straor- 


dinario di tutti ì suoi romanzi: 
Balzac non ha inventato la «Com. 
media umana»; 
duto, l'ha circondato, l'ha domi. 
nato. 


essa l'ha prece 
I primi sguardi che Balzac fan- 


e di tristezza. 


@ ‘soffrire nello ‘stesso 


scriverà a Madame Harska 


Esagerazione, Madame. de Bal. 


ricpedare. Non c'è dubbio che 


inglusti: quello 


alla quale la malevolenza 
‘Balzac facevano allora ei vicini 


In una. lettera, che 


E. fu così che Balzac, ce, 


del più fantasioso 


che ‘abituò presto il futuro ro- 
manziere a piazzarsi fuori del suo 
ambiente, ad osservare gli uomi 
ni, a motare i loro fatti e gesti, 
a leggere, sotto la. menzogna del. 
le parole, il loro vero pensiero. 
Più tardi penserà ad utilizzare le 
sus esperienze giovanili: la. sua 
memotia, ch'è prodigiosa, gli for- 


nirà la materia con la quale sa! 


sua immaginazione, che non lo è 
\meno, rifarà un «Mondo» e pre- 
senterà al lettore duemila perso 
maggi, tanto veri e naturali. da 
sembrare quelli che circolano nel. 
da strada, 

La sua diabolica chiaroveggen- 
#@, il suo potere quasi sopfanna- 
turale di leggere nel pensiero at- 
traverso dla parola, di percepire 
le intenzioni sotto gli atti, Ja sua 
scaltrezza nel denunciare gli'eter- 
ni stratagemmi. d'Eva, si eareb- 
bero risvegliati nello stesso mo- 
do, se.la sua infanzia infelice non 
avesse abituato ll suo spitito al 
l'osservazione e alla diffidenza? 

Henry de Balzac è. diverso del 
fratello, indolente e poco studio 
so, Dopo la morte del padre, che 
mette la famiglia in gravi imba- 
razzi finanziari, Henry che non 


dei suoi romanzi 


glesì, abolendo la schiavitù, han- 
no mandato în rovina i francesi 
stabiliti nell'isola da secolî. Hen- 
ry, conila moglie e il figliastro, 
Si stabilisce modestamente ad 
Andelys; gli nasce un figlio di 
cui Honoré agcetta d'essere il pa. 
drino. Niente da fare in patria 
ber la triste famigliola che pen. 
sa di giocare l'ultima carta: tor- 
nare nell'isola Maurice. Anche lì 
Henry non trova lavoro; passa al 
lora nella vicina isola Bourlon, 
dove apre uno studio d’architetto! 
‘e attende inutilmente i clienti, La 
Bua angustia è estrema, quando 
îl nuovo governatore dell'isole, 
amico di Honoré, gli trova final- 
mente un lavoro: progettare dl 
piano di St. Louis, capitale del. 
l'isola. Per quali ragioni Henry 
si alloritana da questa colonia, ri. 
nuncia alla funzione amministra. 
tiva di cuì ì suoi superiori si lo. 
davano? Cattiva condotta 0 de- 
‘biti? Amore dell'avventura? Uto. 
pia di colonizzazione? Non lo sap- 
piamo. Sappiamo soltanto che 
‘Henry non mol a Bombon, ma 
a Margotte nel 1856, sei anni do- 
po dl fratello, È 

Il romanzo di Henry de Balzac, 


riesce a trovare un impiego in 
Francia, cerca di emigrare. Tro- 
wa un modesto posto di ripetito- 
fe nell'isola Maurice, coloria in 
possesso dell'Inghilterra dal 1815, 
abitata da vecchie famiglie fran- 
wesi. Ha allora — siamo, nel 
1831 — 24 anni, è poco ambizioso, 
ancor meno attivo, Ma non ha ri. 
mumciato alla speranza di far for- 
tuna e lo straordinario si è che 
la farà, in un modo che nè la 
madre nè il fratello romanziere 
avrebbero mai immaginato. Appe. 
na arrivato, si mette in cerca di 
‘una pensione e il caso malizioso 
lo conduce da una signora Ballan 
alla quale il marito, morendo, ha 
lasciato un figlio già grande eca- 
s0 e piantagioni e 30 negri, 1 
is anni ch'essa ha di più del suo 
inquilino non sono d’ostacolo al 
loro matrimonio. La famiglia Bal 
zac è ai sette cieli; Henry è ricco 
e ricevuto nelle migliorì famiglie. 

Nel '34 egli annuncia il suo ri. 
torno, in Francia; una burrasca 
ha scosso la fortuna che si cre 
deva solidamente basata: gli n- 


‘come. quello di Honoré, non ter- 
mina con la morte, Pochi giorni 
dopo il suo seppellimento, un 
battello francese gettava l'ancora 
mella rada. dall'acqua tiepida. e 
trasparente, I rari europei che si 
precipitarono al suo incontro, ap- 
‘presero che una considerevole ere. 
dità era toccata ad Henry de Bal. 
zac. Da chi poteva provenire la 
grossa somma? Non da Honoré, 
ch'era morto crivellato dai debi. 
ti, non da un parente della mo- 
glie che avrebbe lasciata erede la 
donna ancor vivente; non da uno 
zio paterno, ì cui nipoti sarebbe- 
ro stati innumerevoli, Un'unica 
spiegazione è possibile: che il si. 
gnor Mergone, cedendo ai ricordi 
ed ‘vago rimorso di co- 
scienza, avesse tenuto ad assicu- 
rare un'esistenza agiata a quello 
che consider-bla ;, suo ‘figlio secon. 
do la nature ext nori secondo la 
legge. È 

La Commedia Umangy contim: 
va, nella sua stessa famigl 
po la morte del s ai 


N. DA 


NOVITÀ E RISTAMPE 


Teubinge, qui visse pacifica fi- 
Poesie di Chiesa 
«Raccolgo in questo volume 


quanto. di meno. imperfetto (0 
così mi pare) sono venuto 


stampando nei mieì vari volumi | 


di cose in yerso: I viali d'oro, 
Consoluzioni, Fuochi di prima- 
vera e La stellata sera, Non 
molti. versi. ho. agetunti; ma 
molte. cose delle vecchie raccol- 
te ho riprese, rimani ate... 
Con q parole dell'autore si. 
inizia il volume di Francesco 
Chiesa L’Antefice malcontento, 
pubblicato dallo «Specchio» di 
Mondadori. Un volume, dunque, 
che, è liendo anche una co- 


| poeta Quando scrive in prosa. 
| Quale sorta di poeta? un cre- 
DISGIOlE? un intimista? Hispone 

storale? un in: Dì O 
fono o libri, dal ai 
Tempo di Marzo agli arguti Rac- 
conti del mio orto; ide. e 
gli stesso’ al termine le pa- 
role ‘introduttive: «La moda? i 
modi? Nulla .al gusto predomi- 
nante ho da offrire. Tuttavia mi 
‘par di sapere che, per mutar di 
gusti, d’opinioni, d’usanze, l’uo- 
Ino elementare rimane; ‘e mi 
‘consolo pensando che forse, nel 
mio lungo discorso, una parola 
di tanto in tanto m'è venuta, la 


te 
ia; diremo 
poetico di 


giiungi 


Un Goethe italiano 


Con molta. opportunità Mon- 
dadori, a. qualche distanza dal 
la nuova edizione del Faust, in- 
tegralmente tradotto e commen- 
tato de Guido Manacorda (una 
versione e un’esegesi storica, 
critica ed estetica ormai consa- 
‘crate nella letteratura italiana), 
‘ha riunito in un secondo e pa- 
rallelo volume — anch'esso ri. 
legato. e stampato su carta In- 
dia — i pilastri della narrativa 
goethiana. Troviamo infatti rac- 
colte in questo volume le già 
alassiche versioni di G. A. Bor- 
gese. edi Silvio Benco dei Do- 
lori del giovane Werther e della 
Missìone teatrale di Guglielmo 
Meister, .a la postuma versione 
dello stesso Benco delle Affinità 
elettive. Ficco in. tal. modo,»col 
Faust e doi Romanzi, due volu- 
Imi di pio piso estetico e bi 
hi. 

se) zioni 

Ha nostra tempo, È 


no a 65 anni e non è qetto 
che nel frattempo qualche al- 
\ tro pargoio non sia venuto a 
confortare lu sua «desolata» 
vedovanza. 

Dall'al di là, frattanto Schil- 
ler avrà forse sorriso all'idea 
di aver potuto scrivere un. gior- 
no per lei: «Forse eran'le no- 
stre vite già intrecciate? — For- 
se era perciò che i cuor bat- 
tevano? — Forse nel raggio di 
tramontati soli — nei giorni di 
| delizie. ormai trascorse — 
‘eravamo in un sol esser fusì?». 
FLORIANA MAUDENTE 


ECCO LE VINCITRICI DEL CONCORSO «PER LA PIU' BELLA CARMEN», ELETTE A I 
TRA-23 ASPIRANTI CHE PROVENIVANO DA TUTTE LE REGIONI DELLA FRAN 


La scommessa multipla 
di un londinese ottimista 


TIRA LE CONDIZIONI, UN" 
INCONTRO  STALIN-TRU- 
MAN A LONDRA 


Londra, 1 

Un londinese ottimista vince- 
rà una scommessa di 20 mila a 
uno. se Stalin verrà a Londra 
nel 1951 e sè accadranno. sei 
altre cose, Il noto bookmaker 
londinese Douglas Stuart, che 
ha accettato la scommessa mul 
tipla, ha dichiarato che egli ri- 
ceverà 5000 sterline per i cin- 
que scellini da lui puntati. 

Le sette cose che dovrebbero 
accadere sono le seguenti: 

1) Stalin e il Presidente Tru- 
man devono recarsi a Londra 
per una conferenza della pace. 

2) Una squadra londinese de- 
ve Vincere sia il, campionato 
della Lega che la (Coppa della 
Associazione calcistica  britah- 
nica (ed una squadra, londine- 
se è ora effettivamente in te- 
sta). 

3) La Granbretagna deve 
conquistare il titolo dei* pesi 
massimi. 

4) In febbraio ed in marzo 
non deve nevicare a Londra. 

5) Nessun cavallo, francese 
deve vincere una delle maggio- 
rì corse britanniche (da diversi 


quasi sempre). 

6) Deve ‘venir. aumentato il 
numero delle pagine dei gior- 
nali britannici, limitato ora 
a sei. 
7) L'Inghilterra deve battere 


ltavia da alcuni cenni 


1 75 MILA CHILOMETI 
DELL'’INNAMORATO TESTARD® 


Per ben sei volte un soldato australiano ha compiuto il viaggi 
tra Sydnev e Tokio per non staccarsi dalla sposa giappo« 


Sydney, gennaio 
Finita Ja guerra, in Giappone 


sbarcarono truppe americane, in- 
Blesi e australiane. Con il contin- 
gente australiano sbarcò pure il 
soldato, Frank Royal Weaver, di- 
ciannovenne, Nei primi tempi del- 
l'occupazione ogni contatto tra le 


[truppe d'occupazione e la popola- 


zione era severamente vietato. In- 
trecciare idilli con le ragazze giap- 
ponesi era particolarmente ‘inter 
detto, ma a Frank, temperamen- 
to sentimentale e curioso, questa 
disposizione ‘suonava ‘ingiusta e 
quindi da eludere, 

Perciò quando, in una bella sera 
‘di luna scorse, seduta su una pan- 
ca del pafco la piccola seducente 
Schaico Kitagawa, non ci pensò 
un momento e le sì sedette al fian- 
co, E alla spaurita ragazza inco- 
minciò a parlare, senza essere mep- 
pure sicuro ch'ella fosse in grado) 
d'intenderlo. La bella Schaico, che 
a scuola aveva imparato lE , 
lo stette ad ascoltare muta, tht- 
del capo. 
Frank comprese d'essere capito. 
La riservatezza e la bellezza del- 
la ragazza* e la scoperta che:con 


l'Australia nel cricket. 


lei poteva intendersi lo commos- 


‘sero, furono il colpo di fulmine. 
Quando la ragazza s'alzò, egli la 
seguì a qualche passo di distanza, 
poi l’attese tutti i giorni nei pres- 
si di casa, nè si dava pace se non 
V'incontrava. 

Anche la piccola Schaico rimase 
impressionata da tanta tenacia e 
favorì gli incontri e i colloqui, Do- 
po qualche settimana Frank le fe- 
ce la sua dichiarazione e volle es- 
sere presentato ai genitori, ai qua- 
li promise di sposare la ragazza 
al più presto. Sapevano essi che il 
matrimonio non sarebbe stato pos- 
sibile, perchè i regolamenti mili- 
tarì lo vietavano; ma videro an- 
jche che Frank non era uno dei 
{tanti in cerca d'avventure, che le 
! sue intenzioni erano oneste e sen-- 
| tito il suo amore per la loro figlio- 
la che lo ritambiava, e gli permi- 
{sero di frequentare la famiglia. 

Anche Frank sapeva che la leg- 
ge non gli permetteva di sposare 
la giapponesina, tuttavia pensava 
che, assolti gli obblighi militari 
je ridiventato cittadino libero, a- 
I vrebbe potuto sposare chi voleva. 
Il cappellano d'armata, a cui si 
era rivolto per consiglio, gli espo- 
se le difficoltà che si opponevano 


LA PSICOTERAPI 


A, SCIENZA PREZIOSA 


Sa SIGNORA. americana 
profondamente  deperita, ! 
infelice, insonne, irrequieta, 
piena di disturbì di ogni ge- 
nere, seppe dal suo medico di 
avere la ‘pressione alta e il 
cuore «un po’ in disordine»: 
allora si curò -cuore e arterie. 
Poi si scoprì che il suo «meta- 
bolismo basale» era un po' au- 
mentato; e siccome è questo 
11 segno fondamentale della di- 
sfunzione della tiroide, si curò: 
questa ghiandola, e, non ba- 
stando, se ne tolse via una buo-; 
na porzione, Ma siccome i di- 
sturbi non cessavano, «si fe- 
Gero i raggi», e, riscontrati due 
calcoli nella vescichetta bilia- 
re, sì cercò gi farglieli elimi- 
nare, Poi si praticò la radio- 
grafia dellè vie urinarie: c’era- 
no dei calcoli anche nei reni. 
La signora soffriva anche di 
disturbi comuni a molte don- 
ne, e l'esame dello specialista 
ginecologo mise in evidenza un 
piccolo tumore benigno dell’u- 
‘’tero e una infiammazione ure- 
trale cronica, 

Erano tutti disturbi di nes- 
sun conto, che una buona «psi 
coterapia» avrebbe fatto age- 
volmente cessare, ma la mala- 
‘ta li ingigantiva nella sua 
mente, e ad ogni esame spe- 
ciale che si eseguiva, le cose 
peggioravano mettendo in evi- 
denza tutti quei piccoli malan- 
ni ed imperfezioni, che la mag- 
gioranza delle persone porta 
per tutta la vita, ignorandoli 
è non ricevendone alcun di- 
Sturbo, Quella signora era un 
classico caso di «psiconevrosiy 
mal curata, o meglio ancora 
; non diagnosticata, e quando fi- 
nalmente un abile interrogato- 
rio di un medico hen orientato 
mise in evidenza che tutto quel 
complesso di guai risaliva al 
momento in cuì la donna era 
stata abbandonata dal marito, 
solo allora si potè iniziare da 
Vera. cura per tal genere di 
malanni e sperare nella gua- 
rigione, 

Un tempo era. popolare il 
\termine di «nevrastenia», poi 
venne SL di «neurosi». Ma. 
l’uno e l'altro non sono accetti 
Ri malati: danno l’idea di uno 
stato di inferiorità fisica o 
mentale che li mortifica, Oggi 
poi si parla di «malattia 
cosomatica», ed il termine è 
abbastanza nebuloso e «scien- 
tifico» per piacere anche ul 
malato più esigente, Si può in- 
tendere per «malattia psicoso- 
matica» quella malattia che 
non è prodotta da fattori infet- 
tivi o tossici, ma soltanto dalle 
banali circostanze della vita 
quotidiana, 


Enorme: percentuale 


Molte volte si apprende che 
i sintomi sono iniziati in coin- 
cidenza di avvenimenti spiace- 
voli o dolorosi nella vita del 
malato: un licenziamento, una 
delusione amorosa, la perdita 
di una persona cara. Quante 
volte capita al medico di visi- 
tare una persona che soffre di 
male alla testa e teme di ave- 
te un tumore cerebrale! Por 
si scopre che un amico*-del ma- 
lato è morto di quel male po-|' 
che settimane prima, E non 
c'è persona che, di fronte ad 
un morto per colpo apoplettico | 
non pensi all'’apparecchio per 
la misurazione della pressione 

Tutti i medici sono d'accor- 


malattie di cuore î malati che 


salute è uno stato di malattia 
ignorato» e questo è effettiva» 
mente esatto per le psicone 
vrosi, perchè gli individui ch+ 
mon riescono a reagire ai co- 
‘siddetti «traumi psichici» sono 
quelli candidati a trascinarsì 
dallo studio di un medico at 
l’altro senza che mai # possa 
venire a capo delia 
lattia, non tanto ye: 
dico non comprenda 


do nel dire che è enorme ia 
percentuale di malati di que- 
sto tipo; per alcuni il fattore 
funzionale, seppure aggiunto 
ad entità morbose organiche, 
costituisce ‘perfino il. 75 per 
cento della pratica medica. 
Quando i medici del Servizio 
di Reclutamento. degli Stati 
Uniti visitarono quindici »ni- 
lioni di uomini da inviare alle 
armi, ben. due milioni civca 
vennero esentati per affezioni 
psichiatriche, e dopo. questa 
prima. selezione un altro 40 
per cento! di esenzioni dal ser- 
vizio era costituito dalle co- 
siddette «psiconevrosi», 

Si confonde spesso il termine 
di «psiconevrosi» con quello di 
«nevrosi», eppure la differen- 
za ormai è ben chiara, «Nevro- 
si» è il gisturbo di una funzio- 
ne organica, e il malato è ve- 
ramente malato in qualche suo 
organo: il cuore, lo stomaco, 
l'intestino, ecc. Nella «psicone- 
urosi», invece, il fatto fonda- 
mentale è. l'intervento delia 
rappresentazione mentale da 
parte del malato e sono pro- 
prio questi i malati che si sen- 
tono dire dal medico: «Lei sta 
benissimo. Ii suoi disturbi so- 
no immaginari». Sono quei 
malati che molto spesso. pre- 
sentano, l'inizio e tante volte 
sl avamento del loro male 
quando ascoltano le parole del 
loro medico, tanto da crearsi 
il termine di «disturbiî iatroge- 
ni», che un dizionario medico 
definisce come «disturbi deter- 
minati dal’ medico stesso, a 
causa del'suo contegno e della 
sua maniera di discutere di 
fronte al malato», 

Un gruppo numerosissimo di 
questi malati psicosomatici è 
costituito dalle donne di casa: 
43 per cento in une recente 
statistica americana, e la mol 
titudine dei disturbi cardiaci, 
gastrici, TEENOL urinari, 
del sonno, della sfera genitale, 
sono tante volte la reazione dj 
giovani ‘mamme inesperte alle 
preoccupazioni dei doveri fa- 
miliari e dell'allevamento der 
loro figli. Molte volte è soltan- 
to il pianto del bambino 0, peg- 
‘gio ancora, una sug malattia, 
la causa dell'insorgenza di una 
vera e propria malattia della 
madre, | 
D'altra parte la medicina 
più moderna tende a valorizza- 
re sempre più non tanto il Ja- 
to organico delle varie affezio- 
Ri morbose, quanto il lato psi. 
chico, che spesso assume una 
funzione dominante nel provo- 
care i sintomi morbosi, Per e- 
sempio, negli ambulatori delle 


si presentano accusando soffe- 


renze di tipo nevrotico sono in 
percentuale nettamente su; 
riore ai veri' malati organici, 
cioè quelli che sono affetti da 
una. vera cardiopatia; eppure 
molte volte son ben più diffici 
li da ‘curare i primi che non 
i secondi, 


Disse un umorista che «la 


Sempre più numerosi 
i malati immaginari 


In molti casi la migliore cura sta nella persuasione e nella forza d'animo del paziente 


sa si tratti, ma perene il ma- 
lato che erede di esssrà. per 
esempio, un cardiopatito, pu- 
trà essere visitato da dozzine 
di dottori che faranno de; io- 
ro meglic per rassicutarle, ma 
lui si ricorderà soltanto delle 
parole di auel medico che un 
giorno gli parlò per primo d..l- 
la debolezza del suo -uove, 

Del resto, già da lungo tem- 
po la psichiatria ha definito il 
concetto gi «linguaggio organi 
co» per indicare stati emotivi 
espressi attraverso la funzio- 
ne normale o anormale dei di- 
versi organi, E come il cuore 
o l'apparato digerente sono le 
sedi preferite di queste mani- 
festazioni psicogene, così sugli 
organi ‘pelvici. e soprattutto 
sul sistema genito-urinario sì 
ripercuotono i disturbi psichici 
nei. casi di difettaso adat 
mento sessuale o matrimonia- 
le, con i relativi problemi af- 
fettivi. 


sacrifizi impensati 


s La ricerca di una cura peri 
disturbi di ogni genere di que- 
sti malati porta ri sacrifici più 
impensati da parte dei pazien- 
tì: su 100 casi ricoverati in uma 
clinica universitaria america- 
na, 72 avevano-ricevuto le dia- 

osì di gravi affezioni gastro- 
intestinali, cerebrali, di iperti 
roidismo tossico. ecc. è su di 
essi si erano compiuti 180 in- 
terventi chirurgici di ogni tr 
po, fra cui l'estrazione di tutti 
i denti in più di un caso, Essi 
erano soltanto dei psiconevro- 
tici, la maggioranza dei quali 
ottenne la guarigione più com- 
pleta dei disturbi con un’adat- 
la. psicoterapia, 

Come sì lotta contro questa 
genere di malattie? Imparando 
a combattere contro di esse e 
a trovare in se stessi la forza 
\di reagire. E' più frequente il 
caso del. malato psiconevroti- 
co curato da un amico o da 
un familiare intelligente che 
non da un medico, per quan- 
to ‘esperto, Quando il malato 
alla domanda «Come ti Ben 
ti?» ha imparato a rispondere 
con convinzione «Molto meglio, 
grazie!», non è più un malato, 
ma un convalescente, 


PIETRO BRAMANTE 
liege act 


Ta balla Tassoula 


attende un bimbo 


NON E' CESSATA PERO’ - 
L'OPPOSIZIONE DEL FIE- 
RO GENITORE 


Atene, 1 

Tassoula, la bella greca per cui 
quest'estate si era. scatenata una 
sguerra di Troia» in miniatura, è 
in attesa di un bimbo, che. na- 
scerà il maggio prossimo: il ma- 
rito Costas Kefaloghianis (che la 
sposò in una caverna, come sì ri- 
corderà, dopo averla rapita) è 
tuttora in carcere, in attesa di 
venir 60 per il reato di 
«costituzione di banda d'armi. 

TI padre della rapite, il deputa- 
to liberale George Petralogheor- 
ghis, ha personalmente inviato un 
medico di famiglia a constatare 
la gravidanza della figlia: ma no- 
nostante . la prospettiva di dive- 
nire presto norino, il fiero vec. 
chio ha ripetuto che. l'eapproya- 


zione» al matrimonio della, figlia 


con un membro. della. famiglus 
«rivale» dei Petrakogheorghis « 
i avrà, che passando sui 
daveres. 


all'auspicata unione, ma Pra 
tenne duro. Visto che difficilme» 
te e, în ogni modo, assai tardi s 
rebbe riuscito a sposarsi regol 
Mente, abbracciò la religione sh, 
toista della giovaneve inianto 
unì in matrimonio secondo td 
Biapponese, Ora la piccola £ 
era sua moglie e nessuno al 
do avrebbe potuto Separa 
lei, Perciò inviò una lettera 
Comando in cui raccontava 
era avvenuto, diceva ch'er 
a rimanere per sempre 
pone e chiedeva di 
litato, 

Imvece delle cart: 
zione ch'egli attend 
mandante infuriate 
<jeep» con un ser 
dati, che lo strapi 
glie in lacrime e lo pon 
prigione. 2 
Al processo Frank Weare: 
condannato a tre settimane 
resto da scontare in Austra 
ve fu subito rinviato, senza 
gli fosse permesso di conge 
dalla donna del suo cuore. 
Scontata Ja pena, e rim 
libertà, Frank, con in cuori 
feroce risentimento per il 1 


indegno con cui lo si trattav 
imbarcò sotto falso nome 
piroscafo mercantile di 

Giappone, come marinaio, 
a Kobe sparì da loordo)e ri 
se, la casa della’ moglie, « 
accolto con grandi feste a 
rono invitati anche ; 
s'era appena ritirato con 
nella sua camera, cle fu 
alla porta e sì puSentar 
tre soldati che, core ua pi 
*a, lo.caricarono sulla « 
portarono vin prigione. Nuw 
cesso, nuovi contrasti, muo. 
danna, questa volta a sei s 
ne, e nuovo rimpatrin forzos 

Esattamente tre, mesi e 
giorni dopo, nonostante. gli 
monimenti e le minacce, E. 
Weaver era di nuovo in Gi; 
naturalmente con document 
Ma, la felicità fu brev 
passati appena tre giorn 
«jeep» si ripresentò per riaec 
farlo e riportarlo via. Questa 
ta fu.rimpatriato e mand 
vanti al tribunale mil 
Sydney. 

Sei settimane dopo 
in Giappone. Per > 
re subito, ai 
l'arrivo e si 
volta, di riun 
alcumi parenti 
ritori occupati 
naggio è dilige 
giorni il. colo 
comandava. qui 
sceva la storia 
dalla sedia qu: 
ciata la. sua 
persona a prelev 


ni 


” 


pure presentar d 
nale, limitandosi 
gli ricapitava fra 
rantiva la fine che 
to fare, lo spedì : 
in Austral 
E Frank, senza 
ranzie del colon: 
la quinta volta 
tornare dalla mo; 
perto e ripreso, 
le ventiquattro 
gione fu anco; 
dato in Austr 
La distanza 
è, in linea d'a) 
tri. Dopo qu 
Sydney Frank 
il suo amore, g. 
Intanto in av 
no trascorsi cì 
ne aveva orma 
amato assai la 
terfly, ‘avrebbe 
mente capitola: 
anche per la ca) 
ne, l'aveva più c. 
e ritornò ancore 
comperò un paio 
‘sì lasciò crescere un 
e. s'imbarcò e. giun: 
Giappone, E fu per le 
nelle braccia dell'ama 
Questa volta. ebbe n 
delle sue idee ingenue è 
le rinunciarvi. Scrisse così 1 
tere: la prima al capo delia 
sione militare australiana, in Gi 
pone, col. Hodgson, in cui 
comunicava che egli ora si c! 
mava Ichiro Naka Kitapawa e 
rinunciava- alla cittadinanza 
straliana. La seconda la indir 
al «divino imperatore del Gia; 
ne» e gli ‘esprimeva la ‘sper 
che gli sarebbe stiro concus 
assumere la; cittadin: Î 
nese; la terza al generale 
thur, in cui gli dice 
di volermi conced 
ne del Gover» 


quali s'er 


comparver 
Ta 

vicina pr 
prelevaro; 
i militari 
ta, lo @ 
liani, i q 
lo riportan, 
in prigione a. 
Un giornaliste. 
tarlo e di ra 
tori le vice 
innamorato 
> Intevosse e 


rono: 


4 


ANDANTE DAGLI OCCHI CURIOSI 


LIB 0R 


= 


td 


ME DI ROMA 


e in Carinzia 


ad 


opera del Governo austriaco 


gia monumentali di cospicuo decoro 


INTE un 
raprendere 


o in Pusteria, 


tale; e in 


paesi montani, 


i ottobre 


po eccezional 
le ha agevolato 
di tutt le pro- 
in modo proprio 


alta sono entrato in 
gl valico di San Can- 
ver sostato a San 


yBebato in Puste 


dall'Italia, 


«iti. in una estesa 
stero) 


fatto ed 


Thmana a noi note 


sro grandiosità -già dalla 
4a Istria e, in particolare, 


l'isola di Brioni. 
Intrato in Austria volli 


e 


di S: 
una linea di mura 


che si viene mano a 
esplorando. Lo spessore 
‘ecesime, di metri due! 
ntacinque, è davvero: 
ile, e la tecnica adot. (dal. 
a costruzione richia-! Car 
«sente. in. opere: 


ileiesi, 


e che gli esecu-: di 
fatto siano statilli 
da Aquileia ia notare a 


ro, vantava 
.tificazioni 

sid 
.uevato con lede che 


tum, sia nella pianura di 
ch come sulla, montagna 
vicina Lavant, gli scavi 
stati ripresi dopo la. guer- 
n slancio. con mezzi con- 
evoli e con brillanti risul 
Le ricerche sono dirette 
rrof. Miltner dell’Universi- 
Innsbruck. Sono riappar- 
irì tratti della cinta, una 
di questa, poi mosaici e 
“tile specialmente fitti- 
parlavo di scavi anche 
ontagna. Gli è che Agun- 
seguito di una rovinosa 


cone subita e poi 


m.ecie incombente delle 
1ì, nm sentendosi sicu- 
rella vile sotto nessun 


si tasferì appu 


tà identificando- 
‘edierna. Lavant, pro- 
vsì' come avvenne di Iu- 
Zuglio. 
ralle del But, i cui abi 
a un dato momento, si 


‘arnicum, oggi 


iarono con tutte le 1 


sul colle di S. Pietro, for- 


addosi 
dibile. 


in posizione 


de posizione di Aguntum 
confermata da Venanzio 
oriundo da Val 
riadene, adunque un vene- 


amato, 


“e alla, metà del sesto 


randosi in pellegrinag- 
an Martino di Tours, 
qui e ricordò il luogo 


> hi: montana 


con le 


a dominare 


alla. sua 
‘collina. 
anno 


e altre 


ccessivi vi si! 

. Non solo, ci 
nella  catte- 
di Aguntum, 
e larga 14, che; 


sora al qui. 


anche sul mon- 
sono state dav- 


di risultati. 


“n età romana una 
“primaria importan- 
» | coloro che, prove- 
attraverso 
1 e il passo di Monte 
‘arnico, erano diretti al 
» indi al Brennero e al 
Dei numerosi edifici 


un'opera specialmen- 
per l'accuratezza struttura- 
1 per le sue misure. notevoli, 
(mivone anche a chi sia a 
abbia familiari 

“scavi di maggior rilievo. 
è da ravvisarvi forse parte 
ina. di quelle ville rusticae 


‘mente accostarmi ad Agun- 

presso Lienz, nella. valle 
a Drava. Gli scavi sono qui, 
’ondo, angioghi a quelli ora 
jan. Lorenzo, con 


del 


hanno 
a una chiesa; 


po 
un 


ne, che lassù, a mille metri, 
Ca- 


se 


vano come una cappa di piom- 
bo sulla pianura di Klagen- 


sita fui inomdato da un sole 


che deliziava l'anima. 
Quanto allo scavo; non sa- 
rebbe scientificamente serio 
voler fare già il nome di que 
sta città del Magdalensberg. 
Essa restituisce però vestigia 
di opere monumentali di co- 
spicuo decoro, che attestano 
una vita agiata partecipe del 
le comodità allora conosciute. 
Di particolare 
parsa un'epigrafe dedicata da 
Giulia, la figlia di 


ria, 


su- 


quei tempi la considerazione 
in cui era tenuto il luogo po- 
sto fuori dei confini d’Italia, 
cioè nel Norico, che subito do- 
po il 15 a. C. viene a stare in 


nei confronti di Roma. 
L’interpretazione delle opere 
sterrate sul 


per 


ci austriaci, non nascondo che 
in parte mi 
dubbio. Anche la tecnica dei 
restauri, 
rissimi là dove la neve e gli 


fi- 


di 


discussioni. 


l'assegnazione fatta all'uopo 
governo regionale della 
ia di oltre dieci milioni 


una strada che 
dal basso porterà le automobi- 
fino al campo di scavo. Da 
mche l'affluenza di ca- 
le rinziani che con orgoglio e 
con devozione salgono a con- 
templare le reliquie delle loro 
' più antiche civiltà. Anche il 
i Museo di Klagenfurt, con belle 
sale di esposizione, si presen 
ta ormai egregiamente riordi- 
nato e ne va data lode al dott. 
Gotber Moro, che ne è il di 
rettore. 

Per finire mì si consenta 
qualche osservazione di quelle 
proprie dell’uomo della stra- 
da, valgano quel che valgono, 
Ho visto molte strade della 
città sconvolte da sterri in 
corso, e ho appreso che l'am- 
ministrazione comunale sta co- 
struendo un grande impianto 
di riscaldamento centrale a di 


ad 


per 


le abitazioni a mezzo di ra- 
diatori, cioè con la circolazio- 
ne dell’acqua calda, potrà esse- 
re attuata con lo stesso siste- 
ma, tomune e diffuso, con cui 
| si distribuiscono alle case l’ac- 
qua, la luce, il gas, senza in- 
convenienti e noie di sorta, 
senza bisogno cioè di accen- 
dere stufe olcaldaie. Mi sem- 
bra — parlo da profano s'in- 
tende — che la cosa rappre- 
senti una grande comodità, e- 
sente poi da ognì pericolo, e 
che l'innovazione segni un rea- 
le progresso. La popolazione 
tuttavia avrebbe preferito che 
si costruissero case di abita- 
zione di cui c’è penuria an- 


che là. o 
GIOVANNI BRUSIN 


into 


oro 


im- 


se 


86- 


=-rbit Aguntus:| ‘Medico muggesano 


sue 


morto a Torino 


Tontano dalla sua Muggia, do- 
v'era nato 45 anni or sono; è dece- 
iduto a Torino il prof. Santo Bu- 
satto, ucciso da una paralisi men- 


po- 
Gli 


trei 


| sardegna, dovè avrebbe dovuto 

occupare la cattedra di medicina 

legale all’Università di Sassari. 
Da Mug; Santo Busatto si era 


Si trasferito vanissimo a Torino, 


nella capitale piemontese si era 
distinto con numerose pubblicazio- 
nî. Durante l’ultimo congresso di 


li verso Klagen-| medicina legale, svoltosi a Parma, 
di rivedere le;il prof. Busatto aveva ottenuto 


‘se quest'anno 
rg. Ma di esse 


mpiamente 


ì limito perciò 


ucce forse 


ommentatore. 
assodato che 
& ebbe vita 
lo una città 


ta a un 


po-|Il prof. Busatto fu negli ultimi 
vent'anni il perito legale dei più 
clamorosi processi, e fu il primo 
ad eseguire l'esame mecroscopico 
di Vincenzina Virando, la consorte 
del diplomatico Ettore Grande, de- 
ceduta in oscure circostanze a 
Bangkok. 


ab 


nu 


cleo abitato celtico. Sicura, a- 
jmena, salubre n'era la posizio- 


non arrivano le nebbie, le qua- 
li invece nelle ore mattutine 


dei mesi autunnali e inverna- 
li con troppa insistenza gra- 


furt, Nel giorno della mia vi- 


interesse m'è 


Augusto. 
Tl documento suffraga già per 


una condizione di dipendenza 


Magdalensberg 
quale data dai colleghi e ami- 


lascia qualche 
d'altronde necessa 
agenti atmosferici riuscirebbe- 
ro deleteri alle vestigia riap- 
parse, temo possa prestarsi a 


A. proposito di 
| questi scavi non va sottaciuta 


ì lire. Di pari passo va la co- 
onde non) Struzione di 


stanza. Così la calefazione del. 


tre sì accingeva a partire per la' 


laureandosi presso quell’Ateneo, e 


vivi consensi con la sua relazione; 
sula «fisio-patologia dell'asfissia». | 


rificenza in 


sa 


Ata ono 


radioso, con un. cielo azzurro]. 


ASA mene 


olese 


al cen. Airey 


LA LISTA DI CAPODANNO DELLE ‘ONORIFICENZE APPARS 
TURI SULLA STAMPA INGLESE, RRCA LA SEGUENTE INFOR- 


MAZIONE: «SUA MAESTA' HA 


APPROVATO LA NOMINA DEL 


MAGGIOR GENERALE AIREY A CAVALIERE COMANDANTE 


(KNIGHT COMMANDER) 


DELL'ORDINE DI SAN MICHELE 
E SAN GIORGIO». 


_—_—__A____\_TIORNALE DI TRIESTE 


Il Veglione dell'Esule 


CAROVANE PER GORIZIA 
ORGANIZZATE DALLA L.N. 


Sabato prossimo st riuniranno 
a Gorizia, per il lieto e tradizio. 
nale «Veglione dell'esule», molti 
del giuliani che l'esodo ha disper- 
so per le varie città italiane. Alla 
manifestazione, che è organizzata 
dalla sezione goriziana ;dell'Asso- 
ciazione nazionale per la Venezia 
Giulia e la Dalmazia, hanno as- 
sicurato la loro partecipazione co- 
mitivo di 
Grado e di altri centri del Veneto. 
Per agevolare l'afflusso deì par: | 
tecipanti da Trieste. la Lega Na- 
zionale organizza delle gite in 
sutopullman, con partenza da, 
Trieste alle 15 e rispettivamente 
alle 20; ritorno in entrambi i ca- 
si alla fine della festa, Il prezzo, 
comprensivo di viaggio, ingresso 
alla sala e cena, è stato stabilito, 
per coloro che partono alle 15, in 
lire 1250; per gli altri, il viaggio 
@ l'ingresso al Veglione è fissato 
in lire 700 per le dame ed 800 per 
i cavaliéri. Le prenotazioni sì ac- 
cettano entro glovedì presso 1a 
sezione turismo della Lega, in 
piazza San Giovanni 3, tel. 5921, 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
Anche la sezione di Trieste del 
MIR. 
rivolger: 
giovedì, 

—— © 


Dispiageri di carattere familiare 


hanno spinto Annunziata Canno- 
ne, di 


organizza una, carovana; 
in via Trento 16 entro 


masta per qualche istante sola 
in casa, 
una lametta da, barba, con la 
quale ssi è inferta qualche colpo 
ai polsi. Chiamata la CRI, con una 


autolettiga la Cannone è stata av-| 


viata all'ospedale, e qui trattenu- 


graffiature ai polsi. 


RAPIDO SVILUPPO DELLA SEDE UNIVERSITARIA TRIESTINA 


Accanto all'edificio principale 
della nuova sede universitaria 
triestina sorge, con ritmo, accele- 
gato, una nuova costruzione a tre 
piani, su di un'area coperta di 
2400 metri quadrati e della capa- 
cità complessiva di 24.000 metri | 
cubi, In questo padiglione avran. 
no la loro sede l’Istituto di chi- 
mica. applicata della Facoltà di: 
ingegneria e l’Istituto di merceo. 
logia della Facoltà di economia e 
commercio. I due Istituti, peri 
quanto appartenenti a Facoltà di- 
verse, e quindi nettamente distin. 
ti e separati per inventario e si 
stemiazione, sono stati accostati 
sia per affinità di materia e di 
attrezzatura scientifica, sia per- 
chè avranno in uso comune il Mu: 
seo ‘tecnologico e merceologico, 
che costituirà una delle più con- 
siderevoli. caratteristiche della no. 
siva Università. 

Il nuovo padiglione, indicato 
nel progetto generale delle  co- 
sfruzioni universitarie con la de- 
nominazione di «Edificio B», avrà 
complessivamente 112 locali, dii 
cui 50 adibiti ad aule, laboratori 
le biblioteche specializzate; 58 per 
studì, uffici, officine, servizi, atrii 
e disimpegni; 2 scale, una per 
l'accesso all'Istituto di chimica 
‘applicata e l’altra per l’Istituto 
di merceologia; 2 grandiosi salo- 
ni di complessivi 930 metri qua- 
drati, appositamente progettati e 
costruiti per il Museo tecnologico. 
@ merceologico, 


Dell'Istituto di chimica applica. 
ta faranno parte, oltre ai labora- 
tori per le ricerche di chimica ap- 
plicata, la, cuì attrezzatura  par- 
zialmente già ‘esiste, anche i la- 

i povatorî di metallutgia e metallo. 
grafia ed i laboratorì di chimica 
industriale presso i quali avrà se. 
de la neocostituita Scuola del pe-! 
trolio, fondazione «Aquila», L'in-| 
tero primo piano dell'ala dell’e- 
dificio, che si sviluppa. lungo la; 
via Fabio Severo; è destinato ad! 
accogliere i laboratori di merceo- 
logia, con la biblioteca  spe-! 
cializzata e la direzione annesse. | 
|Una delle aule disporrà di 240 po- | 
isti a sedere e sarà corredata di ; 
un modernissimo impianto di, 
I prolezione; l'altra, per le lezioni, 
meno frequentate, sarà di 40, 
| posti. i 
i Particolarmente interessanti dal 
lato costruttivo, in quanto ideatì 
con modernissimi criteri di stret- 
ita funzionalità, sono i due saloni | 
idestinati ad accogliere il Museo. 
| Le varie collezioni saranno siste- 
maté in vetrine disposte a petti. 
Ine, in entrambi i saloni, allo.sco-, 


li 


)STRE D'A 


alzare delle ma- 


stiche del pe 
«4 Stampa che, 


è è spesso duranta 
cta a lunghi silenzi 
A di materiale, sten- 


dietro a tutte le 
si sucesdono neile 
asolite sedi. 
sell'ultima. settimana: 


ie la piccola personaie ci, 
cardo Rigo alla Galleria Trie-} 
e poco dopo ha chiuso i bat-! 


ti anche la «Terza mostra 


i figurative» promossa, dall'As- 


iazdone Universitaria di T 
Ma non è giusto privare 
ritori, per il solo 


quel. poco di risonanza 


ata stampata viene a dare. 


oro iniziative. 


eecoci con il nostro postu- 


© *ipm‘io, Cominciamo 


Che nen è un pit 
“ e non preten- 


“noi essere 
nte di 


i dilettanti 
Rigo. è una 
“— assicura: 


3mapre 


Ina. quasi 
a pittura, 
osi della 
li ha sod-| 
le proprie 
togliendo 
abri ‘anti 
se così si 
tecenteschi 
, di tanto in 
mano i pen 
1, battere il 


sta di 


ere. inqua. 


aequer: 
na 


Così si è! 


fatto dii 
essere moi arrivati în tempo, } 


rio- 
in 


in 


re la felice vena pittorica di que: 
so 


i gli improvvisati acquerelli. Lì 
aveva visti durante l'ultima 
guezra da Michelezzi, che li ave 
va Ìn consegna per la incornicia 
tura. Gli stessi furono esposti al 
la Galleria Trieste uno o due an- 
ni fa insieme con alcuni recen- 
tissimi «Scherzi. Ciò che oggi 
Riccardo Rigo ha voluto mostra: 
re al pubblico è una serie di 
rielaborazioni deî primitivi acque- 
: in formato maggiore e_.con 
| qualche accentuazione espressio- 
nistica, frutto, bene o male, di 
una sensibilità mutata o più ma- 
tura. Il segno si stacca dal 
l'acquerello classico per una più 
tormentata. insistenza nel tocca- 
re'.e nel ripassare sul già fatto. 
E non credo che ciò sia/dovuto 
ad insufficienza tecnica, perchè 
è proprio attraverso questo mez- 
zo che, mei pezzi migliori, si 
riesce ad esprimere qualche cosa 
che si ricollega a quel «volto del 
la natura» di cui parla Rilke e 
cui Riccardo Rigo ama. riferirsi. 
E veniamo alla mostra degli 

Universitari. E' merito dell’Asso- 
clazione Universitaria di ‘Trieste 
l'aver promosso negli annì scor- 
si questa iniziativa e l'avervi te 
nuto fede con serietà ed impegno 
nel successivi ritorni. Questa 
terza edizione, che irova ospita 
lità nei locali di Piazza Pont 
‘rosso 5, sede del Circolo, è ri 
scita senza dubbio assai superio 
re alle due precedenti, Ed è inte- 
= ‘ir'ta’ Osservare come forza 
promettenti, sleno sboe- 


dil 


di 


rie. 
gli 


che 


de 


ed 
gu 


ha 


un 


La personale di Riccardo Rigo e la terza espo- 
sizione promossa all'Associazione Universitaria 


i nti 


clate in breve tempo dalle crisa- 
Hdi ancora impacciate ed incerte 
di uno e due anni addietro. Pe 
‘chè gli espositori — e questo è 
già un aitestato della serietà 
della mostra sono statt in 
| buona parte gli stessi, di allora, 


i La giuria ha accolto fuori com 
corso Carlo Hollesch la cut più 
| tura dal carattere ‘estrosamente 
fiabesco e ricca di barbariche, 
| pirotecniche esplosioni .coloristi- 
che è. già sufficientemente nota 
in campo nazionale ed ha confe 
rito ì premi nell'ordine a Mar- 
cozzì, Benevol, Rosignano e Co- 
loni per la pittura, a Kollman, 
Steidier e Pinzani per il disegno, 
& Meovaz, Cerne e De Petris per 
ta scultura, Accanto. al premiai' 
(tra, i quali un posto eminentis 
slmo spetta a Marcozzi per la 
originale e forte visione impres- 
stonistica-espressionistica di «Pro 
cessione», ottenuta con una par: 
ticolarissima tecnica’ del colore 
usato su. «grossezze», smaltate e 
intense), segnaleremo Fulvio Mo- 
nai che va chiarendo ulteriormen- 
te il proprio stile, Marcello Ma- 
neiti, i due Stravisi, la Metallt 
no, Giorgio Titz, Franco Sollaz- 
zì che si è liberato da ogni resì- 
duo di scolasticismo e tratta 
l'acquerello con quella. larghez- 
za e delicatezza che è propria 
della, moderna sensibilità. e, infi. 


| freschezza, 


ne, Mariuccia Campitelli che dt 
mostra pure \una certa candida, 


Gio, 


SORGONO I NUOVI ISTITUTI 
di chimica applicata e merceologica 


Nel padiglione «B» verrà sistemato il Musco tec» 
nico e merceologico con le sue ricche collezioni 
Si inizia la costruzione della casa per î professori 


po di consentite il massimo svi- 
luppo delle mostre. Il Museo è 


stato fondato nel 1932, quale ema- | 


laboratorio chimico | simamente sì provvederà alla si 
i 


mazione del i 
merceologico della Camera di 
Commercio, per iniziativa del pro- 


fessor Domenico Costa, con ma-; 
teriale campionatio, modelli e pro. | di tempo, ‘ Con. tali 
lspetti di 


fabbricazione, forniti 
dalle più importanti aziende com- 
merciali e industriali, sia nazio- 
nali che estere. 

Disgraziatamente però, oggi, pri 
ma ancora che i nuovi locali sie- 
mo pronti per accogliere il pre 
zioso materiale che viene conti- 
muamente airiechito da nuovi in. 
‘teressanti campionari, il Museo 
dovrà venir sgombrato per ordi- 
me, del Governo militare alleato, 
che intende occupare prontamen- 
te i locali di via Lazzaretto Vee- 
chio, in cui era fino ad ora siste- 
mato. Tutto il materiale vertà ri 
cuperato e conservato tempora- 
meamente nello scantinato dell'e 


dificio universitario principale, in | 


via Fabio Severo, în attesa della 
sistemazione definitiva, Con il tra. 
sporto nella. nuova sede universi- 
taria delle ricche ed interessanti 
collezioni tecnologiche. e merceo- 
logiche, tanto l'insegnamento del- 
la chimica applicata, quanto quel. 


| to della meresologia, poteanno di. 


‘sporre . di materiale didattico, 
‘quale nessun'altra delle Universi- 
tà italiane possiede. 


Per. ia Facoltà di ingegneria 


sono in progetto altre nuove co-, 


atruzioni e l'immediato ripristino 
dei quattro capannoni in via Fa- 
bio Severo, già occupati dall’Ace. 
gat, neì quali saranno prontamen. 
ie insediati i laboratori di  elet- 
trotecnica, di idraulica, di mac- 
chine e di meccanica applicata al. 
la macchine, 

(Certamente il complesso lavoro 
richiesto per la realizzazione del 
la muova sede ed il graduale tra- 
sferimento delle varie Facoltà 
provoca disagi all'insegnamento. e 


‘pone in temporanea crisi alcuni! 


Istituti, ma si tratta di crisi di 
cresconza giustificatissima e’ sop- 
‘portata con pazienza da tutti co- 
joro i quali sanno valutare l'alta 
importanza che ha per Trieste il 
potenziamento e l'affermazione del 
la nostra Università, 

T massimi Atenei italiani ed.eu 
rophi si sono sviluppati ed affer- 
matl attraverso uh e non è da 
attendersi che un'Università nuo- 
va, la cuì realizzazione richiede 
alte vapacità orsenizzative, impo 
nente lavoro intellettuale e mate 
riale ed ingenti mezzi, possa sor. 
gere completa e perfetta con un 
colpo di bacchetta magica. Appare 
quindi quanto mai confortante il 
fatto che da noi, in poco più Wi 
un lustro, si sia realizzata una 


sede universitaria per cinque Fa. | 
coltà, riuscendo ad assicurare a | 


tutti gli Istituti, compresi quelli 
di scienze e di ingegneria, l’at- 
trezzatura minima necessaria per 
iniziare una proficua attività di- 
dattica e scientifica. 

La Sovraintendenza all'opera 
universitaria. non provvede sola. 
mente al problema preponderante 
della sede per le Facoltà ma ha 
anche affrontato problemi acces. 
sori urgenti ed importanti. In 
questi giorni si inizia in via Raf- 
casa, di proprietà dell’Università, 


con 14 alloggi per i professori di 
ruolo trasferiti a Trieste e pros 
faello Sanzio la costruzione di una 


stemazione di una: foresteria con 
10 stanze per i docenti che sì fer- 
inano in città per brevi intervalli 
importanti 
[provvedimenti sarà risolto il pro- 
blema della necessaria petmanen- 
za in sede dei professori, 


Vinto dalle fitte 
si presentò all'ospedale 


Teri sera poco prima delle 19 
lil saldatore elettrico Ignazio Luin, 
di 55 anni, abitante in via di Ser- 
| vola 88, si è presentato all'ospe- 
i dale, Ancora il 28 dicembre, lavo- 
{rando al Cantiere di Sant'Andrea, 
pogli aveva perduto l'equilibrio ed 
era caduto, sbattendo l'emitorace 
| sinistro contro il selciato. Lì per 
| Ni il Luin non aveva dato alcuna 


importanza al fatto, ma ieri, tra- 
fitto da mille dolorì, egli ha de- 
giso di farsi vedere da un medi 
co. Gli è stata riscontrata la so- 
spétta frattura, dell'emitorace, che 
1 medici ospedalieri hanno giudi- 
cato guaribile in 15-30 giorni, 


"Treviso, Monfalcone, | 


21 anni, abitante in via) 
Geppa 10, a cercare Ja morte, Ri-| 


la giovane ha afferrato | 


Sotto la pensilina della stazio. , 
ne centrale sostavano ieri, alle 
13,20, numerose persone, Dal se- 
condo binario stava per partire 
© direttissimo 0OS/A, per Vene- 
zia-Milano-Parigi-Calais, echi par- 
tiva e chi restava si scambiava 
gli ultimi saluti. Le porte delle 
vetture erano già chiuse quando, 
trafelato, un vecchio signore ac- 
correva verso il convoglio. Era 
l'ex. capostazione Giuseppe Ca- 
minetti, nato 69 anni or sono @ 
Latisana, abitante in via Palestri. 
ua 6; eglì tentava di raggiungere 
îl treno, che avrebbe dovuto por- 
tarlo nella sua città natale. 

Il convoglio era ormai in mo. 
vimento e ogni tentativo d'infilar- 
si in una vettura appariva ri 
sehioso. Ma al pericolo, non na 
certo pensato il vecchio ferrovie. 
re, allorchè si è attaccato allo 
sportello della, terzultima vettu. 
ra, che ospitava passeggeri di II 
è TIT classe, tentando di spalan- 
carlo. Il dramma è stato rulmi> 
neo e di conseguenza i suoi ter- 
mini sfumano nel vago e nell'im- 
preciso, Forse il Caminetti è sta- 


ta con prognosi di 3 giorni perito colto da un capogiro, forse ha | 


messo un piede in fallo, o forse 
il movimento del convoglio gli ha 
faito perdere l'equilibrio: certo è 
che, pur tenenlosi aggrappato alb 
ia maniglia, l’infelice è finito con 
fe gambe sotto le ruote del con- 
voglio. Il capotreno, alla vista di 
quel corpo che per qualche se- 
condo è penzolato nel vuoto, ha 
spalancato lo sportello nel itenta- 
tivo di trascinare il disgraziato 
nella vettura, mentre un sottuffi. 
ciale della Volante, in viaggio 
verso Monfalcone, accortosi. di 
quanto accadeva, si è attaccato al 
segnale d'allarme e 


to in tutta la zona della stazione 
Facendo bloccate di colpo il tre- 


Un suono | 
stridente e lacerante è echeggia-| 


no, Ma ormai era troppo tardi. 
Nè il generoso tentativo del ca- 
potreno, nè la presenza di spiri. 
to del poliziotto hanrio potuto sal: 
vare il povero Cammetti. 
sue gambe erano passate le ruote 


! di, mentre il tronco, che posava 


— quasi dirimpetto all'ingresso 


samente. illeso, 


| turno a! 


Ì 


pronto 


autolettiga delle CRI, 1 cul sani 
tari hanno apposto al due mon: 
conì del poveretto una medicazio. 
ne _ provvisoria, 
CRI hanno 


accompagnato 


i l'autorità giudiziaria. 


glio. nell'ambiente del ferrovieri, 
dove eva conosciuto e stimato, per 
| essere stato per lungo tempo ca- 
postazione titolare di Pontebba. 


ACCOLTA L'OPZIONE 


PER LA JUGOSLAVIA 


La triste odissea di Giovan- 
ni Collarig, il bandito istria- 
no che allo scopo di uscire dal 
penitenziario italiano, dove si 
| trovava, aveva optato per la 


un altro capitolo, 

Come i lettori ricorderanno, 
il Collarig ed' altri detenuti ed 
ergastolani, tutti optanti per 
la Federativa, erano giunti nel 
dicembre 1949, provenienti da 
diverse case di pena, nelle 
‘carcerì di Gorizia, im at- 
tesa di venire scambiati con 
detenuti italiani in carceri ju. 
goslave ‘ed anche essi he 
ficianti del provvedimento di 


(IL BANDITO COLLARIG 
ha varcato il confine 


cittadinanza jugoslava, ha ora|sa Rossa per essere consegna 


 Collarig era, stata accolta, Per- 
tanto l’altro giorno il bandito 
istriano veniva nuovamente 
tradotto a Gorizia e subito 
trasportato al valico della Ca- 


to alle autorità di frontiera 
jugoslave. Chi l’ha visto men- 
tre attendeva di oltrepassare 
la linea di demarcazione ha 
notato come il Collarig non 
fosse troppo convinto di que-i 
sto suo passo che potrà dargli 
la libertà definitiva sempre pe- 
tò subordinatamente alle dec 


inale albero. 


Sulle | 


di una vettura, falciandogli i pie: 


O i | lessere, Era pallidissimo. Ha pre- 
contro il margine del marciapiede | so una boccata, d'aria, e poi ha 


della CRI — è rimasto mitacolo- | 
Idendo l'intervento 
Immediatamente sono giunti i‘ga. Ma proprio in quel momento! 


primi soccorsi, e l'infermiere di. tutti i sanitari erano impegnati in 
soccorso della 


CRI, in viale Miramare, si è pro-| 
digato per far rinvenire il ferito, ‘è l'autista Gardi, venuto allora; 


il quale versava in stato d’inco- per dare il cambio a un collega, I 
scienza, Nel frattempo, a velocità ! 


di primato è sopraggiunta una ! 


I sanitari della ' intervenuto il medico di turno, il 
al; quale ha steso l'atto di morte del 
l'ospedale il ferito, che è sta; 
to. ricoverato nella II divisione | Nelle prime ore di ieri Guido 
chirurgica. Il Caminetti non era;De Rosa, di 58 anni, abitante in, 
in grado di proferir parola, e al- ivia Revoltella 5, è passato dali 
le 19,30 è deceduto, La salma è! 


stata deposta all'Obitorio di via. 
della Pietà, a disposizione del-. 


La tragica fine di Giuseppe Ca-!rato, glì ha praticato un'iniezione 
minetti ha suscitato vivo cordo. cardiotonica, ma senza risulta! 


Da qualche tempo ìn pensione, ti 
Caminetti viaggiava molto di fre- 
quente. Viveva da lunghi anni as- 
sieme a un figlio e,ad una figlia. 
CO 


Il gatto traditore 


Il gatto di casa ha giocato ieri 
un brutto tiro al ragazzo Ernesto 
Bassola, di 18 annì, abitante în 
via Madonnina 40. Verso le 17 il 
ragazzo allungava carezzevolmente 
una ‘mano sul morbido dorso del 
suo micio, ma evidentemente l’a- 
nimale non ha gradito la gentilez-' 
ze. del padroncino, e gli ha pian-| 
tato le unghie nella mano, produ-: tell 
cendogli una serie di graffi. L'Er-! 
nesto ha ricevuto le cure del caso 
alla CRI, 

Giocando assieme ad altri coeta-; 
nei nei pressi di casa, (Giargio 
Serobagna, di 7 anni, abitante in 


o le ruote 


gli ha prodotto una profonda fe- 
rita al ginocchio sinistro. Una pie- 
cola corsa sì è rivelata disastro- 
sa per Fulvio Aproto, di 4 anni, 
abitante in via della Guardia 44, 
il quale è inciampato e caduto, 
ferendosi a un ginocchio. La sua 
mamma, l'ha accompagnato alla 
CRI, dove gli sono state prodiga- 
te le cure del caso, 


e _—_rr 


Il gemello scomparso 


Anna Maria Rimani, di 35 an- 
' ni, abitante in piazza della Liber- 
tà 6, ha denunciato al Distretto 
l centrale la scomparsa di suo fra- 
quale 
29 


lo gemello, Mario, il 


i manca da casa dalle 20 del 
corr. La Rimani ha narrato che il 
giovane, dimesso il 29 novembre 
dall'ospedale di San Giovanni, ove 
lera trattenuto in. osservazione, 
| parlava sovente di recarsi in una 


x San Gi 12,8 rlinasi | eltra città italiana, Il Rimani è 
campo San Giacomo 22, è TIMaSto alto m. 1.65, ha capelli castani 


vittima di un piccolo infortunio: | sci, indossava un soprabito verde 
perduto l'equilibrio, è ‘andato a!scuro, scarpe da montagna e un 


cadere su una grossa pietra che berretto di velluto. 


Martedì 2 gennaio 1951 
FULMINEA TRAGEDIA ALLA STAZIONE CENTRALE 


Aggrappato allo sportello 
finì coi piedi sott 


Morto dopo alcune ore per le gravi ferite - Era stato capo- 
stazione titolare di Pontebba e da alcuni anni era in pensione 


(PIRIME VISIONI ) 


La carovana dei Mormoni 


Tra i film presentati in que- 
sti giorni e che meritano una; 
certa considerazione, va anno» 
verato La carovana dei Mormos 
ni (Wagonmaster; prod. RKO- 
Argosy, 1950), uno degli ultimi 


parti del prolifico John Ford. L4 - 


carovana dei Mormoni narra la 
storica migrazione dei compo- 
nenti la setta, dei Mormoni, at 
traverso la «Monumental Valley» 
per stabilirsi nell’Utah. Il film è 
tutto qui e riprende un motivo 
caro a Ford, specialista nei film 
in cui si cammina sempre: così 
Ombre rosse, Lungo viaggio di 
ritorno, Furore, In nome di Dio 
e, in parte, La-croce di fuoco e 
I cavalieri del Nord-Ovest. Tut- 
tavia, seppure la tecnica è ri. 
masta sempre di primo ordine e 
lo immagini e i tipi sono ogni 
tanto materiati di sostanza poe- 
tica, non si può fare a meno di 
notare un certo decadimento dei 
contenuti, un certo narcisismo. 
Ford, invece di contemplare È 
suoi personaggi, finisce spesso 
per: contemplare se stesso, ri 
duce i personaggi alla stregua: 
di semplici macchiette o a pu- 
re astrazioni. E il film così per 
de la sua, carica vitale, divie- 
ne un elzeviro, un passatempo ? 
nulla di più. Restano però al 
cuni dettagli di incomparabile 
bellezza: i carovanieri Zon. i loro 
«covered wagons» ‘costruiti & 
prova di bomba, passano attra 
verso un paesaggio che la foto- 
grafia di Bert Glennon contri» 
buisce a rendere preistorico, can 
tano degli inni sacri di grande 
suggestione, montano dei caval. 


li semiselvaggi, la cui disinvol- 


LUTTUOSO CAPODANNO 


tura di fronte alla macchina da 
presa è pari a quella degli at 
tori, s'incontrano con degli in- 


Il gelo della morte 
in quattro famiglie 


Il primo giorno dell’anno ha vi- 


con ;8500 lire e i documenti, Del- 


diani simpatici e moralisti, în. 
digeni che Ford, in ogni suo 
nuovo film, considera con mag- 
gior simpatia. Gli attori sono 
sempre quelli della «troupe » 
preferita da Ford: Harry Carey 
jr ward Bond, Joanne Dru, 
Ben Johnson, che qui he preso 
il posto, altre. volte tenuto da, 
John Wayne, fino al fratello 
maggiore, Francis Ford, il vec- 
chietto che si Vede in quasi 
ogni suo film, che ne I cavalieri 


sto abbattersi sulla casa di unjl'aggressione portava anche ill ge, Nord-Ovest faceva il bari- 
esemplare lavoratore il dolore più|ricordo di elcune ferite alle|sta, mentre qui porta a tracolla 
cupo. Verso le 13 il guidatore del- | labbra. 2 


l’Acegat Giacomo Mian, di 49 an 
ni, abitante, in via dei Cunicoli 
11. era a tavola assieme ai suoi 
cari. Un'aria serena spirava. nel-. 43 
la cucina, rallegrata dal tradizio. 
si 

La famiglia aveva appena DE 
finito di consumare il. pranzo, 
quando il Mian sì è levato da ta- 
vola, ‘accusando uno strano ma- 


voluto coricarsi. Sua, moglie, al 
larmata, telefonava alla CRI, chie- 
i un'autolettir 


del 


città; all'ambulatorio non c'era 
che l'infermiere di turno Martini 


due balzavano su un’autolettiza, | 
raggiungendo velocemente Ja ca-| 
sa indicata. Ma ormai non c'eral 
più nulla da faré: ima siricope! 
veva ucciso il Mian. Più tardi è 


poveretto. 


sonno alla morte, I suoi familiari | 
hanno chiamato la CRI e il, me- 
dico di turno, dott. ‘Verginella, 
poichè il poveretto era appena spi- 


Im solitudine è spirato il capì- 
tano marittimo Mario Patalano, 
nato 61 anni or sono a Foria d' 
sehia, comandante del piroscafo; 
«Modica», ormeggiato all'hangar 
69 ‘del Porto Duca d'Aosta, In 
questi giorni la cabina del Pata) 
lano assieme ‘ad altre tre, situate 
‘presso il ponte di comando, era- 
no state disinfestate con i noti| 
procedimenti chimici, e gli uffi 
ciali che vi al'oggiavano, sistema- 
ti in cabine di fortuna. Termatti- 
na i colleghi del Patalano sorpre- 
si di non trovarlo, hanno varcato 
la, soglia della cabina personale 
del capitano, e l'hanno rinvenuto. 
prono ‘sulla cuccetta. Il poveretto 
ormai irrigidito dalla morte, ave 
va il capo e un braccio penzoloni 
nel vuoto. Qualcuno ha avanzato 
l'ipotesi che l'altra notte, dopo un 
probabile brindisi al nuovo anno, 
nel ritirarsi l'ufficiale anzichè re- 
carsi nella cabina di fortuna, si 
sia diretto, spinto d&lla forza del- 
l'abitudine, nella sua abituale ca- 
bina, ch'era chiusa e aveva l'in- 
telaiatura della porta protetta da 
strisole di carta, Il Patalano si è 
spogliato, e con indosso le sole 
mutande e una maglia sì è gettato 
prono sulla cuccetta, dove la mor-| 
te l’ha colto. La CRI ha steso 
l'atto di morte. Naturalmente non 


sioni che le autorità di polizia 
jugoslave prenderanno nei suoi 
confronti. > 


condono concordato fra i due 
Governi, Mentre diversi erano 
già stati consegnati ‘alle auto: 
rità jugoslave, per Giovanni 
Collarig la domanda di ospzio- 
ne non era stata accettata 0 
per lo meno ritardava di 

tenere. una ‘evasione dalle au: 
torità jugoslave; di conseguen. 
za per diversi mesi il Collarig 
rimase nelle carceri goriziane 
sino a, che le» nostre ‘autorità 
provvidero a. farlo trasferire, 
considerata/ormai la sua qua. 
lità, di straniero, in un campo 


profughi «dell’Italia centrale, 
naturalmente sempre ben vigi- 
lato, 4 

La settimana scorsa dalla 
Federativa giunse la conferma 
che la domanda di opzione del 


X 


Fatali conseguenze 


im gesto disperato 


La morte ha suggellato le lab- 
bra di Isabella Cumin in Krizman, 
di 37 anni, la portinaia. dello 
bile n. 24 di via dell'Industria, 
‘che venerdì scorso ha tentato di 
porre fine ai propri giorni mge- 
‘rendo ben 60 compresse di «Ve. 
‘ramon». La poveretta era stai: 
| rinvenuta in condizioni comatose 
da una vicina, la quale aveva e) 
mato la CRI, che provvide a tra- 
sportarla all'ospedale. La Cumin 
non sì è riavuta neanche per uni 
istante, e alle 17.30 di ieri è spin 
rata, 


U 


che il vecchietto avesse voluto in- 
dugiare tra le coltri, non ha rag- 
giunto la sua stanzetta al primo 
‘piano, 
Diù tardi. Verso le 11, seguito da 
un altro parente, il Pochlen ha 
varcato la soglia della stanza del- 
lo zi0; il Corossez era a letto, ‘or- 
mat irrigidito dalla morte. Il Po- 


si può affermare che le residue 
esalazioni della disinfestazione ab- 
biano causato Ja sua fine, che po- 
trebbe essere stata provocata an- 
che da una, paralisi cardiaca, co- 
me riferisce l'ufficio stampa della | 
Polizia. 

Nella solitudine della sua stan- 
za ® spirato anche Antonio Co- 
rossez, di 74 anni, ospite da lun- 
go tempo di un suo nipote, An-! 
tonio Pochlen, di 51 anni, domici. | 
liato.a Plavia 188, custode del ci- 
mitero di quella zona. Il mattino 
di San Silvestro il Pochien si stu-! 
DI nel constatare che lo zio non sì 
era ancora levato, ma ‘ritenendo 


riservandosi di svegliarlo 


chlen sì è affrettato a segnalare ill| 


rimasto vittima 
Mario Bonazza, di 42 anni, in via 
Carpison 11, Verso le 12 dell’ul- 
timo giorno dell'anno, il iBonaz- 
2% si è presentato al Distretto 
; centrale per 
| giorno innanzi, verso lè 18, men. 
tre percorreva una via di Citta: 


quindì malmenato selvaggiamen. 
i|te da due sconosciuti. 
[dopo averlo steso al 

avevano rapinato del portafogli! 


triste episodio alla Polizia di Al- 

! parò Vescovà, che ha chiesto a 
«sua volta l'intervento della CRI 
| di Muggia. Con un'autolettiga il 
‘dott. Falzone ha raggiunto la ca- 
sa del Pochlen, ed ha steso l’atto 
di morte del Corossez, che doveva 
risalire a circa 12 ore. 


. Il tiro al portafogli 
Di una singolare aggressione è 
sabato corso 


denunciare che il 


, ‘era stato avvicinato e 


Costoro, 
suolo, lo. 


minuti 


vani 


| TRIESTE - 


"Tra San Silvestro e Capodanno 
sono stati mandati a segno al 
cuni furti. Giuseppe Machne, di 
abitante in via S SiL 
vestro. 59, ‘entrato in una tratto- 
lasciava. all’e- 
sterno la bicicletta; uscito pochi 
la macchina era 
scomparsa. Su un tram della li 
nea 1, Pietro Mariani, di 27 an- 
ni, da Caresana di San Dorligo. 
‘della Valle 25, è stato alleggerito 


enni, 
di via Udine, 


dopo, 


portafogli con 5400 lire. 


Tra ùna sosta el l'altra nei ne- 
gozi di piazza Goldoni, Gina Gre- 
zar in Giansanti, di 27 anni, abi- 
tante în via degli Archi 3, ci ha 
rimesso il portafogli con 5 mila 
| ire che custodiva in una tasca del 
mantello. 
piazza Ponterosso, un ignoto la- 
druncolo è riuscito a ficcare una, 
mano nella borsa che Gloria Ku- 
rura in Vassili, di 87 anni, abitan- 
te in via Murat 10, portava unci- 
nata a un braccio, togliendovi il 
borsellino contenente 2500, lire. 


Lasciata la giacca nello stanzino 
di un ufficio di piazza San Gio- 
dov'è occupato, Venceslao 
Starz, di 38 anni, abitante in Stra- 
da per il Friuli 475, ci ha rimesso, 
ad'‘opera di un ignoto ladro, il 
portafogli con lire 1430. Assenta- 
tasi per qualche ora da casa, Gio- 
vanna Laurecella in Calcara, di 
to. {70 anni, abitante in via del Pane- 
‘bianco 689, ha constatato al ri: 
torno che ignoti visitatori, man- 
dato in frantumi ìl vetro di una 
finestra, erano penetrati nell'ap- 
partamento, 
arraffare una banconota da mille, 
custodita in un cassetto della cre- 
denza, 


Negozio BORLETTI 


In una macelleria 


accontentandosi 


Le migliori macchine 
per cucire del mondo 
Le migliori marche 
di apparecchi radio 
Le migliori condizioni 
di pagamento 
Omaggio “Cassette 
della Fortuna  Stock,, 


Megozio BORLETTI| 


Via Mazzini 16 - Tel. 34-77 
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Qolt P, FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore, 10-13 e 17-26 - fesuvi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N. %4-I 


Telefono 96336 


IL PROF. DOMENICO LONGO: 


Specialista 


in Cliniea Dermosifilopatica 
| riceve per ) 
VENEREE E DELLA PELLE | 


in via S. Caterina 5, tel. 29977 


le malattie 


Orario; 11-13 — 17 


2-20, 


PELLIZZARI 


'INOTORI - POMPE - VENTILATORI | 


Via S. Anastasio 9-12, telefono n. 61-51 
Via della Borsa n. la, telefono n. 41-67 


e percuote un tamburo impos- 
sibile. Quali possibilità latenti 
possiede ancora il grande Ford! 
Che bel film ci potrebbe ancora 
‘dare, se finalmente si impegnas- 
se in un soggetto degno di luil 


sini 


Incidenti stradali 


In sella alla propria bicicletta 
lo spazzino Bruno Carli, di 36 
anni, da Trebiciano 78, percorre 
va la strada da Opicina verso il 
Faro della Vittoria. Ad un tratto 
la ruota anteriore del ciclo è au- 
data a posarsi proprio su un 
grosso ciotolo, che ha impresso 
un brusco sobbalzo al veicolo ca- 
tapultando al suolo il ciclista. 
Pochi minuti dopo è passata di 
là la «Morris» n. 100 della P., C, 
sulla quale il ferito è stato ada. 
‘giato. Il veicolo era in corsa ver- 
so l'Ospedale, quando in via Bo- 
nomen ha incrociato un'autolett!. 
ga della CRI, che ritornava da 
un intervento. I poliziotti hanno 
fatto arrestare il veicolo della 
benemerita istituzione, e vi han- 
no trasbordato il ferito. Il Carli, 
che è stato accompagnato allo 
spedale, ha riportato nell'inciden. 
te contusioni escoriate multiple 
al viso e stato commotivo. 

RR n 


di 


‘tria» è affluita ierì ed Opicina 
campagna. Da un treno provenien- 
te della Federativa sono scesi ben 
45 apolidi, 14 russi e un unghere- 
se. I profughi, che hanno cercato 
temporanea ospitalità nella nostra 
zona, hanno espresso il desiderio 


di 


N prof. R. CAMPOS 


PRIMARIO OCULISTA 
Rimarrà assente sino al 15 e. n 


| Ambulatorio: Viale XX Settem- 
tire: m. (20 ‘Telefono 96380 
Abitazione telefono 5752 


Dott. B. Schàffer 


MEDÌCO CHIRURGO DENTISTA 


i Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
Cura piorree - Palati invisibili. 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
(Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 
EI 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 

CORSO 29, 1 piano - Telef. 29342 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario. 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 

Ore 11,30-12.80 e 18-19.30, 


|. SPECIALISTA MALATTIE — 
PELLE e VENERRE 


ia San Lazzaro 15-I1 . Tel: 80-u 
‘Riceve: ore 1130-13 e 17.19 


VEL 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIABISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 ale 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10, IV p. 

Telefono 252738 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18,30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


A COLOGNA SONO STATE ULTIMATE RECENTEMENTE LA NUOVA SCUOLA DLEMENTARE E' 
LA SCUOLA MATERNA, COSTRUITE DAGLI ALLIEVI DEI CORSI DI RIQUALIFICAZIONE DEL- 


L'UFFICIO «DEL LAVORO. ASSIEME ALLA PREESISTENTE SCUO? 
EDIFICI COSTITUISCONO IL COMPLESSO SCOLASTICO INDUBP 


DELLA CITTA PER L'IDEALE UBICAZIONE SUL COSTONE 
L'AMPIO SVILUPPO DI VIALI ® GIARDINI, E." 


ALL’ APERTO, I NUOVI 

TUE SIU' ATTRAENTE 

Ty "i DI COLOGNA, 
GOLFO 


RABARBARO ZUCC 


tealmonte ‘efficace 


LI 


h 


Un’imponente folla di «senza par . 


di poter emigrare quanto prima, | 


Ù 


‘Dott. ETTORE BETTIN 


Dott, Ernesto Zar 


Ni 


Martedì 2. 


gennaio ‘1951 


PER IMPEDIRE IL RIARMO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


I SOVIETICI SPECULANO 


sull'unificazione tedesca 


La lettera di Grotewohl ad Adenauer ha già procurato grattacapi agli uomini 
politici di Bonn - Una buona occasione per i sostenitori della tesi neutralista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, i 

Teri sera, dopo un messaggio 
augurale del Presidente Heuss, 
la Radio ha trasmesso, per lu 
prima volta, il nuovo inno ger- 
manico: esso diventerà, se in 
contrerà i favori generali, lo 
inno nazionale, E° solenne, re- 
ligioso, e rammenta in certi; 
punti una sonata di Haendel. 
Poco prima Heuss aveva fut- 
tn voti perché l’unità nazionale 
fosse ristabilita. Anaioghi voti 
esprime il messaggio di Ade“ 
naner pubblicato stamattina 
‘dai giornali, Che cos'altro si 
può gugurare a una patria di 
visa, governata da due regimi 
ostili? Il desiderio dell'unità è 
@ssdi vivo; ed esso costituisce 
To spunto di una interessante 
azione diplomatica € propa- 
\gandistica delia Repubblica 
«democratica popolare» cioè 
dell'Est, iniziatasi con l'ormai 
famosa lettera di Grotewonl. 
Grotewohl, Primo Ministro 
dello Stato istituito dui sovie- 
‘tici nella loro zona di occupa- 
gione, scrisse, or è un Mese; 
una nispettosa lettera al colle- 


degli esterni dissidi che sem 
pre dividono i campi avvers@ 
ri, avrebbero presto la meglio, 
come la ebbero in Cecoslovac- 
chia e in tante altre occasioni. 

Ha senzà dubbio ragione 
Schumacher, capo dei sociali 
sti, quando dice che i russi vo- 
gliono una Germania unita so- 
lo per questo, e tutta comu- 
nista 0 filosovietica. Schumar 
cher propone pertanto che la 
lettera' Grotewohl ‘sia respinta 
e il suo partito scenderà nelle 
piazze, se necessario, per im 
pedire trattative tra Grotewohl 
e Adenauer; To stesso Ade- 
nauer la pensa in modo analo- 
go, ma Egli non si è ancora 
espresso in maniera. chiara 
sulla questione; ‘e.questa sua 
esitazione rispondere dopo 
quasi cinque settimane rappre: 
senta, @ giudizio generale, un 
grave errore, 

La settimana scorsa egli ha 
detto ufficiabmente che rispon 
derà e che si raccolgono do 
cumenti a tal fine. Eppure non 
gli dovrebbe essere. difficile 
prendere posizione. Alle pro» 
poste di Grotewohl egli potreb- 


ga Mienauer, invitandolo @ 
collogui per ristabilire Vunità 
tedesca, Da ullora i giornali 
comunisti battono ogni giorno 
sutale tesi, IL Governo di Bonn 
tutto ad un tratto ha cessata 

di essere «una banda di lac- 

chè al servizid degli imperia» 

Misti» e ci si degna, ora, di no- 

minare i suoi componenti per 

nome ‘e, cognome, 
dagli eventuali titoli accademi 
ci, proprio come si usa fra le 

"persone bene educate, La nuo- 

va. parola d'ordine è che i te- 

deschi, comunisti 0 mo, sono 
tutti fratelli, 

Sì spera, così, di agganciare 

gli esponenti della Repubblica 
federale in colloqui, î quali 
_urebbero lo scopo di staccarli 
dalle Potenze occidentali e di 
‘impedirne il riarmo. Se Ades 
nauer abboccherà' (pensano i 
vussi), può anche darsi che gli 
sî faccia percorrere una stra» 
‘da assai lunga; se invece rifiu- 
terà, 10 si potrà ven presenta- 
re alla popolazione come un 
nemico dell’unità tedesca, E 
gli si è anche fatta la geniale 
offerta di microfoni della ra: 
dio comunista di Berlino per 
parlare aì tedeschi delia Zona 
orientale, 

La manovra è senza dubbio 
intelligente, I suoi effetti fino- 
ra non vanno certo sopravalu- 
tati. Nella Germania occiden= 
tate la lettera Grotewohl ha 
- procurato molti grattacapi agii. 

uomini politici, ma non ha fir 

nora colpito limmaginazione 
dell’uomo della strada. A noi 
non è mai accaduto in conver: 
sazioni spicciole sulla. situa 
zione politici, che essa ci fo. 

_ se menzionata da qualche te- 

«desco; e quando abbiamo in- 
trodotto Fargomento, ci è sem 
‘pre sembrato che suscitasse 

scarso interesse e minore en- 

tusiasmo, 

| Ciò è anche comprensibile. 

La gente non è sciocca, ‘ed ha 

qui per ì russi e per i lora col- 

laboratori un’avversione trop- 
po profonda, una diffidenza 
troppo radicata per credere al: 
le loro parole. Fra Vunità ‘e la 
libertà ‘dal comunismo non si 
esita a scegliere quest'ultima, 

Non è chi non sappia in quali 

misere condizioni ci si trovi 

olire Elba, 

E! però un fatto che le varie 
correnti neutraliste si sono im- 
possessate di questa lettera 
Grotewohl come di una bella 
provvidenza. Si tratta in parté 
di ottimistici intellettuali, % 
quali sostengono che la Ger 
mania potrebbe vivere in bi 
Tico tra î due blocchi in cui 
è diviso il mondo, senza di 
ohiararsi per l'uno o per Val. 
_ tro; ci ‘sono poi circoli della 
Chiesa evangelica che sembra» 

| mo disposti a molte concessio- 

È pur di riconquistare la 20 

na orientale, ove il protestan- 

tesimo è particolarmente forte, 


Il giornale evangelico «Die! 


Kirche» ha proposto-un incon» 

| tro tra Adenauer e Grotewohi 
în casa del Vescovo Dibelius; 
est'ultimo in verità sì è ol 
quanto spaventato all'idea di 
dover ospitare quei que signo- 
.rî, Il momento psicologico è 
datto per tale proposta, per- 
cha si crede anche imminente 
Mi conferenza a quattro. Il 
peggio è che la lettera Grote- 
ohl si concilia. ottimamente 
con l'avversione generale per 
‘il riarmo, per il quale essa 
costituisce in definitiva un'al| 
ternativa, Si può quindi soste 


preceduto | 


be reiterare controproposie già 
avanzate del resto in altri tem- 
pi, affinche in tutta la der 
mania sì tengano veramente. 
libere e democratiche elezioni, 
condizione prima per una uni 
ficazione che preservi la liber- 
tà, Una risposta così semplice 


poteva essere data anche ene 
tro. poche ore, 

E? chiaro che l'unità tedesca 
ha oggi poche probabilità di 
successo, essendo gli occiden= 
tali contrari a una Germania 
tutta comunista ‘e i russi Wuna 
Germania tutta democratica. 
Ma se-il Cancelliere lascerà a 
Grotewohl 1 munopolio propa- 
gandistico di tale unità, Pop? 
nione pubblica già oggi molto! 
esitante e. sconcertata dalle 
prospettive del riarmo, potrà 
cadere vittima della campagna. 
neutralistica, 


PIERO OTTONE 


Epidemia d'influenza 
e vaiolo in Inghilterra 


Londra, 1 

La Granbretagna è colpita 
dal vaiolo e dall'influenza. La 
prima epidemia sembra sia 
stata portata da un. ufficiale 
della RAF recentemente rien- 
trato dall'India, Egli ha fatto 
visita alla sua base presso 
Glasgow, in Scozia, e quindi 
ad. alcuni amici a Brighton, 
sulla spiaggia meridionale in- 
glese, prima che si scoprisse 
la malattia. Il totale dei casi 


a Brighton è salito ‘oggi ad. 
‘undici, e più di 2500 persone 


sono state vaccinate, fra. cui 
trecento dipendenti della cen- 
trale telefonica, dove l'ufficia- 
le aveva fatto visita ad un i 
spettore. 

A Glasgow più di seicento 
avieri sono stati vaccinati e 
le precauzioni prese hanno im- 
posto la vaccinazione dell'equi- 
paggio di una nave appoggio 
sommergibili giunta nella Cly- 
de, avendo avuto alcuni uomi 
ni di essa contatti con gli 
‘avieri, 

A ‘Runcorn, nello Cheshire, 
quasi metà della popolazioWe, 
di 23 mila abitanti è stata col 
pita, da influenza, e fra que- 
sti si trovano sette dei dieci 
medici della cittadina. Uno dei 
tre ancora sani dice: «Dobbia- 
mo lavorare 18 ore al giorno, 
‘ma credo che la crisi sia supe- 
rata. 'Debbono esserci almeno 
11 mila casì in città». 

Da Newton le Willows, nel 
‘Lancashire, su 22 mila abitan- 
ti, i casi di influenza sono:12 
mila. Nella cittadina di Wid- 
nes, poco distante, 4000 perso- 
ne sono rimaste. assenti dal 
lavoro in giornata, e sono sta- 
te inviate d'urgenza provviste 
di medicinali. A_Bedford, nei 
Midlands,.i ragazzi delle scuo- 
le fanno da postini, dato che 
37 portalettere sono assenti 
per malattia, 


UN 


PONTE SUL FIUME IMJIN FATTO SALT. 


DALLE FORZE DELL'O.N.U, POCO PRIMA 
CHE SULLA SPONDA SINISTRA SI ATTHESTASSERO I CINESI AVANZANTI VERSO SEUL 


. 


soi 


| gli abitanti, benchè 


» GIORNALE DI TRIESTE 


LA REGIONE 


DELLA SAAR 


è da deri semi - indipendente 


Entrato in vigore l'accordo con la. Francia 


Saarbriichen, 1 

Con la pubblicazione, in da- 
ta odierna, sul «Journal Offi- 
ciel» francese della ratifica del- 
l'«accordo d'indipendenza» tra 
Francia e Saar; la piccola e 
ricchissima regione mineraria 
franco-tedesca della. Saar ha 
visto oggi sorgere assieme il 
primo giorno dell'anno ed. il 
primo della sua semi-indipen- 
denza, Le campane di tutta 
la regione hanno suonato a 
stormo per festeggiare l’avve- 
nimento, tra la\gioia degli abi. 
tanti, 

in pratica, l'accordo tra 
Francia e Saar — o meglio 1 
cinque ‘accordi successivi con- 
validati in blocco con la rati- 
fica resa oggi effettiva — pre- 
vede l'autocontrollo del Gover- 
nò della Saar sulla regione e 
la Saar 
non possa’ mettere in ‘carica 
un proprio Ministro degli E- 
sterìi. A Strasburgo, però, la 
«regione del ..carbone». ha. di 
ritto di essere.rappresentata 
da un delegato, L'accordo pre- 
vede. altresì uno.stretto abbi» 
namento . dell'economia del 
paese con quella della. Fran. 
cia; «specie per quanto riguar 
da i problemi del carbone, 

La storia ‘degli accordi per 
la Saar, come sì ricorderà, era 
stata. particolarmente -burra- 
scosa, specie a causa dell'oppo. 
sizione tedesca alla concessio- 
ne della semi-indipendenza al 


lla regione, che i.capi politici 


della nuova Germania insiste- 
vano mel definire tedesca. e 
spettante alla Germania. 

‘In realtà la Saar era stata 
tedesca fin dopo la prima guer- 
ra mondiale; poi era stata: sot- 
toposta ad un regime «interna, 
zionalizzato», con una com- 
missione di controllo della So- 
cietà delle Nazioni, fino al 1936. 
quando in un plebiscito «ma- 
novrato» i nazisti avevano fat- 
to approvare la riunificazione 
della Saar con la Germania, 

Il nuovo accordo sostanzia!» 
mente viene a legare la Saar 
all'economia, franco-alleata del 
piano Schuman, Una decisione 
finale sulla Saar sarà comun: 
que raggiunta solo con la ste- 
sura e la firma del trattato 
di pacé degli alleati con la 
Germania, 


De Gasperi alla Messa 
di un ‘eremita istriano 


Castellammare di Stabia, 1 

Nella giornata di Capodan- 
no, trascorsa sul Faito tuttora 
conerto di neve, il Presidente 
del Consiglio, dopo aver ascol- 
tato insieme con la famiglia la 
Messa celebrata dall’eremita 
istriano padre Vivoda, ha com- 
piuto una breve escursione nei 
dintorni, rientrando quindi in 
albergo, dove ha ricevuto il 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Vienna, gennaio 
L'aumentata tensione inter. 
nazionale fra Oriente e Occi 
dente ha la sua ripercussione 
opprimente anche sulle demo 
crazie. popolari “dipendenti da 
Mosca. L'effetto psicologico so 
la minaccia di guerra è, natu. 
talmente, diverso che nei pae- 
si dell'Occidente, dove ci . 0n0 
libertà. di opinione e di stam= 
pa e un livello a tanto su 
periore. Le masse, grazie alla 
severità della censura e la dit- 
ficoltà di diffusione delle noti- 
‘zie dall'estero, non possono s&- 
quite gli avvenimenti man ma- 
no che si sviluppano, e l'uoma 
deîla strada che non vede pre- 
parativi bellici diretti, come ti 
niiami mil , movimenti di 
truppe e simili, non s'accorge 
del pericolo, distratto magari 
dalle sue preoccupazioni quoti 
fiane, sempre assai penose € 
più profondamente sentite nel 
la ricorrenza delle feste, cne 
per antica tradizione sono nel 
cuore del popolo e ‘ché lodio- 
‘n0 legime vuol cancellare. 


re che agli effetti della pros ani 


paganda ‘essa non ha ancora 
| ottenuto grande successo nel 


e Masse, ma ha davanti a sd Pei 


‘um brillante avvenire; e se 1 
issi insisterunnosu tale linea, 
robabile che. prima 0 dopo 
ipiranno anche limanagina- 
‘gione dell’uomo della - strada. 
Esistono numerosi presupposti 
per tale sviluppo, 

_—— Se poi ci si chiede se esista 
‘mo anche i presupposti della 
unificazione tedesca, bisogna 
È , naturalmente, tutt'altro 
discorso. Certi meutralisti si 
stengono che lu Russia, pur di 
impedire. ‘armo della Ger- 
mania occidentale, sarebbe di 
sposta @ sciogliere la polizia 
del popolo e addirittura ‘a pers 
— mettere libere elezioni nella 
sua zona, rassegnandosi alia 
sconfitta del partito comunw 
Sta, rinunciondo, in una paro. 
| le, ad ogni influenza nella par 
‘te orientale della Germania, 
di E i, se fosse vera, si 

4 be che Vannoso # 

spuventoso problema tedesco è| 
vicino alla soluzione e che ta 

e in Huropa è sicura; me 
| francamente, essa appare allu 
stato attuale dei fatti, del tu 
| to fantastica, 
In realtà, î comunisti mirano, 
all'istituzione di qualche orgu. 
mo comune Bot regolare il com: 
mercio fra le varie zone, giaon 
che essì hanno bisogno della 
industria dell’Occidente per il 

.laro piano quinquennale, e mi 
rano ad istituiré una costi 
tuente con reppresentanzge pa 
tetiche (sebbene la Repub- 
bi dell'Ovest abbia. 48 mi 
mi di abitanti e quella del’E; 

- 48). per. preparare le basi 
una Germania unita; In seno 4 

le costituente, approfittando 


ceramente la i 
ingoli: i er: 
‘porie di - person: 


‘condizioni, possono essere. te 
tate, vista l'impossibilità di 
berarsi in alcun'altra maniera 
dalla 


siderare anche le più disas 
se complicazioni, purchè cessì 
il terrore che li angoscia. 

Ma si tratta pur sempre di 
piccole. minoranze di disper 
ti, I più, anche se scontenti # 
amareggiati, hanno ancora pre. 
senti gli orrori tremendi della 
guerra recente per desiderare 
una nuova più tremenda cata- 
strofe, Essi hanno una ragione 
‘ancora, maggiore degli altri po- 
poli di temere una nuova guer- 
ta. Molto spesso ci è capita: 
di sentirci rivolgere da giovani 
polacchi. come anche del resi 
da numerosi intellettuali cechi, 
slovacchi, ungheresi, rumeni, 
‘bulgari, lituani, estoni la d 
manda: «Cosa sarebbe di noì 
se dovesse scoppiare la guerra? 
Certo non godiamo tanta fidu. 
cia da' sperare che ci si mandi 
a combattere su qualche fron- 
te occidentale! La prospettiva 
che ci si presenta è dunque 
vederci mandare in qualche 


‘Migliaia e migliaia di chi! 
tri i@ntano dalla patria, La 
i tuazione nelle nostre città, nel 
te nostre campagne non si farà 
angora più dura.per coloro che 
vi vimarranno? Non sarà, co- 
stretto l'Occidente 1a. far. 
vere le sue bombe a idrogeno 
"lle mostre case, anche sapen- 
do che noi desideriamo. con 
tutto il cuore la sua vittoria? 


\ 


; poli 
mente oppresse dalle vigenti 


soffocante tirannia, a: de. 


parte dell'Estremo Oriente a. 


‘Sono domande e dubbi che 
‘angustiano oggi le persone più 
iiminate dei paesi posti sot- 
to il regime di Mosca, E intan- 
to, ‘seppure con qu: e den 
tezza, in tutti si fa strada la 
sensazione del pericolo incom- 
‘bente. È 
Già ora buona parte dell'e. 
‘conomia delle cosiddette demo- 
razie. popolari è trasformata 
per la produzione di guerra, in 
ione che) neppure 
i dirigenti comunisti ancora 
qualche tempo fa si :vareb- 
bero aspettato. Un economista 
polacco di vaglia il Ministro 
dell'Economia Hilary Minc al 
la fine del 1946 fondava il suo 
ottimismo. per il rapido svi 
luppo . dell'economia polacca 
sulla. presunzione. che. il «uo 
paese non sarebbe stato più ob. 
blisato a una produzione bel- 
lica di vaste proporzioni Der- 
chè avrebbe ricevuto buona 
parte. degii armamenti neces. 
ri dall'Unione Sovietica. 
Infatti ancorà nel 1948 tan 
0 in Polonia che in Cecos:o: 
vacchia e in Ungheria l’indu- 
stria pesante pareva indivizz: 
ta. a produrre di preferenza 6: 
petti e macchine per i bisogni 
dell'agricoltura e dei consumi 
di pace. Ma proprio il Mini 
Mine così ottimista quattro ane 
ni or sono ha dovuto vedersi 


mettere al fianco quale sosti-| 
tuto, nelia Commissione per ia |. 


pianificazione, ‘un. generale a 
‘vari addetti esperti per la pro- 
luzione bellica. Il senera:ie è 
quell’ex Segretario di Stato per 
la Guerra Jaroszevie che prima 
si recava di frequente a Mo. 
sca a ordinare armi e munizia- 
ni per l’esercito polacco, e che 
ora, d'ordine del Cremlino, l 
Polonia deve fabbricarsi da sè 

I popoli degli Stati orientali 
minori ‘devono dundue lavora- 
te per assicurare il materiale 
bellico necessario del blocco dei 
Di guidati dall'Unione Sa. 
vietii 


le mantenere, oggi come ieri, 
truppe proprie in Bulgaria, in 
Ungheria, in Polonia e negli 

altri Stati minori, 
Ufficialmente questa. occupa- 
tare è giustificata con 


collegamenti mm ‘le truppe 
‘russe ‘di ‘occupazione in Ger- 
mania ‘Austria e con l''ce. 
‘siderio di offrire ai satelliti nel 
la ricostruzione delle proprie 
anmate, l'esperienza delle glo. 
lose e vittoriose armate rosse. 
Tanto. Ungheria che in 
‘Polonia i sovietici hanno an- 
cora sempre propri campi di 
‘aviazione e. imuarnigioni. di 
pe scelte. Non si deve-con- 
siderare ciò, come un ode 
l’acuirsi del 
ra in Europa, perchè tutto que- 
to esiste fin dal 1945 con lievi 
odificazioni. Ciò potrebbe si- 
|gmificare piuttosto 6 il sospet- 
ito sulla, fedeltà di \questi al 


À 


| |steagiato. A. P' 
chy la festa si.è svolta secondo © 
tulti i dettami della tradizione, ‘ 


leati 0, anche meglio, la scar- 
sa fiducia di Mosca nella loro 
maturità militare. 

Quando gli oratori degli Sta- 
ti orientali. nei loro così nu- 
merosì congressi pacifisti riba- 
discono i profondi sentimenti 
di otrore per la guerra dei lo- 
To popoli, dicono il veto; ma: 
sono questi popoli ih condizio: 
ne di far valere\questa loro vo- 
lontà, essi che sono stati con 
la violenza e il terrore privati 
di ogni libera volontà e di ogni 
diritto? ù 

PF. M. 


IL TERZO “SI,, 

di un vecchio ottantenne 
Spoleto, 1 

‘A, Trevi, per la terza volta 

un vecchietto, di ottant'anni, 


tale. Giuliano Petrangeli, è sa- 
lito all'altare per unirsi in ma-| 


‘riferia Jondinese. 
‘superato due stazioni, il treno 


Una nuova guerra spaventa 
anche i satelliti di Mosca 


L'industria pesante mobilitata per la produzione bellica 


trimonio, questa volta con la 
signorina Giuseppina Morello, 
di 65 anni, La ‘(coppia è stata 
moolto festeggiata dagli abi- 
tanti (del luogo. 3 


Viaggio a lieto fine 


di un treno senza guida 


3 Londra, 1 

‘Ripresa la marcia. da solo, 
mentre il macchinista ed il 
fuochista erano ancora a ter- 
ra, in una stazione. un treno 
passeggeri ‘ha percorso senza 
guida sei chilometri nella. pe- 
Dopo. aver 


ha potuto essere fermato alla 
terza stazione da. un ferrovie- 


\re, il quale è riuscito a salta- 
‘re sulla locomotiva ed a bloc- 


care i frenl. 
I viaggiatori del. convoglio 
non si sono accorti di niente, 


presidente dell'Ente provinciale 
del turismo, 
Franciosi, e il segretario ‘pro- 
vinciale della D. C., Francesco 
Selvaggi, con tutti i membri 
del Consiglio, i quali hanno re- 
cato al Presidente gli auguri 
della democrazia. cristiana. 
RS ren 


Muore per sincope 
durante un ballo 


Como, 1 

Una festa di ballo che ‘si 
stava oggi svolgendo presso la, 
Associazione impiegati per fe- 
steggiare l’anno nuovo è stata 
funestata dalla. morte di uno 
dei partecipanti, 

Durante le danze infatti il 
cinquantaquattrenne ; 
Sonzoni, impiegato presso il 
Distretto militare; Si accascia- 
va sulla sedia colpito da pa- 
ralisi. cardiaca, 


dott. è Alfonso |: 


Amedeo |. 


si 


L'ABBAZIA DI WESTMINSTER CON AL CENTRO IL TRONO DELL'INCORONAZIONE, DA DOVE 


E' STATA SOTTRATTA LA FAMOSA «PIETRA DEL DESTINO», CHE STA METTENDO A DURA 
PROVA I SEGUGI DI SCOTLAND YARD. LA «PIETRA» SI TROVEREBBE AL SICURO IN SCOZIA 


BT DOTTI 


È ormai framontata in Asia 
l'epoca del colonialismo 


Di giorno in giorno l’influeriza europea sta cedendo terreno « La cre- 


scente potenza della Cina - Possibilità di un'intesa con i paesi asiatici 


Gli elementi politici ed eco- 
momicì del problema dell'Asia, 
come giocano oggi sulla si 
tuazione mondiale, sono net- 
tamente delineati in questo ar- 
ticolo di Edouard Herriot, 
ex Presidente del Consiglio 
fvancese, che indica al tempo: 
stesso la via migliore per una 
pacifica collaborazione fra l'Eu- 
ropa ed il Continente giallo. 


ME TORNA in mente una no: 
INI vella di Rudyard Kipling, 
hella quale egli presenta un 
russo, certo Dirkovie, ufficiale 
dei cosacchi e «corrispondente 
di un giornale il cui nome non 
era mai eguale due volte», 
sbarcato di fresco in India. e 
legato di ‘amicizia coi russi 
bianchi di Peshawar, Questo 
personaggio si impancava per 
Yelle ore di seguito a discute- 
re dell'avvenire glorioso che at. 
tendeva le forze unite dell’In- 
ghilterra e della Russia il 
giorno in cui i territori e le 
anime di questi due Paesi fos- 
sero uniti e inaugurassero, in: 
fine la grande missione di ci 
vilizzare l'Asia, 

«Questi discorsi non convin- 
cevano nessuno — aggiunge 
Kiplingi — poichè non è poss! 
bile civilizzare l'Asia con ime- 
todi dell'Occidente. Prima di 
tutto, l’Asia è troppo grande e 
poi è tanto vecchia: non sì 
redime una donna che abbia 
avuto troppì amanti e l'Asia 


si è dimostrata insaziabile ne- 
‘gli amori, da molti secoli a 
questa parte, L'Asia non an- 
drà mai ad imparare alla scuo- 
la serale e nemmeno potrà im- 
parare a vatare, salvo che con 
la spada al posto della scheda». 

Queste predizioni si sono av- 
verate? Dobbiamo dubitarne, 
non fosse altro che  osservan- 
do l'evoluzione recente dell’In- 
dia, Me consideriamo i fatti 
obiettivamente. Non si può 
negare che gli ultimi anni ab- 
tiano segnato un regresso del 
l'influenza europea in Asia. 
Nel continente che, con i suol 
1.110 milioni circa di abitanti 
rappresenta più della metà del 
genere umano, e dove la popo- 
lazione cresce con una Tapi 
| dità sensibile, l'Europa ha. ce 
duto sempre terreno, malgra- 
do i progressi realizzati laggiù 
dal Cristianesimo, 

Fenoméno capitale di questo 
stato di cose è dato dall’indi- 
pendenza conseguita dell'India 
nel 1947: e proprio nelle ulti 
me settimane ci è stato con- 
cesso di osservare il ruolo im- 
portante assunto dall'India ni 
l’azione diplomatica interna- 
zionale, Nonostante che la 
Granbretagna conservi in que- 
sto immenso Paese formidabi- 
li interessi economici, gli indù 
hanno ampiamente collabora- 
to allo sfruttamento delle ri 
sorse nazionali del loro paese 


delle miniere per esempio, e 


Londra, 1 
Il nuoyo anno ha trovato la 
capitale britannica sotto una. 
spessa coltre di bianca neve, la 
prima/.di quest'anno, Poco pri. 
ma della violenta nevicata che 
si è abbattuta su Londra star 
mane, la ciità era stata som- 
mesa in una fittissima nebbia 
la quale la notte scorsa ha qua- 
si completamente bloccato il 
fico. E, 

‘A Parigi la notte di S. Sil 
vestro ha costituito un'ottima 
ovensione per ripetere i festosi 
cenoni di mezzanotte. della 
‘settimana precedente. Dovun- 
que ll nuovo anno è stato fe | 

lle ed a cli 


rumorosa € giciosa, in.una cor. 


IL CAPODANNO NEI VARI PAESI DEL 


Allegria, freddo e 


namento dei grassi, che. certa: 
mente non rende più facile la 
vita alle massaie: Malgrado:tut- 
to ciò, comunque;ia, mezzanot= 
‘te tutti si sono abbracciati e 
si è brindato al nuovo anno, 
mentre, naturalmente, valzer 
vecchi e nuovi risuonavano da- 
vunque, 3 a 
© A Mosca migliaia di cittadi 
ni hanno vegliato fino all'alba 
malerado il freddo intenso del 
L'inverno susso: In tutte le ca- 
se, in tutti i ristoranti, in butti 
i locali fisurava il tradizionale 
albero illuminato da lampade 
multicolori, sulla cui sommità 
c'era la stella rossa. Fin dalla 
fine del pometiggio era impos- 
sibile trovare un tavolo in qual 
siasi locale, Molti si sono ritt- 
niti in famiglia e molti di più 


nice di fiera. Il Quartiere La- , 
tino ha vegliato. fino all'alba, | 


allorchè 1é ‘ca 


mantenere iltj 


ininaccia di uer-| 


‘chie. patrocchie ‘ham 

sentirne la loro voce che da cen: 
tinaia d'anni non ‘muta. Alle 
gre comitive hanno accolto con 
Un festoso applauso il primo 
emetro»' del 1951, | y 
‘A Vienna la festa è stata o- 
scurata dal lutto per la morte 
del Presidente Renner, del qua- 
le solo 15 giorni fa era stato fe- 
steggiato  l’ottantesimo anni 
versario. I viennesi, quindi, che 
hanno. voluto attendere l'alba 
del nuovo anno, hanno dovuto; 
attraversare, per recarsi ueì ri- 
storanti, nei caffè, nei cinema 
e nel-teatri, le strade pavesate 
a lutto, La mezzanotte non ha 
portato nulla di buono ai viene | 
mesi: oltre all’inizio del lutto 
nazionale, la mezzanotte ha 
portato il ripristino del razio- 


tale era ri 
americana. NO x 

A Berlino il primo giorno del. 
l'anno. ha' portato il sole sulle 
strade ghiacciate della capita 
fe tedesca, Uomini e donne ar 


cora in abito da sera. circola-| 0 


vano stamane per la città rien- 
‘trando alle proprie abitazioni. 
A mezzanotte, per la prima. vol 
ta. dopo la fine della guerra, 
in tutti e quattro i settori di 
Berlino grandi spari di motta- 
retti ‘hanno salutato l'anno 
nuovo: A: Berlino-ovest i risto- 
ranti alla moda. erano gremiti 


ed i prezzi erano saliti alle! 


stelle. Nella scorsa notie si so- 
no avuti a Berlino-ovest qua 
tro suicidi e tre tentati suicidi. 


MONDO 


neve 


A Tokio il nuovo anno si è 
‘aperto tra cerimonie scintoisto 
er di devozione all'Imperatore 
Hiro Hito. Ma il di discorso di 
‘attualità, quello che si faceva 
dovunque ,era quello dell’an- 
nunciato riarmo giapponese. AL 
l'alba di stamane, mentre la 
città ancora dormiva, l’impera- 
tore, vestito con un antico ki- 
iMmono, ha officiato una solenne 
| cerimonia nell'interno del Pa- 
lazzo Imperiale. Volto verso il 
sol levante egli ha invocato la 
dea del sole e tutti gli dei del- 
l'antico Giappone. Folle nume- 
rosissime di giapponesi si sono 
recate sui prati intorno ai 
‘templi: circa mezzo milione di 
pellegrini, ad esempio, si sono 
recati al tempio Meiji di To- 
kio. Dalle nove del mattino al- 
ile. quatto del pomeriggio un 
corteo interminabile di giappo» 
nesi giovani, vecchi, fanciulli 
vestiti con i più vistosi abiti 
tradizionali, hanno sfilato di- 
| nanzi al Palazzo, ale 
rendere omaggio 


entre una folla delirante gr 
lava «banzai», I soldati ameri- 
ani guardavano la grande fol 
la e prendevano fotografie. 


prima, volta nella sua. storia il 
Congresso americano si è ri 
‘nito il 10 gennaio. La seduta 
non è stata molto lunga. La 
Camera dei rappresentanti ha 
approvato sollecitamente una. 
legge fiscale sui sopraprofitti €; 
la promozione postuma conces- 
sa al generale Walker. 


\lionî di cinesi: 


al perfezionamento delle indu- 
strie, tanto che le. filature in- 
diane non cessano dì crescere 
d'importanza. Nel 
l'India. esporta oggi più di 
‘quanto non importi. 

Se guardiamo agli altri più 
Importanti Paesi dell'Asia, con- 
statiamo eguale fenomeno. Il 
Siam:migliora giorno per gior 
no la sua attrezzatura e pen 
sa addirittura a tagliare l'istmo 
di. Kra nella penisola della 
Malesia per fare concorrenza 
a Singapore. Le Filippine sono 
urmai indipendenti da molto 
tempo, e se la fertile isola di 
Borneo, è ancora divisa fra 
Olanda e Inghilterra, la Re 
pubblica Indonesiana nonman- 
tiene che dei legami assai de- 
boli con l'Olanda. 

Quanto alla Cina, essa fece 
la rivoluzione del 1912 sotto 
l'influsso di intellettuali . cre- 
sciuti in gran parte in Muropa 
ed è diventata oggi un fatto- 
re determinante nella. politica 
mondiale, In Indocina le san- 
guinose lotte ‘che vi sì svolgo- 
no da lungo tempo, documen- 
tano le difficoltà che incontra 
la Francia ad avviare verso la 
indipendenza una delle sue an- 
tiche colonie, 

E' certo che in Asia l'ora del 
colonialismo è passata, Biso- 
gna cercare nuove formule per 
stabilire ì rapporti del Conti. 
nente giallo con il resto del 
mondo, Ricerca tanto. più ne- 
cessaria in quanto, osservan- 
do gli eventi con spirito im- 
parziale, dobbiamo riconosce- 
re onestamente lo sforzo . dei 
grandi Paesi asiatici per assi 
curare la loro ‘indipendenza 
economica e politica, Lascia 
mo da parte il Giappone, che 
wichiede uno studio a parte, ed 
esaminiamo invece gli svilup- 
pi attuali di questa Cina che 
tanta ‘inquietudine sta dando 
al‘mondo negli ultimi mesi, 
Nel settore del commercio 
estero, la. politica del Governo 
cinese è dominata dalla dupli- 
ce preoccupazione di sganciar. 
sì dal capitale straniero e di 
costruire rapidamente una so- 
lida industria nazionale, Le 
autorità sviluppano ie espot 
tazioni dei prodotti locali allo 
scopo di finanziare l’acquisto 
di macchinari e materie prime, 
La ‘parola d'ordine è d’'inco- 
raggiare le esportazioni, men- 
tre le importazioni sono con- 
trollate e limitate all'indispen- 
sabile. Il Ministro Liu Shac-chi 
ha definito questa politica nel 
discorso tenuto a Pechino il 
20 aprile 1950. «La chiave del 


la porta della Cina — egli dis-| 


se fermamente — è ormai ner 
le nostre tasche e non più co- 
me un tempo, in quelle degli 
imperialisti», 

Per procurarsi le valute 
estere il Governo si è riserva- 
to il monopolio dell’esportazio- 
ne. di molti prodotti, come la 
seta, i pellami, le pellicce e i 
minerali. L'esportazione del 
bestiame, dei metalli preziosi, 
del ferro e del cotone grezzo 


è proibita, data l'importanza. 


che hanno questi prodotti dal 
‘punto di vista militare. Una 
politica così rigida ‘ha otttenu- 


.|to risultati notevoli nel primo 


semestre del 1950, le esporta- 
zioni banno raggiunto quasi 
130 milioni di dollari ameri- 
cani, ci $ 
Tutte le meterie. prime ne- 
cessarie al consumo delle in- 
dustrie cinesi, qualora siano 
prodotte nel Paese in quanti- 
tà sufficiente, non possono en- 
trare in Cina, come è il caso 
dello zolfo, della soda. causti- 
ca, dell'alcool, della carta, Gli 
articoli di lusso sono ammessi 
in quantità limitata attraverso 
un controllo condotto con me 
todo tutto cinese e che arriva 
a soppesare persino la quanti- 
tà di rossetto per le donne, Co- 
sì è stato possibile che nei pri- 
mi sei mesi dell'anno in cor- 
so, le esportazioni rappresen: 
tino in valore il 57,8 per cento 
del commercio estero. della 
Cina, i 
Per. comprendere. tutti gli 
elementi della situazione, non 
sarà inutile sottolineare che 
la Manciutia ‘ha, in questo = 
luppo economico della. Cina, 
run ruolo di primaria impor- 
tanza. Il territorio  mancese 
rappresenta oggi più di tre 


|quarti della potenza industria- 


Ie della Cina, Nel 1921 la Man- 
iuria non a i 


po, la popolazione cinese era 
raddoppiata, Oggi essa conta 
‘ben 53 milioni di abitanti e co- 


|stituisce.il nucléo meglio in- 


dustrializzato 
continentale. 
Basti dire che, mentre la sua 
‘popolazione, per quanto forte-| 
mente incrementata, non rap- 
‘presenti che l'11.5 per ‘cento di 
tutta. la Gina, essa produce il 
42.6 per cento del carbone di 


di tutta l'Asia 


complesso ; 


|stria occupata dagli americani; 


dell'acciaio e il 64 per cento 
delle riserve di petrolio, Ma le 
liserve di energie elettriche 
utilizzate della Manciuria, si 
trovano in. territorio coreano, 
come le fabbriche di concimi 
chimici necessarie alle culture 
della soja e del grano, Anche 
le piastre. di alluminio indi- 
spensabili. per la costruzione 
degli aerei sono fabbricate a 
sud del fiume Yalu: si capisce, 
uindì, l’accanimento con cui 
il Governo cinese vuol difen- 
dere questa riserva di forze, 
Per aumentare la sua poten- 
za, la Cina tende a eliminare 
l'Europa occidentale avvici- 
nandosi invece ai Paesi del 
l'Europa orientale © 
accordi di fondamentale  im- 
portanza, La Pravda ha re- 
centemente svelato il testo del 
trattato cino-sovietico, firmato 
a, Mowca il 14 febbraio 1950, in 
base al quale le due Potenze 
S'impegnano «a prendere in 
comune tutte le misure indi 
spensabili in loro potere, allo 
scopo di impedire il rinnovar- 
si di un'aggressione e la viola 
zione della pace da 7parte del 
Giappone ‘e di qualunque altro 
Stato che, direttamente o in- 
direttamente, si associ al Giap- 
pone con degli atti di aggres- 


Sistere sulla gravità di tali ac- 
cordi. A dispetto della predi- 
zione di Kipling, la Cina è an- 
data alia scuola serale e ora 
sappiamo ariche di quale Paese, 

Se. le. Potenze dell'Europa 
occidentale assistono anno per 
anno 


colonialismo non è più oggi 
che un concetto ELIA pai 
principali Stati dell'Asia lavo- 
rano per la loro indipendenza 
cercano di proteggersi con 
nuovi orientamenti, non vedo 
da parte mia che una risorsa 
e un metodo per mantenere e 
sviluppare le relazioni dell'Eu- 
Topa con l’Asia, Questo. meto* 
do è di portare i problemi asia- 


‘con degli; 


sione», Non c'è bisogno di in- 


(Alla diminuzione della: 
loro influenza in Asia, se il. 


tici internazionali nel quadro 
dell'organizzazione delle  Na- 
zioni Unite, E' un concetto che 
non esclude l'intervento degli. 
Stati europei nella vita dei 
Paesi asiatici, i quali hanno e 
‘avranno ancora bisogno di noi, 
sul piano economico innînzi 
{tutto e anche sul piano cultu- 
irale, vi 
Parlando di espansione cul- 
turale, io non voglio intende- 


ta, la divulgazione della qual 
ci ha valso tante delusion 


‘cato dei chiacchieroni mentre 


riti, Io m'intendo riferire so- 
prattutto .a quel tesoro di co- 
noscenze. scientifiche e tecni 
che accumulato attraverso i 
isecoli e di cui l'Europa sarà 
\ ancora per lungo tempo depo- 
| sitaria, Meno filosofi 0 avvo- 
cati e più ingegneri e impien- 
ditori, 

Mi sembra che il Presidente 
Truman abbia parlato tanto 
per l'Europa. come per tutti 
gli Stati Uniti, quando nel suo. 

iscorso pronunciato il 17- ot-. 
tobre a S. Francisco ebbe a di- 
Te:) «Noi: chiediamo ‘ai popoli. 
dell'Estremo. Oriente di com- 
prendere, come noi tentiamo 
di comprenderli, Noi non cer 
chiamo, davvero, d’imporre lo. 
ro dei piani già bell'e fatti. 
Ogni popolo ha il diritto di 
svilupparsi secondo il suo spi- 
rito particolare e deve espri- 
mere in modo personale isuoi 
valori morali e culturali, Noi 
desideriamo associarci ai po- 
poli dell'Asia come agli altri 
popoli, su un piede di ugua- 
glianza, per difendere e soste- 
nere gli ideali che abbiamo 
espressi insieme a loro. nella 
{Carta delle Nazioni Unite», 

Questi pensieri sono anche î 
nostri e, secondo il nostro par 
rere, danno l'impronta ai rap- 
‘porti \dell’Europa e delle Ame- 
riche con i popoli dell'Asia, 


EDOUARD HERRIOT 


LUTTO UFFICIALE NELLA CAPITALE AUSTRIACA 


UN MESSAGGIO DI RENNER 


Vienna, 1 

Stelle: e strisce e falce e 
martello erano oggi a mezz'a- 
sta, per la morte del Presiden- 
te Karl Renner, deceduto ad 
80 anni domenica mattina. Tut- 
ti gli edifici pubblici hanno fe- 
stoni neri per il lutto. nazio- 
nale, e le quattro potenze oc- 
cupanti hanno disposto che le 
loro bandiere scendessero a 
‘mezz’asta, come quelle di tutte 
le, Legazioni straniere in. città. 
Il lutto durerà fino a venerdì. 
La salma del Presidente è sul 
cataletto nel suo ufficio.all’Hofs- 
burg, un palazzo del centro di 
Vienna, dove abitava l'impera- 
tore Francesco Giuseppe. 
Intanto si sono iniziate delle 
consultazioni in sordina per la 
scelta del nuovo presidente, ma 
Un portavoce del Gover: 
detto che nè il Gabinetto nè i 
partiti avrebbero discusso uf- 
ficialmente l'argomento prima 
della sepoltura di Renner, che 
avrà luogo venerdì pomeriggio. 
Non è stato nemmeno deciso 
come scegliere il inuovo capo 
di Stato. Costituzionalmente il 
presidente deve essere eletto 
per voto popolare. Stando pe 
Tò ad una legge approvata du 
anni fa, la commissione diretti. 
va del Parlamento può sceglie- 
Te uno o più presidenti prov- 
visori.. Il Governo- non ha an- 
cora deciso quale sistema adot- 
tare, ma vi sono delle opinioni 
contrarie ad' elezioni nazionali 
in questo momento, che sareb- 
bero «troppo costose». In ogni 
caso \occorrerà fare in fretta, 
perchè il Cancelliere Leopold 
Figl,, che ieri ha assunto i po- 
teri presidenziali, può, in base 
alla Costituzione, esercitarli so- 
lo per venti giorni. 

Il ‘candidato più. probabile 
sembra essere il democratico 
popolare Heinrich Gleissner, 
che conta 57 anni ed è gover- 
natore della provincia \dell'’Au 


oppure il socialista Ludwig A- 
damovich, ‘presidente — della 
Corte costituzionale e Ministro 
della Giustizia nell’ultimo Ga- 
binetto Schuschnigg prima del 
l’«An«ch!uss». Per il resto non 


tutta la Cina, 188 per cento 


\dell’elettricità, il 93 per cento 


radiotrasmesso dopo la morte 


[E-Ten 


(destra, estremista) van: 
no i, Sr 
.Messaggi di cordogli 
| giunti dalla maggior FER 
Governi europei, e dalla Regi- 
‘na Giuliana d’Olanda, giunta 
sabato a St. Anton am Arlberg. 
per le vacanze invernali, dal Re 
na TAL Svezia, e dal. 
e. Frances iuse 
| del Liechtenstein. © SAgrRe 


ficoltà, dice il 
cinque anni e 
dalla fine della 
biamo superate tutte. Incontri 
A altre difficoltà, ma 

è sUpereremo in irito di 
unità e di SALATA ERI 3 


—_ 


Tenia di suicidarsi 
una ballerina di Dapporto 


Firenze, i 
cs ballerina veritenne Circe 
Mins, inglese, è stata rico- 
verata stamane all'ospeda) 
con prognosi riservata, per 
cedono di nea, forte quantiti 
un medicinale impre 
sato Sr icinale impreci 
riazioni ai due ‘polsi prodotte 
da una lametta Da. RE 
La Gollins, che appartiene 
alla Compagnia di RR Dap- 
porto, la quale agisce attual- 
mente al Teatro Verdi, dopo 
lo spettacolo serale di‘fine di 
anno, rientrata in all ‘0 a 
tarda notte aveva. tentato di 
suicidarsi; quando, stamane; 
le sue compagne se ne sono 
accorte, si è provveduto a por- 
tarla ‘all'ospedale, dove i me 
dici, pure. avendo emesso il 
grave referto, confidano di sal- 
varla, x 
La ballerina londinese, inter 
rogata, mon ha voluto spiegare 
le ragioni. che l'hanno. spinta 
al folle gesto, nè precisare la 
sostanza  ingerita,. Resia da 
chiarire se essa «bbia ingeri- 
to l'alcool per mettere im atto 


messaggio, nei 
mezzo trascorsi 
guerra e le ab- 


si sa se comunisti ed elementi 
della Lega degli indipendenti 


Îl suo proposito suicida, o se 
questo sia maturato nello stato 
euforico in cui si trovava, 


re la cultura generale e astrat. e 


i Abbiamo troppo spesso fabbri 


credevamo di creare degli spi-. 


alcool e con esco- 


À 


‘novich. Contro ogni previsione, 


met, 
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La squadra campione d'Italia 
vince il forneo di San Remo 


Secondo il Partizan, terza la rappresentativa di 
Monaco - Una delusione i campioni di Francia 


San Remo, 1 

Il torneo internazionale di 
pallacanestro di San Remo si 
è concluso oggi, dopo quattro 
giornate di gare, con la vitto- 
tia della squadra campione 
d’Italia, del Borolimpia sui quo- 
tati giocatori jugoslavi del Par- 
tizan di Belgrado, dopo che i 
tossì del Monaco avevano ina- 
spettatamente battuto l'A.S.V. 
EL. Lione campione di Fran- 
cia. 

Il Borolimpia di Milano si è 
breso varie rivincite sugli ju- 
goslavi grazie al gioco reddi- 
tizio di tutta la formazione che 
ha fruito oggi del valido appor- 
to del nazionale Stefanini il 
quale, con Romanutti, Sforza 
e Rubini è stato tra i migliori 
in campo. Gli italiani assumo- 
ho l'iniziativa e chiudono in 
vantaggio nella prima parte 
dell'incontro per 19 a 14, domi- 
nando poi nettamente nella ri- 
presa e terminando vittoriosi 
per 50 a 36. 

Il Partizan ha avuto soltan-! 
to alcuni sprazzi vivaci di gio- 
co sul finire dell'incontro met- 
tendo in luce la classe di Pla- 
gaiovich, Novakovich, Maria- 


il Monaco ha giocato una par- 
tita. velocissima, imbrigliando 
il gioco dei lionesi battendoli 
per 52 a 38 (primo tempo 22 a 
17). Tutti i giocatori del Mo- 
naco vanno elogiati per l’otti- 
ma condotta della gara e par- 
ticolarmente il nazionale De- 
Silhol, Franco, Orma, 
Bambusi. 

La coppa offerta dalla città 
di San Remo è stata pertanto 
vinta dal Borolimpia che ha 
totalizzato due vittorie. batten- 
do nei confronti diretti il Par- 
tizan, che è finito secondo con 
quattro punti, terzo Monaco 
con due punti, e quarto VA.S. 
V.E.L. Lione con due punti. 

Monaco batte A.SIV.E.L. Lio- 
ne 52 a 38. Formazioni Mona- 
co: Silhol (17), Bambusi (8), 
Sayelli (1), Daniel (5), Ormea 
(5), Franco (7), Ravera, Astrou, 
Demet. (9). A.S.V.E.L. Lione: 
Berio (4), Sahy (2), Buffière 
M., Mercader (4), Bodin, Mi- 
nard (4), Pelet Gillot (2), Buf- 
fitre A. (8), Rey (14). Arbitri: 
Maifredi e Gagliardi di Milano. 

‘Borolimpia - Partizan 50-36. 
Formazioni Borolimpia:  Rubi- 
ni (7), Acerbi (3), Sforza (6), 
Stefanini (15), Romanutti (15), 
Miliani (1), Pagani (3), Pegir. 
rì, Rivelli. Partizan: Milano- 
vich. (2), Rovanovich, Stojeko- 
vich, Loci (2), Eng, Sapper, 
Munchan (2), Novakovich (7), 
Marianovich (4), Laliz, Plaga- 
lovich (9), Stancovich (10). Ar- 
bitri: Reverberi e: Maifredi. 

Classifica finale: 1) Borolim- 
pia Milano p. 4; 2) Partizan 
Belgrado p. 3) A. S. Monaco 
p. 2; 4) Au «ELL. Lione p. 2. 


Coppa Spengler di hockey 
I Diavoli primi 
Davos, 1 

1 «Diavoli rossoneri» di Mila- 
no hanno vinto il torneo della 
Coppa Spengler, battendo nello 
ultimo incontro il Davos per 
3-2 (1-0, 1-2, 1-0), La partita, 
tecnicamente la ‘migliore del 
torneo, si è svolta in. ottime 
condizioni atmosferiche. e. alla 
presenza di 4000 persone. Le 
due squadre si sono equivalse 
e solo negli ultimi minuti un 
autogol ha deciso le sorti del- 
la contesa. 

Ha segnato per i milanesi ‘al 
5° del primo periodo Martini. 
Nella ripresa Bibi Torriani pa- 
reggiava al 4’, ma all'11’ Girard 
riportava in vantaggio î «Dia- 
voli». Quattro minuti più tardi 
Meng pareggiava ancora. Nel- 
l’ultimo periodo si avevano a- 
zioni alterne, finchè un difen- 
sore elvetico spingeva il disco 
nella propria rete. Si era al 14° 
e le sfuriate finali degli etveti- 
ci erano vane, 

Nell'ultimo incontro del tor- 
neo l'AIK di Stoccolma ha con- 
quistato la seconda posizione, | 
battendo .il Lausanne per 5-2 
(2-1, 0-0, 3-2). 

La classifica finale è la se- 
guente: 

1) «Diavoli »rossoneri» punti 

8, AIK p. 6; Fuessen p. 6, Da- 

vos punti 2, Lausanne p. 0. 
—____—__ 


Gli hockeisti dell'Inter 
battono i campioni tedeschi 


Garmisch-Partenkirchen, 1 
La squadra dell'Internaziona- 


‘le di Milano ha battuto oggi 


per 7-3 i campioni tedeschi del 
Riessersee, Risultati parziali 2-2, 
4-2, 1-1. La gara si è svolta con 
freddo intenso, alla presenza di 
circa seimila persone. Nel pri- 
mo. tempo hanno. segnato per 
PImternazionale Dino. Innocenti 
al 3’, Giancarlo Agazzi al 17°. 
Due volte i tedeschi pareggia- 
Vano il vantaggio milanese, al 
3° con Karl Wild e al 20° con 
Biersack. t Ù 

Nel secondo tempo Jeci Lang 
portava in vantaggio il Riesser- 
see, ma all’11’ Agazzi pareggia- 
va. H'gioco si faceva estrema- 
mente. deciso, ed al 12’ l'Inter 
segnava ancora con Enrico Ha- 
yes, che ‘già aveva realizzato al 
4. Tra luna e l’altra rete mi- 
\anese, Biersack. otteneva. il 
quarto gol tedesco. Un minuto 
prima della fine Hayes segnava 
su azione personale. 

Nell'ultimo periodo, il Ries- 


condi dopo, mentre scadeva il 
tempo, Lang segnava il quinto 
punto del Riessersee. 


eni A 
I campioni canadesi 
esordiscono perdendo 

Nottingham, 1 

La squadra del Nottingham 
Panthers. della prima divisio- 
he inglese, ha battuto il Maple 
Leaf, rappresentante del Ca- 
tnadà ai prossimi campionati 
mondiali, per 8 a 6, Risultati 
parziali 2-2, 4-0, 2-4. Era que- 
sto \il primo incontro. dei 60 
che la squadra delle «foglia 
d'acero» gisputerà in Europa, 

cen 


Amichevoli di rugby 
Rovigo - Barcellona 1l-3 


Rovigo, 1 - 

Il Rugby Rovigo ha battuto 
oggi il SEU di Barcellona per 
11 a 3 (primo tempo 3 a. 0). Il 
Rovigo, superiore in linea tecni- 


ca, agli. avversari, ha condotto 
un giuoco aperto e veloce, otte- 
nendo una netta affermazione, 
I pùnti sono stati segnati da 
Borsetto su meta non trasfor- 
mata, da Turcato su meta tra- 
sformata da Battaglini e da 
Battaglini su meta non trasfor- 
mata. Per il Barcellona ha. se- 
guato Moret su calcio di puni- 
zione, 


I dirigenti del Rugby Rovi- 
go hanno definito un altro in- 
contro internazionale con il 
Rugby Tolone. L'incontro si di- 
sputerà a Tolone il 14 gennaio 
e la gara di ritorno sarà gioca- 
ta. a Rovigo in aprile. 

e STA 


Una gara di tiro allo storno 
svoltasi a Milano, è stata vinta 
da Alberto Garoni di Milano 
con 10 su 10; 2) Onorato Targio- 
ni di Milano con 9 su 10; 3) Gio- 
vanni Bodini di Cremona con 8 
su 9, In una gara di tiro al pic- 
cione, il primo e secondo pre- 
mio sono stati suddivisi a pari 
merito fra Umberto Sacchi e 
Ruggero Gerola di Bergamo 
con 7 su.7. 


La 6 giorni di Muensier 


finiscono primi 


Muenster, 1 
Severino Rigoni e Ferdina: 
do Teruzzi hanno vinto la sei 
giorni internazionale di Muen 
ster totalizzando 305 punti. Le 
altre posizioni: a due girì: 
Ludwig e Hans Hoermann p. 
190; a quattro giri: Mirke-Rothn 
p. 433;; Vooren-Holthoefer p. 
325; Ekmer-Mueller p. 121; a 
cinque giri: Bakker-Van Beek 
bp. 146; a sei giri: Plattne 
Diggelmann, p. 272; Lapebi 
Saager p. 172; a dieci giri: L: 
keman-Zims p. 210; a tredici 
giri: Deckers-Bolten p, 93. 


A Gatto il ciclocross 


di Capodanno a Cantello 
Cantello, 1 
A Cantello, nei pressi di Va- 
rese, la tradizionale ciclo-cam- 
pestre con il Gran.Premio di 
Capodanno è stata vinta da U- 
E Gatto della Tanzi di Se- 


veso, che ha coperto il percorso 


gio Toico dell’Ausonia di Tor 
no a 10”; 3) Luigi Malabrocca 
della Vigevanese, a. 26”; 4) 
Francesco Prina, della .Crenne- 
se, a 218”; 5) Giovanni Roma- 
na, dell’Ora di Cuneo, a 8°32”. 
LOTO NO O 

La gara,romanta di tiro allo 
storno (lire 225 mila) ha dato 
il seguente risultato: 1) Moro- 
ni Maurizio 12 su 12; 2) Melini 
Angelo 11 su 12, 


Gli uomini nuovi 
del foot ball inglese 


Nat Lofthouse prende fin troppo alla lettera gli insegnamenti di Lawton 
Sensazionale debutto del diciassettenne Birkett - Le 30 mila sterline di Ford 


Londra, 1 


C'è qualcosa da dire sul cen-| dovere. Birkett — da non con-|tante corsa europea di trotto. 


trattacco. Nonostante sia il più 
marcato giocatore sul terreno 
— il terzino centrale gli respi- 
rà sul collo, tanto che non si 
spega come il torcicollo non 
sia ancora diventato la malat- 
tia professionale dei centra- 
vanti —il condottiero del quin- 
tetto ancora attira su di sè i 
titoli dei giornali e suscita più 
interesse, probabilmente, di 
ogni altro. Un fascino senza 
precedenti è legato al suo ruolo, 
poichè egli è luomo, terzino 
centrale ‘o non terzino centra- 
le, che infila in rete più pallo- 
ni di tutti! Per esempio, nel 
campionato inglese dell'altra 
stagione, non meno di 14 squa- 
dre su 22 avevano nel centrat- 
tacco il loro capo-marcatore. 

Oggidì, si parla dei centra» 
vanti come se non più di un 
tempo; e l'età non è un osta- 
colo, perchè i veterani si'com- 
portano bravamente non meno 
dei giovani. s 

Un giovane centrattacco at- 
tualmente molto in vista è Nat 
Lofthouse del Bolton Wande- 
rers, poichè è Nat che i sele- 
zionatori inglesi” hanno pre- 
scelto nel tentativo di risol 
vere il problema del centrat- 
tacco che. li angustia sin dal 
tempo del declino del grande 
Tommy Lawton. Il caso vuole 
che Lawton e Lofthouse siano 
stati educati ed abbiano tirato 
i primi calci nella stessa scuo- 
la: Castle Hill, vicino a Bolton. 
Lawton segnò 570 gol per la 
squadra della scuola in 5 an- 
ni, e Lofthouse ne raccolse la 
successione come, centravanji. 
Nel 1938, quando Nat andava 
ancora a scuola e Tommy era 
per conquistare i massimi allo- 
ri internazionali, si incontra» 
trono alla stazione degli auto- 
bus a Bolton, e Tommy con- 
cesse il suo' autografo a Nat. 
Gli disse anche: «Non importa 


come giochi, basta, che. riesci: 


a segnare». 
Questo è un consiglio discu- 
tibile, secondo il mio modo di 
vedere, ma nel suo recente de- 
butto internazionale contro la 
Jugoslavia, fu forse un po’ 
strano il fatto che Lofthouse 
segnasse due volte, senza far 
altro di notevole nel match. 
Tipo . di ragazzo-prodigio, 
Tofthouse è un forte e deci 
so giocatore, e certamente me- 
rita di esser provato ancora in 
Nazionale. Ha 24 annie ciò è 
prospettiva di lunga carriera. 
Nessun articolo sui principa- 
li centrattacchi del momento 
sarebbe completo senza men- 
zione del. più caro giocatore 
del mondo, Trevor Ford, che 
passò al Sunderland dall’Aston 
Villa per la colossale cifra di 
‘30.000 sterline. Ford. non sta 
giocando. molto bene nel Sun- 
derland — soprattutto per col- 
pa delle mezze-ali e dei me- 
diani — ed inevitabilmente lo 
stupido grido «Non vale i dena- 
| ri spesi!» è echeggiato. Uno 
stupido grido poichè, sostenuto 
da grandi mezze-ali, Trevor di- 
mostrò nel recente «interna. 
zionale» Inghilterra-Galles che, 
in rapporto agli attuali valori 
calcistici e monetari, vale ogni 
penny della somma che è sta- 
to pagato. Segnò tutti e due i 
gol. per il Galles e mise nei 
pasticci l’intera difesa inglese. 
Trevor e Nat Lofthouse so- 
no' entrambi giovani, ma par- 
liamo adesso di un elemento 
ancora più giovane, Roy Bir- 
kett ha soltanto 17 anni ed 
ha già debuttato in campiona- 
to per il’ Manchester United. 
Roy giocò all’ala destra contro 
il Newcastle United, .e_ per 
quanto il suo club perdesse per 
tre. gol di distacco, egli non 
fu affatto una delusione. Pec- 


sersee attaccava a lungo, ma in- 
vano. Al 20° Hayes segnava la 
Ultima rete italiana, e pochi se- 


cato. che i compagni gli pas- 
sassero poche volte la palla, 
poichè quando se ne impadro- 


nì, la sfruttò regolarmente a 


fondersi con quell'altra ala de- 
stra che giocò per l’Arsenal, 
il Newcastle e la Nazionale 
inglese — fu una sensazione 
hella Nazionale-ragazzi. 

Abita nel Cheshire (Newton- 
le-Willows) e fu nella locale 
scuola. che si impose come uno 
dei più promettenti giovani 
giocatori prodotti da ogni scuo- 
la, dalla fine della guerra in 
qua. I. Manchester United ha 
fatto un bel colpo ingaggian- 
dolo, poichè non v'è dubbio 
che sarà un asso nel futuro. 
To non so se sarebbe in grado 
di giocare. regolarmente nel 
massimo campionato ad una 
età così verde, ne sono certo 
che, mentalmente e fisicamen- 
te, la cosa sarebbe utile. per 
ùn diciassettenne. E’ certo, tut- 
tavia, che il Manchester si tro- 
va attualmente tra le mani il 
problema dell’ala destra, come 
risultato del generoso gesto che 
bermise a Jimmy Delaney, il 
‘Veterano nazionale scozzese, 
di' ripassare la frontiera. E° 
andato. adesso all’Aberdeen per 
Una piccola somma. Tutto ciò 
venne causato da una promes- 
sa. di Matt Busby, il manager 
del Manchester, quando ingag- 
giò il giocatore dal Glasgow 
Celtic. È 

A. proposito di giovani, bi- 
sogna notare che il presente 
attacco del Blackpool. com- 
prende tre ventenni: Perry, 
Mudie e Withers. Gli altri due 
attaccanti sono Matthews e 
Mortensen! Withers recente- 
mente ha segnato tre gol al 
suo debutto nel.campionato. 

BRIAN GLANVILLE 


Il campionato scozzese 


Londra, 1 

Risultati delle odierne partite 
del campionato scozzese. Divi- 
|sione A: Aberdeen-Dundee 1-0, 
Clyde-Patrick. 1-0, Falkirk-Third 
Lanark 2-0, Hearts-Hibernian 
2-1, Morton-St. Mirren 5-2, Mo. 
therwell-Airdrie 1-2, Raith-East 
Fife 3-0, Rangers-Celtic 1-0, 


Il campionato irancese 


comandato da St. Etienne 
arigi, 1 


pionato francese di calcio: Le 
Havre-Reims 3-0; Lille-Sochaux 
2-1; Racing-Roubaix 1-2; Stras: 
burgo-Stade Francais 2-1; Ren- 
nes-Nice 3-1; Bordeaux-Nimes 
2-1, Sete-Nancy 2-1; St. Etien- 
ne-Lens 3-2; Marseille-Toulou- 
se 4-0. 

Le classifiche: 

1) St. Etienne punti 24; 2) 
Le Havre, Lille p. 23; 4) Reims 
p. 22; 5) Bordeaux, Rennes, 
Strasbourg, Marseille p. 21; 9) 
Nice, Racing, Nimes p. 20; 12) 
Roubaix, Sete p. 17: 14) Nancy 
p. 16; 15) Stade Francais, Tou- 
louse p. 15; 17) Sochaux p. 14; 
Lens .p. 12. 


Stella Rossa-Dynamo 3-0 


Belgrado, 1 

La squadra della Stella Ros 
sa si è aggiudicata il possesso 
permanente della Coppa. Tito, 
battendo la Dynamo di Zaga- 
bria per tre a zero. La ‘partita 
è stata estremamente movimen- 
tata. ma la Stella Rossa ha 
semore controllato con sieurez: 
za lo svolgimento del gioco. As- 
sistevano 50 mila persone. 

Ta prima finale si era con- 
clusa con il punteggio di uno 
a uno dopo i tempi supplemen: 
tarì. 


_—_—__k 


Scotch Thistle 


SO s 
al Prix d’Amerique 
Parigi, 1 
Si annuncia: che il trottatore 
italiano Scotch Thistle prenderà 
barte il 21 gennaio a Parigi al 


Risultati delle partite di cam- | 


Prix d’Amerigue, la più impor- 


Scotch Thistle finì. al quarto 
posto. nell'edizione del passato 
anno. Si attende anche la iscri- 
izione di Mighty Ned, vincitore 
del Premio del 1947. 


E 
Il trotto a San Siro 


VINTO DA ESTER 


il Premio del Castello 
Milano, 1 

Il premio del Castello (lire 
30.000, m, 2140), riservato ai 
cavalli indigeni di 4 anni, co- 
stituiva la prova di centro di 
questa prima riunione trotti- 
stica milanese del 1951, Sette 
concorrenti hanno preso il via. 
Da Ponte si porta ben presto 
al comando seguito da Ipsilon, 
Cadorina; Durance e gli altri. 
Gulia retta di fronte, Ipsilon 
attacca Da Ponte senza però 
superarlo. Al passaggio è sem- 
pre Da Ponte)che guida, ma 
Ester inizia qui il suo sforzo 
per portare direttamente il suo 
attacco al battistrada, Sull'ul- 
tima piegata la lotta è ormai 
ristretta a Ester da Cesano e 
Da Ponte che resiste fino a 50 
metri dal traguardo, dove Ester 
tiesce a battere il battistrada 
per una incollatura. "Terza è 
Corboda. 


Rigoni e Teruzzi 


GIORNALE DI TRIESTE 


OR NZAIIE SE ORI, 


DURE COLPI D'OBIETTIVO 


Ottica Foto Cel 


UNA BELLÀ! VISIONE DEL DUELLO DI ABILITA’ IMPEGNATO FRA IL PORTIERE DEL BO- 


LOGNA VANZ E L'ALABARDATO PETROZZI AL 40.0 MINUTO DEL PRIMO TEMPO, SCANSATI 


DUE AVVERSARI CON UNA RAPIDA SERPENTINA E PENETRATO NELL'ARHA DI RIGORE, 


L'ATTACCANCR E° STATO AFFRONTATO DAL PORTIERE GETTATOSI IN TUFFO. LESTO, 


PETROZZI LO BATTEVA SUL TEMPO E SEGNAVA IL PRIMO PUNTO 


PERO, 


L'INUTILE TUFFO DEL PORTIERE BOLOGNESE PER ARRESTARE LA PALLA CALCIATA 
. AL VOLO, DA ISPIRO: E' IL SECONDO GOL DELLA TRIESTINA 


Ottica Foto Celic 


OGGI CONCLUDONO MAANSSON E HYERSTSSON? 


La mattina del primo gennaio 
facevano allenamento allo Stadio 


Hyerstsson e Maansson, val 
a dire i due svedesi che con 
ogni probabilità andranno ad 
ingrossare le file della Trie. 
stina, (tutti e due o uno solo?) 
devono aver trascorso un San 
Silvestro molto castigato. In- 
fatti ieri mattina alle 11 è ave 
giocatori erano. già: in' calzon- 
cinj e maglietta sul rettanga- 
lo di gioco dello Stadio comu- 
nale dove nantio compiuto un 


Premio del Castello (L. 629|leggero lavoro atletico nel cor- 
mila, m. 2140): 1) Ester da Ce-|so del quale però ha jatto an- 
sano (A, Ninn) 1'23”1; 2) Daqche una timida. comparsa la 
Ponte; 3) Corboda. Tot.: 0.| sfera di cuoio ma unicamente 


16, 16, 26. Partenti 7, 


Uno svedese vincitore 
del Miglio di Fine d’Anno 


New Orleans, 1 


per un po? di'palleggio indivi- 
duale alternato @ scatti con-la: 
palla al piede, Sono stati essi 
stessi: a. chiedere la possibilità 
di «muoversi». IL lavoro dei due 
svedesi si è svolto dila presen- 


Sulla pista del «Sugar Bowl» | za di Gutfmann e dei signori 
lo svedesè Alfred Holmberg,|rortora e' Filippini che hanno 
dell’Università del Tennessee, accompignato î due calciatori 
ha vinto il Miglio di Fine d’An-|.jn Italia. Sono éssi che stanno 
no in 4’16”2/10. Secondo l'i*-| conducendo le trattative per il 
landese John Joe Harry della] jrusferimento allg società ros- 
Università di Villanova e terzo | so-qlabardata dei due giuoca- 


Pat Bowers del Kansas. 
RI 
Quote Totip. Per ‘il concorso 
settimanale n. 53 vengono pa- 


tori svedesi. -|Abbiamo approfit- 
tato dell'occastone per dare una 
occhiata da vicino ai due gio- 


ate le seguenti quote: 12 lire | catori. Niente da dire: dal pun- 
foos4s ii ue 6689, 10 lire 921.|to di vista fisico-atletico lascia- 


Beviacqua primo a Barceliona 


vince ll Gran Premio: Jean Bouin 


Tre francesi nella scia dell'italiano 


Barcellona, 1 

Il secondo gran premio Jean 
Bouin podistico si è svolto og- 
gi nelle strade. della città. su 
di una distanza di 10 km. con 
1a partecipazione di 102 con- 
correnti. Molte migliaia di per- 
sone erano stipate sul percor- 
so e la prova è stata favorita 
da un tempo magnifico, La vit- 
toria è stata appannaggio del- 
l'italiano Giuseppe Beviacqua 
che ha. distaccato i francesi 
Hamza e Cerou che all'inizio 
avevano preso il comando. Be- 
viacqua li raggiungeva. subito 
e il terzetto si prendeva un 
bel vantaggio. L'italiano allun- 
gava poi nell’ultimo chilometro 
ed aveva ragione degli avver- 
sari. 

‘Ecco la ciassifica: 1) Be- 
viacqua (Italia) in 28’15”4; 2) 
Hamza (Francia) 28°43"2; 3) 
Ceroù (Francia) 28%49”2; 4) 
Mahaut (Francia) 29; 


AL BELGA THEYS 
la corsa di S. Paolo 


Nocco arrivato tredicesimo 
San Paolo, 1 
Con 80 corridori, fra cui i 
migliori specialisti europei del- 
la corsa su strada, si è svolta 
alla mezzanotte dell’ultimo gior- 


no dell’anno Ta «Corsa di San 
Silvestro»: La. gara ha avuto 


per percorso un tracciato. di: 


km. 7.300. nelle strade della cit- 
tà, e si è disputata. sotto la 
pioggia. i 

All’inizio il brasiliano Caeta- 
no distacca «gli altri; ma è 
poi raggiunto dall’uruguaiano 
Gau, Si forma poi un gruppet- 
to comprenderite, oltre ai due 
suddetti, il francese Vernier, il 
finlandese Koskela\ e il heiga 
Theys. Sono questi ultimi due 
che nell'ultimo tratto del per- 
corso: allungano. e distaccano 
gli altri e ‘Theys vince poi in 
volata, sul finlandese. Il primo 
degli italiani, Nocco, è arriva- 
fo 13.0, a. quasi un minuto, e 
Peppicelli si è classificato 27.0. 
Ecco l'ordine: d'arrivo: 

1) Theys (Belgio) 22’37”8; 
2) Koskela (Finlandia 22741”; 
3) Caetano (Brasile) 22’61”4; 
4) Blomster (Finlandia) 22754”; 
5) Vernier (Francia) 22796”; 6) 
Gau (Uruguay) 22°57”; 7) Gam. 
berini (Brasile) 23'02”; 8) Citi- 
ca (Brasile) 23408”; 9) Stone 
(USA) 23/09”; 10. Sanchez (Uru- 
guay) 23°14”; Nocco ha impie- 
gato 23725”, 


Prima Divisione, Girone GC: 
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no una buona impressione. 

Sven Hyertsson di anni 25 
ammogliato con un figlio, cen- 
tromediano longilineo, qlto cir- 
ca 1.75, biondo è di professione 
vigile del fuoco ed ha pratica- 
to con successo diversi sport 
compresa la lotta che in Svezia 
è considerato sport nazionale. 
I muscoli sono un po’ coperti 
di grasso forse per il fatto che 
Hyertsson è da un' po’ di tem- 
po inattivo come del resto tut- 
ti i giuocatori svedesi il cui 
campionato è interrotto per la 
tregua invernale. 

Arne Muansson di annì 26, è 
anch'esso ammogliato con in 
figlio. Giuoca da terzino, Di 
stutura pressoche uguale i 
connazionale; Arne è un bruno 
di capelli, longilineo e pronto 
a giocare, anche subito, tant'è 
vero che ‘non. avrebbe nvuio 


‘nessuna difficoltà ad allinear- 


‘si in. gara contro il Bologna. 

Il terzino Maansson ha tt 
to parte della comitiva svedese 
che ha partecipato di campio- 
nuti di Rio ma non ha giocato. 
Sia. lui che’ Hyertsson hanno 
già ‘indossato la maglia della 
nazionale svedese e le ultime 
loro esibizioni in tale vesie so 
no recenti in quanto si tratta 
dei due incontri sostenuti dal- 
la Svezia a Stoccolma contro 
la Jugoslavia (2 4 4) e contro 
la Svizzera a Ginevra, (2-1). 

Come è noto nel pomeriggio 
di domenica i due giocatori 
hanno presenziato alla parita 
Triestina-Bologna sullo svolgi. 
mento della quale si sono e- 
Spressi in termini. ammirativi. 
Hanno ammesso che le noti 
gie della stampa di Stoccolma. 
secondo la quale il campiona- 
to italiano è «una ‘caccia al 
l'uomo» contengono molte 'esa- 
gerazioni € menzogne, 

I, due giuocatori hanno "î- 
portato un'eccellente impressio- 
me della città che essì hanno vi- 
sto per la prima volta dome- 
nica arrivando in automobile 
dalla strada costiera. Anche 
per le attrezzature dello stadio 
hanno avuto parole di elogi 
«Peccato — hanno fatto tra: 
durre.dall'interprete — che non 
ci sia l'erba», Si sono pure in- 
formati se gli altri campi ita- 
liani.sono erbosi e si sono di- 
chiardti soddisjatti nell'appren= 
dere che lo sono quasi tutti, 

Nella serata di ieri i tecni 
ci della Triestina si sono' riu- 
niti in sede sociale per conti- 
nudare le trattative già inizia» 
te domenica sera. Un accordo 
in linea di massima. sembra. 
raggiunto ma la conclusione 
delle trattative è stata rinviata 
a dopo la prova che verrà ese 
guita nel pomeriggio di oggi 
allo Stadio comunale attrover- 
so una partita; di allenamento 
alla quale parteciperà anche Be- 
negas il cui\nulla osta non € 
ancora pervenuto ma indubbia- 
mente ciò è dovuto alle festi- 


a Fossalcn: Fossalon-Seveglia-| vità di questi giorni che hanno 


no 2-0 (1-0), 


se non paralizzato almeno ri- 


tardato il lavoro di ufficio de- 
gli Enti jederali internazionali 
nonchè degli uffici telegrafici. 

Nella mattinata di oggi 
Hyertsson e Maansson verrari- 
no sottoposti dal medico di fi- 
ducia della Triestina alla vi 
sita sanitaria di controllo e co- 
sì, dopo la prova dell'odierno 
allenamento, alla società rosso- 
alabardata non resterà che il 


i parazioni scolastiche; licenze ma- 


Ylartedì 


2 gennaio 1951 == 


Avvisi economici 


A, APPROFITTATE! Matrimo- 


—*-2 i niali bellissime, solidissima lavo- 


R. INTER) va) espertissi 
mo, corrispondente inglese, tede- 
sco, cassiere; primarie referenze; 
migliorerebbe. Cass. 25461 CUPI. 
TRIESTINO media età, pensiona- 
to, presenza, ottimo lavoratore, va- 
sta cultura, conoscenza parlata è 
scritta principali lingue europee, 
esperto ramo tecnico, contabilità, 
corrispondenza, ottime referenze, 
patente II grado, passaporto per 
estero, disposto anche trasferirsi, 
offresi. Cass. 25486 C UPI.- 


(019) ARxIGIANATO L. 20 
PELLICCE tintoria pulitura ripa- 
razioni rimodernature consegna 8 
giorni. Bosco 8-II. 50068 CC 
D DFF, D'IMPIEGO IL. 25 
BANCONIERE pratico bar cercasi. 
Bernini 6, dalle 13 in poi. 12357 D 
BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio. Scrivere Celli, Re- 
di 23, Firenze. 6644 
FORTE guadagno giornaliero rea- 
lizzerete collaborando vendita no- 
to articolo casalingo indispensa- 
bile ogni famiglia; concedesi esclu- 
sività ogni zona, Scrivere Cassetta 
2094 SPI, Torino. 
PARRUCCHIURA seria capace 
stabile cerco. Coroneo 4. 50659 D 
RAGAZZO 15-enne massima one- 
stà. cercasi magazzino dolciumi. 
Via Severi 5. 50653 D 


CO AA 
E RICH. CAMERE E PENS. L. abi 
STANZA cercano prop! i 
gozio. pagando, anno; pi 
Piazza Goldoni 9, 
‘mo 95146. 0654 E 


G ISTRUZIONE VEE 
A.A. DATTILOGRAFIA su Olive 
Lexicon nuovissime, Rilasciansi 
RODI Istituto Enenkel, Battisti 
n, 22. 

A.A, ENENKEL, Battisti 22, pre- 


dI 
Palma, oi J 


turità qualsiasi scuola media, Do- 
poscuola. Elementari. 49526 G 
A, INSEGNANTE di zittera cer- 
casi, Telefonare 96-229, dalle 12 al- | 
le 15, 5 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, telefono 3121, 2G 
TAGLIO cucito, ricamo, fiori, mo- 
isteria, inizia 11 gennaio Tiny 
Donda Klampferer. Fabio Severo 
n, 20. 25334 G 


COTTA E TT 
H OGGETTI SHARR. BINV. L. 25! 


CAGNA bianca macchiata marro- 
57 testa, nero schiena, risponde 
«Lilla»; mancia portandola S. Se- 
bastiano 4, Losavio. 12356 H 


M_ VENDITE D’UCCAS. L. 


ASPIRAPOLVERE svizzeri recen- 
te arrivo ultimo modello, a titolo 
Teclame L. 28.000. Zanetti, Cava- 
na 6. 1784 M 
CUCINA economica, ottimo stato, 
vendesi. Gabrielli, via Zara 8, Co- 
rizia, 2000 M 
FISARMONICHE Settimio Sopra- 
ni, vendita rateale: L. 1000 accon- 
to e L. 1000 mensili, da Ruggero, 
Corso Garibaldi 8. 1980 M 
LAVATRICI «Fortschritt» con ri- 
scaldamento, massima garanzia, 
semplicità funzionamento, ratea- 
zione, Trevisan, S. Nicolò 21, te- 
lefono 40-18. 2386 M 
MACUHINE per cucire delle mi 
gliori marche, i migliori prezzi, 
anche vendita rateale: L, 1000 ac- 
conto e I. ‘2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 1980 M 
PELLICCE pregiate, comuni, 
pronte e su misura, colli, guar- 
nizioni. Pellicceria, Ataska, via. 
3, Lazzaro 18, primo, tol, 5658. 
PELLICCE, pelliccette, colli, 
guarnizioni: pronte, su misura. 
Eleganza, risparmio, qualità, Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 16, 
terzo, 7 
PELLICCE tutti tipi, pronte e su 
misura, colli, guarnizioni. Facili- 
tazioni. Casa della Pelliccia. Zon- 
ta 4, II, tel.,77-48. 1934 M 
PELLICCERIA Bravin, per Natale 
sconti speciali, facilitazioni, ripa- 
razioni. De Amicis 29, 121 M 
RADIO <Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rolley», lavatrici 


«Gripo» Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
1784 M 


RADIO L. 10.000, altre nuove da 
L. 20.000, delle migliori marche, 
vendita rateale: lire 1i acconto 
e L. 1000 mensili, da Ruggero, cor- 
so Garibaldi 8. 


N_, ACQUISTI D’OCCAS. 


L, 25 
A. BOTTIGLI®, Naschi, damigia= 
ne. rottami ferro, acauistansi, Vit- 
tori. Carpison 20 B, tel. 8008, 


NN MOBILI E PIANOF, _L. 25 


sino 30 rate men: potrete acqui: 
stare matrimoniali, cucine, salotti; 
sino 12 rate mensili pezzi singoli. 


erfezionamento delle cla ‘Rivolgendovi da Stegù, d'Azeglio 
Der} sole 20 50594 NN 


contrattuali che di norma di- 
sciplinano i rapporti jra gio- 
catorì e società, 

EE ATEI CRANIO 


VITTORIO TRANQUILLI]nc, anticamere e mobili d’ufficio. 


Direttore responsabile 


Pubblicazione autorizz. dall'A.I.S.|Prezzi di fabbrica, facilitazioni di 


| Edito dalla 8. E. T. 
Stab, Tip, Triest, < Via.S. Pellico 8 


A.A. A condizioni di 1 
n. L 

‘A.A, ALLA Mostra Permanente 
del Mobile, via Settefontane 62, 
sono esposti, da ieri, nuovi mo- 
delli di tinelli, stanze da letto, 


‘pranzo, soggiorno e studio, cuci- 


Nel ‘vostro interesse  visitatela. 


pagamento. Orario; 8-12, 13-19,30. 
Domenica 9-18. 71040 N I 


razione, prezzi più bassi di tutta 
Trieste e Friuli; confrontate: ven- 
dita anche per negozianti. Fabbri- 
ca mobili Biecher, via Istria 27; 
attenti, dirimpetto caserma, 

ACQUISTATE cutine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni. di. pagamento como- 
do. Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5. 120 NN 
ARMADI guardaroba 13,000, at- 
taccapanni 6000, divaniletto 12.000, 
bellissimi salottiletto 55.000, cuci- 
ne, matrimoniali, tinelli; prezzi oc- 
casionali, lettini 5000, materassi 
3000. Tarabochia 6, 171048 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 88, tel. 96944 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
# mobili singoli. Anche lunghe ra- 


D.| teazioni. Per ogni acquisto duran- 


te il periodo natalizio, la ditta of- 
fre cassette liquori, cestini da la- 
voro e soprammobili. 88 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della ‘lesa 38; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog: 
giorno, cucine, salotti, ‘attacca- 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste. ecc. Facilitazioni paga. 
mento, 87 NN 


LIBRERIE scrivanie moderne, 
matrimoniali, cucine, facilitazioni, 


.‘{ garanzia, prezzi fabbricazione, Via 


Scaletta 8, tel. 96-716. 50535 NN 
PIANINO germanico marca mon- 
diale, vend., rarissima occasione. 
Carducci 32-IT, 24 NN 
(e) COMMERCIALI L. 35 
CONTABILITA? rapidissima 70% 
risparmio col ricalco Analix-SATA. 
Dimostrazioni gratuite. Concessi 
naria I.F.A., via Paduina 2, pri- 
mo piano, telefono 95548, 2385 O 


P RAPPR. PIAZZISTI 1.25 


CERCANSI persone introdotte ra- 
mo: mercerie ed articoli per sarte 
per affidare vendita di utile brevet- 
to. Scrivere Cass. 2102 SPI, Torino, 

5538 P. 


L. 60 


( 


U MATRIMONIALE 


DISPONIAMO occasioni matrimo- 


niali Italia estero, Riservatezza. 
Sonca, casella postale 448, on 
0 


25 RISPOSTE AGLI ANONIMI 


Molte prevenzioni contro gli an- 
nunci di «pubblicità economica», 
(col recapito ad una Cassetta, sono 
basate sull'ervato preconcetto che 
essi contengano spesso tranelli o 
stupidi scherzi, 


‘I disonesti non arrischiano som- 
me. di qualche importanza per 
troppo vaghe tenui e lontane spe. 
ranze, gli sciocchi non lo sono 
mai tanto ca buttar danaro per 
curiosare nelle necessità di igno- 
ti. Rarissimamente qualcuno, sen- 
Za preventiva intenzione, può la- 
sciarsi indutre ad agire, in un 
senso 0 nell'altro, da risposte ec- 
cessivamente ingenue o da trop- 
po affrettato ed inconsiderato al- 
lacciamento di relazioni. 


Simili casi, che più numerosi 
forse si verificano in qualsiasi 
altro rapporto umano, possono 
essere prevenuti insieme alle mol. 
te delusioni create da lettere vi 
maste inevase, se ogni risposta 
safà ponderata ed appropriata. 
Essa non potrà mai legare incis- 
solubilmente all'inserente e, se 
‘avrà esito, permetterà l’assunzio- 
ne delle più fondate e precise in- 
formazioni sul di lui conto prima 
‘dell'inizio di rapporti conereti. 
Nessun wischio o nocumento an- 
che morale può derivare da una 
lettera scritta a chi si trova in 
necessità inversamente eguali; es- 
sa, stabilisce un assai tenue se- 
greto fra due sole persone che 
non, potrà essere svelato se non 
«ber. entrambe contemporanéa- 
‘mente, >. 

Perciò chi scrive; sia. preciso e 
nell'istesso tempo dettagliato. è 
0: non dimostri: diffidenza. 
nza, sciatteria, non ri. 
sponca se i requisiti proprî o di 
ciò che offre soddisfano solo @p- 
prossimativamente la. richiesta; 


mon speri di suscitare curiosità 


coll'indeterminatezza; non fissi Hi 
miti di tempo, appuntamenti, co 
dizioni; non pretenda di sostituir. 
sì all'inserrente nell’incognito. 

Un annunzio apre sempre una 
gara. tra. moltissimi concorrenti: 
le risposte dànno la prima im- 
pressione, esattamente come l’abi- 
to, il contegno, l’aspetto e. l’elo- 
quio «di chi sì presenta personal. 
mente. Dalla prima, impressione 
dipende la prima cernita che è 
quella che fa cadere più numero- 
se le lettere nel cestino. 

Le Pubblicità usata razional- 
mente da entrambe le parti è il 
più leale, prudente ed efficace in 
termediario di qualsiasi rapporto. 


i] 


LI 


PIZZA 7 vetta casa... 


CHEERRIT 


Acquistatelo presso 
i vostri esercenti 


# 
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